
BERTARELLI 



' l r. l '. l. 1 

l 
" 

l l . l
 

M
U

SE
O

 D
E

L
 

R
IS

O
R

G
li\

1E
N

T
O

 .. C
A

ST
E

L
L

O
 

SF
O

R
Z

E
SC

O
 

D
O

N
A

Z
IO

N
E

 
D

O
T

T
. 

A
C

H
IL

L
E

 
B

E
R

T
 A

R
E

L
L

I 

1
9

2
5

 

......... 
____ ~---.

.. V
o.

t .. L
 ............

...........
..... . 

.......
.......

.......
.......

.. :2
..8 

.. 7. .
.......

.......
.......

...... ,
 ...... ..

 

• 

·--
::..

.:..
-=

==
-.:.

;. 
..._ 

_ _
.;....

.-
-

-.-
-

~
-

-
~-
--
,-
p.
-~
 

,l;
' 

~
 

f,
' 

r 
? 

~
\ 

~ 
~ 

' 

\ 
~
 
~ 

~ 
~ 

~ 
~ 

~ 
i.> 

~ 
!:0

 
~ 

} 
7-"

-.. 

~
~
~
 

~ ~
·t 

~ 
~

-
~
-

-~
 







FRAMMENTI STORICI 
RIGUARDANTI 

GLI ORRORI DELLA RIVOLUZIONE 

DI FRANCIA 

Dall' epoca della condanna a morte di LUIGI XV:I 

fino agli ultimi giorni del Pontefice P w Yl 

ES~R!TTI DALL' OPERA INTI7'0L~TA. 

Memorie per seT'IJire alla Storia ecclesiastica 
dei .secolo XVIII, divisa in d11e tomi ' 
stampata in Parigi MDCCCVI. 

YERSIONE DA.L FRA.NCESE 

DEL CONTE FRANCESCO PERTUSATI 

CIAMBERLANO DI S. M. I. n. A. 

MILANO 
co' TIPI DI GIO. l'IROTTA 

l 8:l.O . 



t Et e .::>4'4. 'S"" t, 
N l t-N·. J.:;)C?... s ~ 
UI(,L,ll~ 

() 



IL TRAJJUTTORE 

.A CHI XEGGE . 

. Questa mia s(JenefJole opericduol~ non 

ha bisogno di spiegazione nè di lungo 

proemio. Porta essa. in .fj:2Pte-.:-.-Er.am­

meutL.stori ci tr_a.f:ti_jj,a un/ opera in te ... 

ressante oltremodo , e compilàtct da 

anonimo Autore egregio , la quale· 

abbraccia le vicende e i :fatti sì pro ... 

speri clze luttuosi per la --Santa Cat­

tolica Chiesa, dell' infausto e memo-~. 

rando secolo XVIIL L'opera origi­

nale , che io lessi a mio bell' agt:O ed 
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ammirai, è divisa in due .. ponderosi 

volum·i. Io stetti in forse di por mano 

al suo volgarlzzamento per esteso, ma 

la cadente età mia e le deboli mle 

forze me ne dlss"f:laSf!rO. lj'u allora eh~, 

il pensiero mi nacque di appi'gliq,rmi 

ai Frammenti, e dopo serie e mature 

riflessioni mi determùzai a contener ... 

rni tra gli estremi corifìni del secolo, 

lùnitandmni alle due famose epoche ' 
. ' 

della condanna a morte di L uigi XVI 

e della morte del Somnzo P~ntifiw 

'Pio VI. T':ovomi io quindi in dovere 

\ di dof11:.a7Jdar venia ai mlei leggltori 

per questo , stralcio medesim.o da _ me. 

fatto, il quale se non a!tro può dare 

un' idea vantaggiosa dell'opera grande 

·e origlnale sulla quale io osai . di 
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metter la penna , e clzì sa se non sla 

esso per inrJogliare qualcuno dei molti 

è valenti scrittori che' onorano l' Jn;.. 

subria nostra , ad imprenderne l'in­

tera versione. Tanto io mi auguro, 

e spero • 
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1792· 

JI giorno 10 d'agosto del 1791 scop­
piò una feroce insurrezione contro Lui ... 
gi XVI. Cotesto disgraziato principe, 
fatto già pt~igioniere nèlle Tuglierie , era 
in preda al furore di un partito che 
giurata aveva la sua perdita. L'ombra 
del potere. che lasciato aveagli la recente 
costituzione , andava sfumando ogni 
giorno più , nè giorno passava che non 
se gli desse i10vella scossa : finalmente 
non si volle più quel fantasma di re , 
che o, poco o tanto offuscava le mire 
de' suoi' accaniti nemici. L' assemblea 
tolsegli le sue gua,rdie. Nello stesso 
tempo si fe' venire da alcuni diparti .. 
menti un rinforzo d' uomini, de' quali 
si poteva far conto. Con costoro , uni­
tamente a una ~ruppa di stipendiati han-­
diti , scelti dalla più vile canaglia e dalla 
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sc.hiuma della capitale , nella notte del 
9 venendo il 1 o agosto, gli ammutinati 
che dirigevano tutti questi movimenti , 
si avviarono contro il castello delle 
Tuglierie. A Luigi X VI non rimane­
vano che poche truppe , parte delle 
quali non promettevano nemmeno una 
costante fedeltà. Parecchi bravi Svizzeri 
e alcuni amici della monarchia, che in 
quei critici momenti eransi recati ad af­
ferire al principe i] braccio loro , e i 
proprj sforzi , formavano a un dipresso 
la sua unica difesa. Già si impegnava 
coi fuorusciti il combattimento, quando 
Luigi si ritirò colla sua famiglia nell'as­
' semblea nazionale , ·o sia che l' orrore 
che egli aveva per lo spargimento del 
sangue lo abbia determinato a quel pe­
ricoloso partito , o sia finalmente che il 
buon re si lusingasse tuttavia che i de­
putati non potessero a meno di proteg­
gere un' autorità riconosciuta con giura­
mento dalla costituzione ; ma gli scel­
lerati che appuntavano il cannone ·Sulle 
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Tuglierie, erano d'intelligenza coi con­
giurati c?e occupavano la cavallerizza. 
Si derideva la disgrazia di Luigi. Appena 
se gli concedette un asilo. F ace asi a 
lui un deLitto del sangue che spargevasi 
d' ogni parte , come se egli fosse stato 
colui che preparata avesse quella orribil 
giornata , mentre a tutti era noto chi 
fosser coloro i quali la macchinavano 
da lungo tempo, e organizzata avevano 
l' insurrezione , e mentre audaciss'imi 
cospiratori faceansi un vanto di avere 
ammutinato il popolo e di averlo armato 
contro colui che eglino chiamavan ti­
ranno. È noto a tutti qual fu l' esito del 
combattimento. I fidi Svizzeri trucidati 
spietatamente, sf,orzato il castello, ·e , tutti 
i difensori della moribonda monarchia 
morti con essa. Per tal modo fu ro~e .... 
sciato un trono che sembrava stabilito 
sopra , i più solidi fondamenti, e al qual e 
la sua antichità e una lunga serie di re 
parevano assicurare ancora una lunga. 
esistenza. Le ·misure le più violenti s~ 

~ -
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succedettero colla più spaventevole ra ... 
pidità: fu pubblicata la perdita d'ogni 
s~vranità di Luigi XVI; e questo prìn ... 
cipe, dopo av;er passato tre giorni nella 
stanza di un giornalista, nel sentire le 
imprecazioni che faceansi contro di lui , 
e nell'aspettazione della temuta sua sorte 
fu mandato al tempio unitamente alla 
moglie sua ,, a' suoi figli, alla sorella , 
e potè egli quindi prevedere ciò che i 
suoi nemici gli riserhavano. Fu convo­
cata in seguito una convenzione per dare 
al popolo una nuova costituzione , da 
poi che non andava più a genio la pri­
ma, la quale non· era stata in vigore 
che un anno solo. Cominciarono allora 
in Parigi e le visite domiciliari e gli 
arresti arhitrarj senza numero. Si andava 
in cerca di tutti coloro i quali mostrata 
avevano qualche defe;.enza a una causa 
proscritta : condannavansi questi alle 
carceri , o ben anche davasi loro sul 
momento la morte. Le contràde e le 
piazze della città erano il teatro delle 
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scene sanguinose sulle qùali mostri 
avidi di strage saziavat}O a piacimento 
la barbarie loro e le loro vendette. Por­
tare un nome illustre , avere occupata 
qualche carica onorifica, essersi distinto 
in qualche occasione, aver meritato l' o­
dio di alcuno dei facinorosi, erano que­
sti altrettanti titoli di proscrizi~ne , e le 
prigioni si riempirono in breve di una 
folla di individui di null' altro rei che 
di som,iglianti immaginarj delitti. l sa­
cerdoti di Dio erano a preferenz2_ l' og­
getto delle loro ricerche : se ne arre­
starono una moltitudine smisurata, e fu­
rono assoggettati a un nuovo giuramento, 
giacchè questi tanto più si moltiplica­
vano, quanto più si aveano in deriso. 
Col giuramento che fu comandato a 
quest' epoca bisognava obbligarsi a man­
tenere la libertà e l' eguaglianza. Il 
giorno 26 d'agosto di quest' anno n~ .. 
fando, 1792, furono condannati all'esilio 
eon ispeciale decreto i preti tutti che 
ricusato avevan.o di prestare il giurçt .. 
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mento della costituzione civile clel clero. 
Per questa vo-lta non si frappose ostacolo 
all' esecuzione di cotale misura. Gran 
quantità di lm·o furono sforzati ad ab­
bandonar la lor patria , ed a cercare in 
paese straniero l' asilo che essa l.oro ne­
gava; ma pFima di arrivarvi, altri peri­
coli gli aspettavano : in molti luoghi up. 
popolaccio sfrenato li · colmò di oltraggi 
e . di vessazioni. La venivano saccheg­
giati, qui ' era~o inseguiti a sassate ; al­
trove barbaram~nte trucidati. Tempi de~ 
plorabrli, ne' quali uno spirito di verti­
gine eràsi ' diffuso per ogni dove , e in' 
cui le teste, stravolte dalle suggestioni 
del furore e della empietà, sembravano 
possedute. dal demonio della scellerag­
gine , ed erano ab-bandonate alle pas·­
sioni le più ingorde e feroci. 

Nei giorni 2 e 3 di settembre furono ' 
stragi orrende in Parigi. Dopo ilio del 
mese precedente . fu catturata una. mol..­
titudine immensa di personè che ven­
nero ammonticchiate in varie antiche case 
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religiòse destinate ad · uso di prigioni. 
La tirannia si serviva, per isfogare le 
sùe vendette , degli asili della pace e 
della pietà ; e dopo di avere sollevati i 

· popoli contro il monarca per rovesc~are 
una Bastiglia, ella ne innalzava di nuove, 
cui ella riempiea di tutti coloro ch'ella 
rsospettava che a lei fosser contrarj. Ma 
ben presto queste prigioni divennero · 
troppo anguste per contenere coloro ~i 
quali togliere si voleva la libertà. La-. . . . .. 
sciare m pace quei poven pngwmen 
pareva ai tiranni una sorte troppo dolce : 
aspettare che fossero giudicati andava .. 
la faccenda troppo in lungo : si stimò 
meglio lo immolarli in massa : all' ese­
cuzione di sì orribile progetto si ado­
perarono quegli uomini stessi che ave­
vano poco prima rovesciato il trono , 
quei mostri che il mezzodì vomitato 
aveva n.ella capitale , quella coorte di 
scellerati che il giacobinismo accolti aveva 
nel suo seno, e che erano disposti ognora 
a corn_eiere i, lor comandi'. La strage 
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éominciò dai preti, i quali ubbidivano alla 
legge della deportazione : erano questi 
chiusi in tre carrozze : nel passar per 
Parigi venner essi arrestati~ e dopo mille 
insulti furono condotti all'Abadia San 
Germano, divenuta luogo di reclusione. 
Furono i miseri al primo entrarvi assas-4 
sinati, e questa p.rima impresa di furore 
riscaldando gli omicidi , scannarono co .. 
storo tutti i detenuti di quella prigione, 
nella quale insieme a parecchi laici tro­
vavansi quaraflta sacerdoti all'incirca. 
Di là recàronsi que' mostri al convento 
dei Carmelitani. Cento ottanta preti erano 
quivi inchiusi : pochi laici vi si trovavan 
con loro. I monsignori Dulau, arcive­
scovo d'Arles, e della Rochefoucauld 
fratelli, vescovi di Beauvais e de Sain ... 
tes, erano loro alla testa. La banda bru­
tale scagliossi furibonda su quella greg­
gia che non aveva difesa. La casa , ,il 
giardino , la chiesa furono teatri di san ... 
gue. Monsignor Dulau , dopo aver be­
nedetto dall' altare i suoi compagm di 
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mart1no , offerì il suo cm;po ai carne­
fici , e ricevette i colpi loro con una 
fermezza degna di un vescovo venera ... 
bile. Gli altri 'Vescovi e pr~ti lo imita­
rono con pari costanza e rasseghazione. 
Sono essi a compiangere per una morte 
sì barbara e violenta , o non anzi di 
congratulazione degnissimi per non es­
sere sopravvivuti agli ultimi disastri della 
religione? Eroi della fede, l'empietà vide 
in voi altrettanti nemici , e vi sacrificò. 
Ecco il titolo - della gloria vostra. Voi 
moriste sotto i colpi di coloro che vo­
levano distruggere il cristianesimo , e 
che credettero versando il vostro san­
gue, di rapirgli i suoi difensori ; ma la 
teligione che sopravvisse ai furor loro 1 

benedice i nomi vostri gloriosi , e la 
memoria vostra verrà tramandata alla 
posterità colla esecrazione dei vostri a~ 
sassini. Oltre i tre mentovati ve~covi 1 

quella prigione rinchiudeva molti eccle-­
siastici noti pei loro scritti e pei ta lenti 
loro , e tutti furon vittime della crudeltà 
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di quei feroci sicarj. Tra cento ott:tnta 
ecclesia~tici , quaranta solamente pote­
rono sottrarsi al ferro micidiale. Nel­
l' indomani novanta altri preti detenuti 
a San Firmino furono barbaramente dai 
carnefici inesorabili trucidati. Altri ezian­
dio perdettero la vita nella casa di cor­
rezione · e altrove. Gli autori di tali scel­
leraggini , gli esecutori di questi assas .. 
sinamenti non furono punto trattenuti 
dal compiere così orribili misfatti. La _ 
municipalità di Parigi che avevali pro­
vocati, era ben lontana dall'impedirne 
il corso , e l' assemblea legislativa si 
contentò della asseveranza che se le diede, 
che il popolo , cioè , era buono , e che 
non crasi versato altro sangue ' se non 
se quello di alcuni cospiratori. Si co ... 
minciava ad adottare per massi~a , che 
chi non era patriota, o giacobino, non 
meritava compassione o pietà. L' esem­
pio della capitale animò lo zelo dei 
dipartimenti. La municipalità di Parigi 
diramò -ad essi lettère infocate per in co-
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raggiarli a pigliare le misure medesi­
me che essa aveva adottate. Leggonsi 
tuttora lettere di simil conio, monu­
mento d' obbrobrio per un secolo sì 
fecondo in predicanti della tolleranza e 
della umanità. Lettere di simil fatta fu­
rono -un decreto di morte per i preti 
detenuti a Meaux ; a Chàlons , a Ren ... 
n es , a Lyon . . . . In tal tempo molti 
ecclesiastici venivano deportati confor­
memente al decreto del 26 agosto. La 
notizia delle terribili giornate del 2 e 
del 3 di sette~ubre , e le provocazioni 
feroci che risuonavano da ogni parte, 
eccitarono in parecchi luoghi un papa­
laccio ardente e sfrenato. Uomini, i quali 
obbedivano pacificamente alla legge che 
condannavali al bando, furono in più 
luoghi perseguitati , colmati di obbrobrj , 
pércossi, assassinati. Furibondi emissarii 
furono spediti qua e là da Parigi -p~r 

elettrizzare gli spiriti ognora più. Là si 
andava in cerca dei preti "l-Ielle loro abi­
tazioni ; qui $i arr~stavano per istrada. 
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~Molte e 'tnoÌte città videro nel lor seno 
spaventevoli scene di barbarie , esecn· 
zioni atroci, fuochi accesi, ne' quali la 
tirannia precipitava le sue vittime , co­
mitive schifose che strascinavano in trionfo 
gli avanzi sanguinosi dei feriti a morte, 
giuochi perfino , ne' quali i cadaveri tut­
tar palpitanti servivano di trastullo e di 
spettacolo ai carnefici loro. Un' imper­
cettibile frenesia inseguiva i ministri della 
religione, e godeva di saziarsi delle loro 
torture : si potea dire che quegli infelici 
proscritti non eran . più uomini, o piut­
tosto che i loro carnefici avevano per­
duta in fatto ogni sembianza di uma ... 
nità. Lo spirito di vertigine che li pos .. 
sedeva, facea sì che la morte d' un ec ... 
clesiastico fosse da lor riguardata come 
un olocausto degno dello zelo loro: ma 
qual demone soffiato avea ne' lor cuori 
quella sete insaziabile della vendetta , 
quella totale dimenticanza di ogni vi~tù ? 
Qual genio malefico renduto aveva sì 
diverso da sè un popolo .sì distinto m 
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addietro per la sua bontà? Quali lezl.on 
fune~te , qual. libri perniciosi inspirarono 
tànta ferocia , produssero tanti misfatti? 
Non v'ha luogo ad illudersi, e d'uopo 
è confessarlo a grande scorno di coloro 
che prepararono di lontano gli eccessi 
cui deploriamo. Il germe di ·tali orrori 
sta precisamente nelle infami produzioni 
degli scrittori irreligiosi ed empj. Scor­
ransi quelle pagine nelle quali Raynal 1 

çon un' aria da uomo inspirato invoca 
l'odio sui preti egualmente e sui re. 
Gettate lo 'sguardo su quel nefando si­
stema della natura , nel quale d' Hol-

ach dipinge gli uni e gli altri con sì 
neri colori. Richiamatevi ' aHa memoria 
le tanto rabbiose declamazioni, le tanto 
empie dissertazioni, i tanti opuscoli san­
guinari che inondarono la patria nostra 
sgraziata. Inorridite al rimembrare que~ 
versi sì famosi di Diderot : 

c Cogli intesti n dell'ultimo tra i preti 
« Si strangoli da noi l' ultimo re » ; 

quei versi che egli ripeteva sì spesso , 
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e cui inserì egli in un suo poetico com .. 
poJ?-imen:to consegnato , non ha · inolto , 
in ' un giornale più che filosofico ( 1), 
nel quale se ne dichiara esso autentica­
mente l'autore, e vi si aggiungon ragioni 
che a parere del giornalista spiegano , 
scusano e giustjficano quella frase che 
aveva eccitata la massima indegnazione. 
Paragoninsi cotesti scritti coi misfatti 
che vedemmo , si confronti la dottrina 
degli uni coi fatti degli altri, e vedrassi 
che i primi consigliarono ciò che ese ... 
guirono i secondi , i quali compierono 
le ardenti lor brame , tal che dee dirsi 
che il vanto degli avvenimenti che de ... 
ploriamo , appartiene di pien diritto a 
quelli che li prepararono conformemente 
a quel principio adottato dai filosofi de~ 
nostri giorni ( 2 ). Il pensiero de' saggi 
è quello che prepara le / ripoluzioni 

( r) Giornale di economia pubblica , morale e poli· 
tica , n.0 8 , pag. 36o. 

(2) Veggasi l'articolo .dell'undici di luglio 1791. 
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politiche; ma è poi sempre il braccio 
del popolo che le manda ad-effetto. Tutto 
questo mese di settembre fu contrasse ... 
gnato di delitti e di crudeltà non più 
udite. Oltre 1 sacerdoti che furono sa­
crificati , i giacobini esercitarono la lor 
vendetta sopra molte persone d' ambi -i 
s.essi , che erano note sia per ricchezze, 
sia per attaccamento al governo che si . 
era atterrato. ·Prigionieri da lungo tempo 
rinchiusi riell~ carceri d' Orleans , dove., 
si aspettavano di essere giudicati, levati 
furono di là da un~ banda di fuorusciti 
colà spediti da Parigi, . che li condussero 
a V ersailles , ove furono assassinati. Fra 
questi ritrovavasi monsignor di Castel­
lana vescovo di Menda. 
· .Nel dì 2 I di settembre seguì l' ab o ... 

lizione della real dignità. In mezzo a 
cotali disordini , ammazzamenti e furori 
fu decretato il nuovo governo , il quale 
doveva rigenerare la Francia. Su queste 
rovine, e su que' corpi grondanti di san­
gue si assise la-nuova repubblica : tristo 

2 
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presagio non ismentito dalla esperienza. 
Era stata convocata , come si è detto, 
una convenzione nazionale ; ma nello 
stato di turbolenze e di terrore nel qual 
gemevano i cittadini , gli uomini più 
onesti si nascondevano , e le elezioni 
lasciate in balia delle fazioni dei giaco­
bini non ammisero nella lor assemblea 
che deputati di egual calibro. Per cotal 
guisa la convenzione portò ognor la 
macchia dell' origine sua. Formata in 
seno al disordine, ella 'non ebbe, tranne 
qualche piccola eccezione , che uomini 
scellerati disposti mai sempre a far il 
male , e uomini imbecilli preparati 
ognora · a soffrirlo. Nello stesso giorno 
nn commediante , Collot d' Herbo.is ., 
parlò di . abolir totalmente il nome di 
re ; ma . l' espressa mozione fu fatta, in 
segui.to a costui , dal vescovo di Loir 
e Cher , Gregorio , il qualé assic~rò i 
suoi collegh1, che tutte le dinastie erano 
schiatte difJoratrici, vi{Jenti unicamente 
di carne u'rnana ,

7 
che i re erano nel-

" 
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l' ordine morale ciò che i mostri sono 
nell' ordine .fisico, e che la storia. loro 
era il martirologio dèlle ' nazioni ('r ). 
· La proposizione di lui fu decretata 
per acclamazione; e poichè un membro 
propose di discuterla , il vescovo vi si 
oppose fieramente, e fece che si mante ... 
n esse il ·suo· decreto. Così , · giacchè noi 
non possiamo a meno di farne speCiale 
menzione, e ogni qual volta la serie dei 
fatti ci offre qualche risultato della filo­
sofia , egli è per noi un bisogno e un 
dovere di segnalare alla pubblica~ ricono­
scenza coloro i quali da principio furono 

· gli istigatori di così terribili sconvolgimen­
ti: ·così fu esaudito il voto il più ardente 
d~ tanti scrittori ·famigerati. Il decreto 
poc' anzi accennato del 2 I di settembre 

. _altrò non fu che l' applicazione imme-. 
diata dei principj da 4o anni decantati 
é ribaditi m una caterva di libri. Mon-

(t) Vcggasi il J.rlonitore, seduta del 2 1 setteil).b re 

1792· 
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tésquieu aveva già incominciato col suo 
spirito . delle leggi a render odioso ai 
Francesi il governo loro. Rosseau nel 
suo Contratto sociale posò come un as-· 
sioma la sovranità del popolo , insegnò 
agli uomini che eran eglino da per tutto 
schiavi , e gli inebbriò del desiderio e 
dell'amore di indipendenza. Elvezio di­
pinse la sua patria gemente sotto il giogo 
del dispotismo , e pretese che il governo 
monarchico intorpidiva il genio , cor­
rompeva i costumi e sqjfogava la li­
bertà. D' Holbach nel sistema della na­
tura non vide nei re che altrettanti op­
pressori . e tiranni ' e nemici giurati del­
r umanità ' incoraggiando i cittadini . a 
rivendicare i diritti loro usurpati. Raynal 
nella ·sua Storia filosqftca diè corso 
alle sue patriotiche declamazioni e ai 
suoi focosi consigli ' trattò i sudditi da 
ù:nbecz1li~ da codardi, da stupidi, e ri-

. p e tè loro in ton9 magistrale , che ess.i 
non meriterebbero l' approv.azione e gli 
elogi della filosofia , se non allora . che 
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spezzato avessero il giogo della abbie'!" 
zione e della servitù. Gli autOri del sz:.. 

sterlia sociale, del Saggio sopra i pre­
giudizf, del Dispotismo orientale e di 
tant' altri perriiciosissimi scritti , si erano 
.spiegati · nel senso medesimo e inculcate . 
avevarw con più o meno di sfro11tatezza 
le stesse stessissime · massime. Dai libri 
passaron elleno nelle . convers'azioni é 
nei crocchj, e ritrovarono entusiasti i11 

· gran "numero. · disposti pur t,roppo ad 
adottar'fe. :~ ~a sovranità del po.polo di­
:venne una verità ·fondamentale ., delht 
quale non fu più concesso di dubitare; -
quindi si convenne di · riguardare il go ... 
verno monarchico come un dispotism<? 
intollerabile ; per ·lo contrario si · dipinse 
coi più ridenti colori una repubblica , 
una· costituzione fondata sulla libertà e 
sulla eguaglianza. Cotali idee sedotto 
avevano disgraziatamente spiriti innume:_ 
revoli , e la convenzione avendole pro­
élamate, nmi fece che appagare le bra1:r1e 
es.ternate in tutti i modi dai filosofi. Ma 

' . 
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11011 passò gran tempo che i zelatori del 
patriotismo non furon paghi di essere 
divenuti repubblicani. L' e~istenza del 
principe che essi avevano spogliato' gli 
importunava. Infelice e schiavo, era egli 
ognora l' oggetto dell' odio loro impla ... 
cabile : era esso circond<Jto di guardie 
colla più rigorosa severità : non aveva 
la minima comùnicazione colle persone 
di fuori; abitava in una torre isolata e 
piena · di guardiani oculati 1 nè si poteva 
vederlo ,_nè· avvicinarsegli. Uomini siti­
bondi del su0 sang~1e lo insultavano con 
furore. I. .. a tribuna della convenzione ri­
suonava degli schiamazzi di morte con­
tro lui. Si imputava a Luigi XVI quella 
stessa giornata del 1 o d' agosto ; nella 
quale fu rovesciato il suo trono , e di 
cui si attr.ibuivan la glgria i suoi nemici. 
$i voleva che egli fosse giudicato, e se 
ue pronunziava anticipatamente la con­
danna. Noi non ci proponghiaino di fare 
un tacconto circostanziato di questo me­
morabile affare , nè di seguir passo passo · 
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questo sanguinoso processo. T ennesi gior ... 
nalmente per ben tre mesi nella con .. 
venzione un parlare il più violento e 
feroce. Quello stesso vescovo il qual~ 
aveva fatto decretare l' abolizione dellél 
regal dignità, perseg_uitò fino nella sua 
prigione il principe , quel principe che 
egli , -aveva contribuito a balzare da! 
trono, e pronunziò nel dì I5 nell' as ... 
semblea un discorso nel quale stabiliva 
che Luigi XVI d·oveva essere giudicato? 
ed ebbe r impudenza di accusarlo di 
perfidia e di crudeltà , dichiarando che 
ì re , quella classe di esseri putredi ... 
n osi fu mai sempre la lebbra del go­
perno, e la schiuma dell'umana spe­
cie ( 1 ). Un parlar sì ~ef'ando valse 
all' autore la · gloria infame di essere 
nominato in quel medesimo giorno presi...­
d-ente della convenzione, gloria che con­
tinuò a meritare col più ardente patrio-

-----·~~---·--...,-----

( 1) V Gggasj .H LUonitore ~ seduta del r 5 novembre 
179[· 
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tis.mo. Nel dì .21 di novembre, rispon .. 
dendo egli ai deputati dei Savojardi 
novellamente conquistati, si fe' egli nuo"" 
vamente applaudire con energiche invet­
tive contro i re di Francia : Le statue 
de' Gapeti, diss' egli , furono ruzzolate_ 
nella polpere .... . ·se alcuno tentasse 
di grafJarcz' di nuopi ceppi;, noi ve gli 
spezzeremmo sul capo ... ·. Periscano i 
Francesi tutti prima che abbia a veder ... 
sene un solo schiapo. Questi voti edi­
ficanti , questo linguaggio episcopale 
procurarono al prelato costituzionale una 
missione nella Savoja, ove colui fu .in­
caricato di organizzare le riforme che 
far si volevano nella riunione di quel 
paese alla Francia. Ebbe esso .la . sod­
disfazione eziandio di veder. compiute 
le sue brame col decreto del 3 dicem-· 
hre , emanato dalla convenzione , pel 
quale Luigi XVI doveva essere dalla 
convenzione medesima giudicato. 

'· 
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Testamento genuino di · Luigi XV l , 
da lui fatto e sottoscritto nella pri­
gione • del tempio il 25 di dicembre 
del 1792. 

' ' 
Agli eccessi che noi fummo obbligati 

dì rammemorare opponghiamo uno spet-
, tacolo d'altro genere collocando a fronte 

delle imprecazioni, delle ingiurie , del­
l' odi0 e delle calunnie , il linguaggio 
tranquillo e modesto dell' in~ocenza e 
d~lla religione. Luigi XVI, posto in 
istato d'accusa dalla conv-enzione , e pre­
veggente la sorte che gli era riserbata, 
lasciar volle un · monumento delle ultime 
sue disposizioni, e stese nella sua pri­
gione l' atto seguente : 

« Nel nome deila Santissim~ Trinità·, 
' cf del Padre, del Figliuolo e dello Spi .. 
· cc rito Santo, oggi 25 di dicembre de l­
' cc l'anno 1792, io Luigi XVI di nome, 

cc re di Francia , ritrovandomi da quat­
« tro mesi e più rinserrato colla m1a. 
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·cc famiglia nella torre dei tempio a Pa ... 
,ci rigi , per opera di quegli stessi i quali 
.cc .erano miei sudditi, e _privat.o d'ogni 
·« comunicazione colla mia famiglia dal 
1c giorno 1 o del corrente dicembre , 

.. 1c oltre di essere implicato in un pro­
(c cesso del quale è impossibile preve­
« der l'esito , a motivo delle passioni . 
cc degli uomini , e di cui n~n trovasi 

· cf alcun pretesto in veruna legge esi­
re stente , non avendo io per testimonio 
~~ de' miei pensieri che Dio , al quale 
cc io possa dirigermi, dichiaro qui nlla 
<c sua div_ina presenza le ultime nue 
cc v~lontà e i miei sentimenti. 

(( Lé!scio r anima mia a Dio mio 
« creatore, e Io supplico di accoglierla 
cc nella sua misericordia e di ~on giu­
cc dicarla secondo. i suoi meriti , ma pei 
u meriti del Nostro Signor Gesi1 C_ri­
<c sto, il quale si offerì in sacrifìciq a 

\« Dio suo Padre per noi uomini , per 
. « quanto indurati al par di me. 

<c lo muojo . nella unione d~la nostra 
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« santa Madre·, la Chiesa cattolica, apo-­
« stolica e romana, la quale mantiene 
<< i suoi poteri con una successione non 
c< interrotta da san Pietro, al quale Gesù 
· (( Cristo gli aveva affidati. · 

<t Credo fermamente e confesso tutt<J· 
<< c1ò che contiensi nel simbolo e nei 
« comandamenti di Dio e della Chiesa, 
'< i Sacramenti e i Misteri, qualiJa ca t­
<< toli.ca Chiesa gli insegna e gli ·ha 
(( ognora insegnati. lo non ho preteso 
« mai di rendermi giudice nei differenti 
<< modi di spiegare i dogmi , ciò . che 
<< lacera la Chiesa di Gesù Cristo ; ma 
<< io mi sono costantemente attenuto e 

:<< mi atterrò mai sempre, se Iddio mi 
<< accorda la vita , alle decisioni che i 
·« superiori ecclesiastici uniti alla santa 

... « Chiesa -cattolica danno e daranno , 
· tt conformemente alla disciplina della 
« Chiesa di Gesù Cristo. 

11 lo compiango di vero cuore i miei 
' tt fratelli che possono essere nell'errore, 
· « ma non pretendo di giudicarli , nè 
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·« gli amo io meno tutti quanti mai sono 
cc in Gesù Cristo, come la Gristiana ca­
te rità ci inségna. 

" Io prego Iddio che mi perdoni tutti 
cc i mie! peccati : io mi studiai scrupo­
<c losa.mente di conoscerli; li detestai , 
cc e mi umiliai nella sua presenza. 

cc Non potendo prevalermi del mini­
« stero d' un · sacerdote cattolico, ·prego 
cr Iddio dì ricevere la confessione che 

· cc a lui ne feci , e sopra tutto l'intimo 
· «- pentimento che ho di aver posto il 
« mio nome, quantunque contro la mia 
cc volontà, ad atti che esser possono 

· n contrari alla disciplina e alla credenza 
"cc della chiesa cattolica, alla quale io 
(( restai seinpre sinceramente e tenera­
~(, menté attaccato: 

cc Io prego Iddio , perchè voglia rice-­
cc vere la ferma risoluzione in cui sono , 
cc se egli mi dà vita, di prevalermi più 
cc · presto che mi sarà possibile del mi-­
cc nistero di un prete cattolico per .ac­
ce cusarmi di tutte le mie colpe , e per 
cc ricevere il Sacramento della penitenza. 
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« Io prego tutti coloro che io potrei 
« aver offeso per inavvertenza, da poi 
et . che non mi riéordo di avere sci ente­
'' mente offeso alcuno, o quelli , .a quali 
« avessi dato mali esempi o scandali, 
« di . penlonarmi il m al e che essi ere­
<<. dono aver io lor fatto. Prego quei 
« tutti che hanno sentimenti di carità, 
<< di unire alle mie le preghiere loro 
c1 per ottenermi da Dio il perdono dei 
« miei peccati. Perdono · di vero cuore 
cc a quelli eh e sonosi · dichiarati miei 

.cc nemici senza che io ne abbi dato loro 

.«· alcun motivo, e prego Iddio a per­
cc 'donar loro , non meno che a quelli 
c< i qùali per un falso zelo mal inteso 
1<: mi fecero molto male. Raccomando 
cc . a Dio la m.ia consorte, i miei figiiuoli, 
.c mia sorella , le mie zie , i miei fra­
u telli e tutti quelli che mi sono. con­
~~ giunti di sangue, o che per qualunque 
i<. altro titolo mi appartengono. Prego 
« · Iddio di volgere particolarment~ gli 
~ sguardi suoi pietosi sopra la r:noglie 

j 

l 
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l< mia , su i m1e1 figli e su la mia so­
« rella , che da lungo tempo soffrono 
' (< con me le angustie della prigionia, 
l< di sostenerli colla poderosa :;11a gra ... 
« zia , se venissero a perdermi , e fin ... 
« chè rimarranno in questo mondo ca ... 
~< dttco. Raccomando i miei figli .alla 
<< mia amata consorte: io non ebbi o c­
cc casione giammai di dubitare della 
<( materna sua tenerezzà · per essi. A lei 
<< raccomando sopra tutto di formarne 
« altrettanti buoni cristiani e veri one-
« st' uomini, di far sì che non abbinQ , 
<< a far conto delle grandezze di questo 
« mondo, se saranno condannati a pro ... 

'« varie, ma a considerarle come beni 
'« pericolosi e fallaci, e a non aver al .... 
« tra mira che alla sola gloria solida 
cc e durevole dell'eternità. Prego la mia 
<< amata sorella a voler continuare le 
« sue affettuose cure e la tenera sua 
« assistenza a' miei figli, tenendo loro 
cc luogo di madre· , se mai a·vessero la 
cc disgrazia di perdere la madre loro. 

l 
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<< · Prego mia moglie a perdonarmi tutti 
u i ma.li che ella soffre per causa mia , 
<< e tutti i dispiaceri che io potessi averle 
'' cagionato durante il corso della nost; a 
cc unione , come ella può esser certa 
'' che io non ho la minima . amarezza 
« contro di lei , qualora supponesse ella 
« di avere a rimproverarsi alcuna cosa. 
• Raccomando vivissimamente a' mie~ 
c< figliuoli , dopo tutto ciò ch' essi deg..: 
<c giono a Dio , che dee andare innanzi 
<< ·a tutto , di stare mai ·sempre uniti 
« tra loro , sottomessi e ubbidienti alla 
'' lor madre, e di esserle grati per tutte 
<< le pre1pure e le pene che ella si dà 
t< per loro e in memoria di me. Prego 
<< i miei figli di riguardare la mia so­
« rella come una seconda lor madre. 
« Raccomando a mio f!glio , se mai 
<< avesse egli la disgrazia di divenir re, 
<< di pensare che egli dee dedicarsi in .. 
<< teramente al ben essere de' suoi con­
« cittadini, che debbe dimenticare ogni 
« odio , ogni risentimento , e segnata-

, 

( 
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<< mente tutto c~ò che riguarda le scia­
c< gure e le pene che io soffro , che ei 
<< non può fare la felici~à dei popoli se 
<< non regnando secondo le leggi , ma 
~< a un 'tempo medesimo , che un re 
«t_ non può farsi rispettare, e promovere 
<< il bene che pur vorrebbe, se non in 
<< quanto ne abbia l' autorità necessaria, 
<< poichè altrimentì trovandos~ vincolato .. 
« nelle sue operazioni, e non inspira~1do 
'' rispetto in altrui, è più nocevolè 'che 
,,· utile. Raccomando a mio figlio di aver 
« cura di tutte le persone che erano 

· << aP,dette di cuore alla mia person_a , 
<< per quanto le circostanze glielo per.,. 

.. ~ metteranno , pens<~.ndo che questo è 
· « un debito sacrosanto da me contratto 
.11 verso i figli, o le famiglie di coloro 
·r . che furono sacrificati per me, come 
« pure di quelli che sono disgraziati 
« per. causa mia. So esservi parecehi 

'H tra le persone di mio servigio , che 
<< non si sono condotti come dovevano · 
'(( verso di me, e che · m-1 hanno dato 
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« prove di ingratitudine ; ma io do ad. 
« essi perdono. Spesso avviene che nei 
<< momenti di turbamènto e di efferve­
<< scenza non si è totalmente padroni 
(( di sè ' e io prego mio figlio ' se ne 
« avrà l' occasione , di non pensare che, 
« alla loro disgrazia. Io vorrei p~tère 
« dar prove della mia gratitudine a quelli 
<< che mi dimostrarono un amor vero e 
(( disinteressato ». ( Qui raccomandàva 
egli più specialmente a suo figlio tr(} 
persone , e faceva i suoi ringraziamenti 
ai tre suoi difensori.) << lo finisco di­
« chiarando dinanzi a Dio , e pronto a 
u comparire al suo tribunale , che" la 

, << coscienza non mi rimprovera di nes-
6( suno dei delitti dei quali i miei ·nm:nici 
<< mi voglio n reo ». 

Sottoscritto LuiGI. · 

Noi ci asterremo da ogni riflessione 
intorno . a questo prezioso monumento 
di religione e 'di bontà~ Qual anima sen­
ttibile rioii 11e rimase commossa e non 

3 
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bagnò di lagrime queste righe, ove un 
re , disposto a morire sotto la scure di 
un carnefice , dimentica sè stesso :per 
non · pensare se non se a ciò che gli è 
più a cuore , perdona a' suoi furibondi 
nemici , e fa il sacrificio della propria 
vita con una sì eroica rassegnazione. Con 
sentimenti così generosi rispondeva egli 
alla barbarie de' suoi persecutori. Eglino 
accaloravano ognor più il lor feroce pro­
getto. Il giorno 1 o di dicembre la con­
venzione aveva fatto venire il pi'incipe 
alla sua sbarra per leggergli il suo atto 
di accusa. Nel giorno 26 lo si fece venir 
di nuovo accompagnato da tre difensori 
per serbare apparentemente la formalità. 
_Erano questi Malesherpes , Tronchet 
-e de Séze. Quest' ultimo pronunziò 
un'aringa in favore dell'accusato. Esso lo 
sgravò dalle imputazioni lanciate contro 
d,i lui , e si espresse con una libertà 
che onora il suo coraggio. « Io cerco· 
. c<. fra voi, egli disse, dei giudici , e non 
~« veggo che accusatori ». Egli appellò 
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alla loro coscienza , alla storia , alla 
posterità. 

1793. 

Nel dì 17 di gennajo del. 1793 Luigi 
XVI è condannato a morte. I raggiratori 
della convenzione -avevano di già .più tt 
più volte manifestato l' ardente lor de ... -
siderio di versare il sangue di Luigi XVI. 
Di già la tribuna eccheggiava dei gridi 
di morte , e quei giudici iniqui disfo ... 
gavano la loro rabbia con orrende im­
precazioni contro la loro vittima. Biso ... 
gnava però far prevalere il maggior nu .. 
mero dei voti; al qual fine non si tra .. 
scurò alcun mezzo ; quindi e pr.omess~· 
e minaccie adoperaronsi all' uopo , tal 
che furonvi perfino alcuni deputati i 
quali si lagnarono perciocchè alla porta 
della _sala parecchi sediziosi tentarono 
di sforzarli a dare il voto per la morte 
del re. Quando si rammen1ora il terrore 
che regnava allora , e tutt-a l' audada dei 
faziosi e 'dei congiurati, non fe stupore# 
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se uomm1 deboli siensi lasciati abbattete. 
dalla paurA , e siano divenuti feroci p€r 

. pusillanimità. Tre questioni furono poste 
sul tappeto per decidere della sorte di 
Ltiigì. ·Prùiui. Jt egli reo ? Seicento 
ottantatrè membri risposero affermativa.: 
mente. Gli altri trentasette attestarono-. 
unaninièmente che eglino non erano giu.., 
dici. Sèconda·. Il ~ giudizio. di Luigi sarà 
s<:oùomesso alla san'zion:e delle primarie· 
assemblee ? Questo mezzo , immaginato 
per' guadagnar tempo e per un tentativo 
di salvar l' accusato' fu contraddetto 
da 424 ·voci contro 283. Restava la terza 
questione , cioè qual pena gli ~sarà de­
<:reta:ta ? _ P...rima · di proceder.e al terzo 
appe~Io . nominale , i nemici_ di Luigi fe­
èerò decretare che la sola maggioranza 
di un voto basterebbe per l<!- condanna 
di morte. V olevano eglino essere più 

. sicuri del fatto loro·, e Ie formale pra­
ticate nelle materie criminali non con­
tavano nulla presso Joro , purchè riu­
scisser eglino ne' progetti lor sauguinarj. 
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Nel g·iorno r6 di gennajo cominciò l'ap­
pello nominale sulla te~za questione, e 
fu prol~ngato fino al domani. La con ... 
venzione ·er'a composta di i 49 mer~1bri: 
ma poichè 28 si trovavano assenti per 
commissione ' il numero dei votanti si 
riduceva a 7'.:A1. Ora tal fu il risultato 
della deliberazione , giusta il processo 
stampato in sette volumi. Due tra i de­
puta ti votarono per la condanna ai ferri~ 
286 per la prigionia e pel bando : 46 
per la morte con dilazione : 26 per la 
morte parimente con dilazione , ma di­
chiarando il loro voto ihdipendente dalla 
proposta accennata domanda, e 36r per 
la morte senza condizione . . Erano dutl­
que 387 voti per la morte; e 334 · per 
la morte condizionale , per là prigionia 
e pel bando. Il giudizio fu· conseguen­
temente pronunziato I È noto il voto del 
duca d' Orleans. Non v'ha chi non sap­
pia che ètuest' uomo, coperto già di de ... 
litti ~e ·di obbrobTio , non esitò a porre 
il colmò alla sua iguomi~ia , e che spa-
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ventò perfino i compagni stessi della sua · 
scelleratezza , pronunziando sfacciata-r 
mente la pena di morte contro ii suo 
congiunto. Ma che erano mai i vincoli 
della natura per un mòstro cotanto ese-­
crabile ? Fra i I 7 vescovi costituzionali 
che trova v ansi allora nell'assemblea , es-­
sendo assente Gregorio e in missione 
nella Savoj a , due di essi , Lalande e 
W andelaincourt, vescovi della Meurthe 
e della Haute-Marne , i quali avevano 
già negato di giudicar reo Luigi XVI, 
diedero il voto pel di lui bando ; g vo ... 
taro no per la prigionia , cioè F ouchet , 
vescovo di Calvados ; Royer , dell' Ain; 
Thibault, del Cantai; Séguin, del Doubs ; 
Marbos , della Drome; 'Saurine , di 
Landes ; Villars , della Mayenne ; Sa­
nadon , dei B"assi 'Pirènei ; e Cazeneuve, 
delle Alte Alpi. Gli altri sei condanna­
rono Luigi alla morte. I nomi loro è 
dovere che sieno conosciuti. Sono co­
storo Lindet , vescovo dell'Eu re; Mas ... 
s1eu , vescovo dell' Oise ; Gay-V ernon , 

l 
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vescovo dell' alta Vienna ; HugLÌ.et, ve .... 
scovo della Creuse ; Delcher , dell' alta 
Lo ira ; e Andrein, che non era che 
semplice vicario vescovile del Morbihan ; 
la condotta del quale lo portò pochi 
anni dopo alla sede episcopale del Fi .. 
nistère. Tal fu lo scandalo che . dierono 
questi padri della nuova chiesa, questi 
ristauratori dell' antica disciplina. l loro 
preti che trovavansi nell' assemblea, se ... 
guirono servilmente l'esempio loro , me n ... 
tre la maggior parte di essi opinarono --. 
per la morte. Fuvvi un quarto appello 
nominale per sapere se si concederebbe 
a Luigi una dilazione. La maggior parte 
si dichiarò per la negativa , e il decreto 
fatale fu intimato all' illustre prigione. 

•• 

Nel giorno 21 di gennajo del 1793 
seguì il supplizio di Luigi XVI. Egli 
ricevette senza alterazione la ferale no­
tizia della sorte che gli era destinata , 
e fece queste tre domande. La prima : 
Che gli fossero c'Oncessi tre giorni per 
prepararsi a . comparire dinanzi a Dio. La 
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-seconda : Che potesse avere presso di sè 
un: sacerdote che sarebbe scelto da lui, 
e il quale non dovesse essere per nes­
~un modo inquietato. La "terza : Che 
fosse permesso alla sua famiglia di ri ... 
tirarsi. Ma non gli fu accordata che la 
seconda. Quanto alla sua famiglia , fu 
deciso ch' ei i' avrebbe potuta vedere , e 
quegli ipocriti assassini non arrossirono · 
di aggiungere , che la nazione sempre 
grande e giusta si occuperebbe del pen ... 
siero della di lei sorte. Con tutto ciò 
il re mandato aveva un indirizzo a un 
sacerdote , pregandolo a volergli pre­
stare in così critica circostanza i soccorsi 
della religione. Il signor Edgeworth ( tal 
era il nome di quell' ecclesiastico ) era 
~roppo penetrato di religione e .di inte­
ressamento e di rispetto pel principe 
sventurato , per non rifiutargli un mini-

. stero così onorevole agli occhi suoi , ·a 
dispetto di qualunque pericolo ch'egli 
fosse per incorrere , ed opponendo la 
sua pietà coraggiosa · alla viltà e alla 
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barbarie di quegli indegni ministri che 
avevano coi voti loro contribuito a man­
dar l' inp.ùcente alla morte , assicurò il. 
re , ·che prestata 3;vrebbegli la sua assi­
stenza , e dal consiglio esecutivo fu per 
disposizione del cielo mandato alle Tu­
glierie , indi frugacchiato e con iscorta 
tradotto al tempio il dì 20 di gennajo, 
alle ore cinque della sera. 
l n primo suo movimento an~ avvici .... 
na'rsi dello sventurato 'monarca ' quel 
si fu di gettarsi a' suoi piedi, e un pro­
fluvio di lagrime sgorgò dagli occhi di 
amendue. Luigi , che da lungo tempo 
non fu attorniato_ che da barbàre figure 
e da carcerieri spietati , pàrve che re­
spirasse al vedere un uomo virtuoso 
e sensibile. La scena più orrenda lo 
aspettava. Gli fu concesso di vedere la 

: sua famiglia. Calò egli di fatto dalle 
principesse , dalle quali era esso sepa ... 
rato già da sei settimane. Le circostanze 
di questo terribile abboccamento non 

· sono note a persona viva. Si potè non-
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dimeno sospettare dai gridi del dolore 
e dai vicendevoli singulti che udironsi, 
che il coraggioso Luigi annunziato avesse 
egli medesimo alla sua atterrita famiglia 
la nuova fatale , che ella tuttora igno­
rava. Dopo un colloquio di alcune ore 
egli si divelse d-alle braccia di quegli 
oggetti sì cari , ai quali promise che ri ... 

- veduti gli avrebbe allo indomani : indi 
ritornò dal suo confessore e restossi 
chiuso con lui fino a mezza notte innol­
trata. Alle ore 7 egli si coricò, e dor- ­
mì fin verso le cinque ore , quando cioè 
il fido suo cameriere Clery venne a 
destarlo, come ne aveva da lui comando. 
Da una chiesa vicina si mandò in cerca 
dei sacri paramenti , e il signor Edge­
worth celebrò la messa n~lla camera 
del re , che ricevette col più grande 
raccoglimento la santissima comunione. 
Fatto il ringraziamento, il principe sortì 
dalla stanza , e consegnò a Clery un 
sigillo,. un anello e un fascetto di ca ... 
pelli. Egli non volle più vedere la 
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desolata sua famiglia, come avevale pr(}<>o 
messo , per risparmiarle l' orrore d'una 
sì crudele separazione. Alle ore 9 si 
venne a cercarlo. Luigi sortì fiancheg­
giato dal suo confessore , e presentò il 
suo testamento a Giacomo Roux , prete 
apostata, che ricusò villanamente di ri­
ceverlo. Un altro ufficiale municipale lo 
ricevette. Il re entrò nella carrozza per 
lui preparata insieme col signor Edge­
worth , che lo collocò· al suo fianco. 
Ìn un con loro vi .salirono due uomini 
che all' aspetto , ai gesti e alle parole 
il confessore credette essere due scel ... 
lerati , disposti ad assassinare sul mo­
mento il monarca al primo sentore di 
sollevamento. Lungo il cammino fu ovun ... 
que somma quiete. Un terror muto re­
gnava nel popolo affollato ; e ·doppia 
fila di soldati stipava il passaggio. Nel­
l' avanzar del cammino Luigi pigliò il 
breviario del sig. Edgeworth, e lesse 
alcuni salmi analoghi alla sua situazione. 
Giunto al fatai termine , e sempre im- l 

l 
l 
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perturbabile nel suo coraggio , raccò• 
mandò il suo confessore a due gendar­
mi, i quali a lui non risposero che con 
risate. Indi il buon re salì il palco a 
passo fermo , e si spogliò del suo abito : 
stupì sulle prime quando gli si vollero 
legar le mani ; ma si sottomise a tale 
oltraggio , quando il signor Edgeworth 
gli fe' riguardare cotale umiliazione sic­
come un tratto di rassomiglianza col 
Salvatore del mondo. Presentò egli al'­
lora le sue mani ai carnefici con una 
eroica rassegnazione. Figlio di san Luigi, 
salite al cielo ! gli disse il suo con­
fessore nell'atto che ei montava sul palco ; 
e il cielo ; non è a dubitarsi , ratificò 
sì eloquenti parole. Tanto crede, come 
se ne espresse più volte qnes to degno · 
testimonio 4egli ultimi momenti di Luigi 
XVI, questo virtuoso ecclesiastico , il 
quale non può rammentare che con 
un' ammirazi<;me pari al suo dolore le 

. circostanze di questa lugubre scena. In­
noltrato il re sul ferale patibolo, impose 
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colla mano silenzio ai tamburi ·, e con 
ferma voce esclamò : Io muojo in­
nocente di tutti i delitti che mi ven ... 
go no imputati : perdono a, miez' nemicz': 
desidero che la mia morte sia utile. 
al mio popolo . . . . . Non fu possibile 
sentir niente di più. Santerre fece bat­
tere più che mai i tamburi , i carnefici 
lo assalirono , e alle ore . IO e un quart.o 
fu consumato il regicidio. Cotal giorno 
fu giorno veramente di lutto. La 'co­
sternazione e lo stupore vedeansi dipinti,. 
su tutti i volti. Un dolor muto e pro-·. 
fondo faceva fede che un tal delitto non 
era no il delitto della nazione ' ma di 
parecchi tiranni. lndarno vollero costoro 
erigere in festa cotesto giorno. nefando, 
e render complice la Francia del loro 
attentato. La solitudine di festa sì in ... 
degna, e il generale orrore per questa 
inumana atrocissima commemorazione, 
mostrarono abbastanza quali fossero i 
s~ntimenti del popolo. Così perì Luigi · 
XVI nell'età d'anni 38 vittìma · delle . . - . 

\ 
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trame ·dell' anarchia e della empietà. La 
di lui morte non fu che il preludio della 
morto della sua rimanente famiglia. Il 
giorno 3 di luglio seguente la vedova 
regina .fu separata da' suoi figli e rin ... 
chiusa nella così dettél Conciergerie. 
TradQtta dinanzi a un tribunale rivolu-­
zionario , mostrb ivi ella il coraggio e 
la dignità che al suo carattere conve­
niva. Fu ella .poco meno che oppressa 
da interrogazioni le più assurde. Se le 
imputarono orrori da movere 'a nausea ; 
finalmente fu essa dannata a morte. Nel 
giorno 16 di ottobre la figlia di Maria 
Teresa, la sorella di due imperatori , 
Maria Antonietta, fu condgtta al p·atibolo 
in un carretto , e andò al supplizio con 
maravigliosa fermezza. Fu a lei dato 
per accompagnarla un prete costituzio­
nale , il cui sermocinare non eccitava 
punto la sua attenzione. Ella avea fatta 
la sua confessione alla Conciergeria a 

. un altro ecclesiastico , al signor Lothrin­
ger, il quale prestò in appresso il ser-
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vigio medesimo ad altre vittime. n giorno 
1 o di maggio del I 794 madama Elisa ... 
hetta , sorella del re, principessa tanto 
commendevole per le sue virtù cristiane 
e per le rar,e e cospicue sue qualità , 
la quale volle essere ognora a parte 
dei pericoli di Luigi, subì la stessa sorte 
di lui e della regina. Altri più non ri-. 
manevano che due persone della fami-. 
glia medesima sì disgraziata , val dire 
un figlio e una figliuola di Luigi XVI. 
Il primo, fanciullo di già tanto a com­
piangersi , quantunque incapace di sen­
tire il peso delle sue sciagure, era stato 
separato dalla sua madre, quando ess~ 
fu condotta alla Conciergerie: fu egli 
quindi consegnato alle .mani di Simon , 
çalzolajo, uomo zotico e feroce, scelto 
per suo educatore dall' infame Robe~ 

spierre che perì dopo lui. Con un tal 
custode il giovinetto Luigi, oppresso d~ 
ogni sorte di vessazioni, circondato da­
gli esempi, del VIZJO , morì per vie più 
lente , ma non meno efficaci. Note però 
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sono le voci che si sparsero~lla sua 
mo; te ; voei che tante altre scelleratezze 
non rendevano punto inverisimili. La 
figlia del re , scampata fortunatamente 
dal disastro, fu rimandata a Vienna 
d'Austria per· cambio con alcuno de' pri­
gionieri francesi. Quanto al duca d' Or­
leans ; uomo che non merita di essere 
associato a quest.e auguste vittime, basti 
il dire che costui , reo di innumerabili 
delitti, abbandonato · da quei medesimi 
a' quali egli aveva vilmente servito , non 
raccolse per frutto delle sue malvagità 
e della sua nera perfidia , che la morte , 
la . quale subì egli nel giorno 16 di no ... 
vembre dell' anno 1793 ; e questa volta 
può dirsi che la scure dei carnefici stupì 
di cadere sul collo di un · uomo il qual (i) 
erasi meritato il suo supplizio. 
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NuopÌ ·orrori in sequela 
del ·barbaro regicidio. 

Nel dì 2I d'aprile fu pubbUcato un 
nuovo decreto di deportazione dei preti. 
Quello del 26 agosto dell'anno prece­
dente non colpiva che gli ecclesiastici , 
i quali assoggettati al giuramento del 
I 79 I , prestato non lo aveano; si vollero 
colpire tutti quelli eziandio che fatto 
no!l" a-vevano il giuramento di libertà e 
di uguaglianza. Fu quindi decretato che 
fossero tutti mandati in bando. Questa 
misura fu eseguita con una crudeltà che 
accompagnava tutte le operazioni della 
tirannia. I preti arrestati da ogni parte· 
furono strascinati di città in città , le­
gati . strettamente , abbandonati agli in­
sulti della plebaglia sfrenata, mal trat­
tati dai lor. condottieri , percossi e cac .. 
ciati nelle prigioni vicine al mare , da 
poi ~he ·si pensava di imbarcarli per 
gettarli tutti sulle sp1agge della Gujana 

· 4 
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~ nei de; erti delL' Affrica. La guerra a t .... 
traversò l' esecuzione di tal progetto. 
Frattanto quegli infelici venivano am ... 
mucchiati in carceri infette, si dinegava 
la lor sussistenza , si condannavano èo­
me altrettanti schiavi a' pubblici lavori, 

. erano pareggiati ai malfattori , si met .... 
tevano a centinaja su vascelli sdrusciti 
e troppo stretti per contenerli. I guar­
diani loro avevan ordine di usare ad essi 
ogni genere di vessazione. Si ebbe la 
barbarie di toglier loro da dosso quel 
rimasuglio di danaro che aver potevano~ 
e perfino i libri loro. Da poi che si 
rapiron loro i soccorsi della umanità , si 
voleva che privati fosserQ. eziandio di 
quelli della religione , impedendosi loro 
di offerir_e a Dio il sacrificio lor gior­
naliero di preghiere e di landi. Am .... 
mucchiati in ispazj angustissimi, privi 
d' aria , mancanti di tutto , si diffuse in 
fra loro una malattia contagiosa , rapi ... 
damente si accrebbe, e molti ne mori­
rono m brevissimo tempo. Tra sette~ 
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cento che si trovarono contemporanea­
mente su due bastimenti nella rada di 
Rochefort , ne perirono nel corso di un­
dici mesi più di due terzi. Fu scritta 
la relazione dei ror gravissimi patimenti. 
Offre questa tra~~i incredibili di crudeltà. 
Pare, in leggen~ola , che si parli di quei 
popoli selvaggi ' e feroci , i quali non 
hanno punto di ttmanità, e fannosi una 
festa delle torture e degli spasimi de'lor 
prigionieri. Il lettore spaventato, si · sde­
gna, al vedere la moltitudine dei mezzi 
inventati dalla tirannia per tormentar le 
sue vittime, , e sta in forse se più deg­
gia sorprenderlo o l'ingegnosa barbarie 
dei carcerieri , o la religiosa rassegna; 
zione dei carcerati; nè si finisce di am­
mirare tante testimonianze di coraggio, 
di pazienza e di pietà, che risplendettero 
in quegli ergastoli , e che danno a di­
vedere nel modo ·più odioso la ferocia 
continua dei persecutorir Allora quando 
furono sbarcati a Rochefort quelli .che 
sopravvissero ai .settecento~ de' q'uali par;.. 
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liamo, si sostituirono loro, quasi nuove 
reclut.e , quegli infelici proscritti custo­
diti fin allora nella fortez~a di Blaye , 
e furono ammonticchiati su i bastimenti 
nella rada , sofferendo a un di presso 
gli strazj medesimi. La caduta di Ro­
bespierre· e il termine della sua tirannia 
non pose fin~ · alla loro cattività , nè 
cessò' per essi la. persecuzione, se non 
allorà che rallentassi questa nel rima-. 
nente' della Francia. Si proseguì a te­
nerli ~·inchiusi nei lor bastimenti , e 
quando ne gli sbarcarono , lo che fu 
nella pi·irnavera del I 795 , li rilegarono 
in un villaggio mal sano , il di cui sog-: 
giorno divenne lor più funesto che non 
quello del mare. C?là vi morirono in 
breve tempo 1J.U gran numero di eccle­
siastici , così per l' aria insalubre , come 
per la ·. mancanza di tutto. Per tal modo 
l' empietà promoveva la macchinata ster­
minazione dei preti : uccideva ell.a questi 
nelle prigioni , e strascinava quelli al pa ... 
tibolo._ Gli altri , riserbati a un supplizio 
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più lento, languivano nelle segrete iu 
aspettazione delia loro ultima ora. Bor­
deaux, Blaye, Nantes , Brest; ec., erano 
altrettanti luoghi di deposito, o ve, pri­
ma di èacciarli fuor della Francia , ve­
nivano colmati di qlt~aggi e di tormenti. 
Ogni dipartimento avea molte carceri 
nelle quali gemevano coloro che o 
non avevano potuto fare il viaggio ' o 
erano stati catturati troppo tardi, 'e qui vi 
nè · l'età loro , nè le lor malattie valsero 
a sottrarli dalle vessazioni e dai mali 
trattamenti: Il ' decreto del 2 I aprile por--

. tava in 'oltre la pena di morte contro 
: coloro · i quali dopo la loro deportazione 
fossero rientrati nel territorio della re­

. pubblica. 
Nel dì 5 d'ottobre decreto sul nuovo 

éalendar.io. È noto abbastanza cotesto 
strano e ridicolo concepimento che si 
volle sostituire a un uso praticato press<;> 
tutti i popoli dell' Europa. Si fece co­
minciar l'anno dall'equinozio autunnale , 
epoca nella quale l' a~1no precedente erasi 

l 

l 
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proclamata la repubblica, e cui brama .. 
vasi di illustrare con tale novità .. l giorni, 
i mesi, gli anni cangiarono totalmente 
-di nome. L'era nuova doveva avere co­
minciamento ai 22 di settembre dell'anno 
:r 792 , e mandare in dimenticanza quella 

-che adottata avevano tutti i cristiani. 
·Dodici mesi, perfettamente eguali, divisi 
furono in tre decadi di dieci giorni cia­
scuna , l'ultimo dei quali doveva essere 
consacrato al riposo. Con ciò svaniva 
l' osservanza della domenica , che tal era 
l' intenzione profonda degli empj àutori 
del decreto. Volevan essi mandare in 
obblivione i dì consacrati dalla religione, 
e noi vedemmo per più anni l' osser• 
vanza di questo calendario bizzarro oc~ 
cupare seriamente un governo empio ·e 
sospettoso , il quale non potea soffrire 
che ·il popolo festeggiasse ancor le do• 
meuiche c gli altri giorni consacrati alla 
religione , e avesse le decadi in non · 
cale. Si tentò in vano di tirarvi la gente 
m folla coll' allettamento degli spetta-
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coli e de' pubblici giuochi; ma le feste 
repubblicane, tristi ognora e solitarie , 
non poterono pret?der radice. Si erano in.:. 
stituite· eziandio ' le sanculottidi; e queste 
er:ano i cinque giorni che terminavano 
il ·nuovo anno : uno di questi era 

1 
con-

sacrato a festeggiare l'Opinione : un al .. 
tro , non so qual altra divinità , e le 
sanculottidi erano il nome comune ad 
esse dato. Ma- queste diaboliche feste 
non fecero fortuna ' malgrado lo zelo 
di coloro che tentato avevano di erjgere 
il sanculottisrno in virtù ; e i sanculotti, 
e il sanculottismo , e le sanculottùli , 
dopo aver regnato per breve tempo mercè 
jl terrore, ricaddero nel dispregio e nel-. 
r orrore . che meritavano invenzioni sì 
vergognose. 

Nel dì 7 di novembre dello stesso 
anno 1793 si tenne sedUta , o sia -adu­
nanza della convenzione. Le particolarità 
di questa famosa giornata voglion essere 
éonosciute: ed eccole in compendio quali 
trovansi· nei proc~ss1 verbali della me-



l 
l 

l 
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desima convenzione ( 1) e nel Monito re. 
Il presidente fa lettura d' una lettera 
delle autorità costituite di Parigi, la 
quale dice: Le autorità costituite pre ... 
cedono nel vostro grembo l' inaddietro 
vesco(Jo di Parigi e il già una volta 
di lui clero , che vengono spontanea­
. mente per rendere alla ragione e alla 
giustizia eterna un omaggio lurninoso 
e sincero. Eglino so"no ammessi. L'ora­
tore della deputazione dice : l l vescofJO 
di Parigi e parecchi altri preti, gui~ 
dati dalla ragione, vengono qui a spo .. 
gliarsi del carattere che a(Je(Ja loro 
impresso la superstizione . . . . Gobel, 
vescovo di Parigi , prega i rappresentanti 
del popolo a voler ascoltare la sua di~ 
chiarazione , e dice così: Nato plebeo 1 

ebbi nell' animo assai per tempo i prin­
cipii della libertà e della uguaglianza .. ~ 

(I) Processo verbale della convenzione , tom. 25 , 
pag. 47 e seguenti fino al tomo 27. Monitore, seduta 
dèl I 7 bru.mairc anno 12 e giorni consecutivi. 
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0ggi ch'8, · la < rir;oluzione cammina a 
gran passi verso un termine fe!}Pe .. _. 
oggi che non dee più averfi altro 
culto pubblico e nazionale in fuor di 
,quello della libertà e della santa-ugua­
glianza., poichè il sovrano vuol così , 
.conseguente come io ·sono a' miei prin­
cipj' mi sottometto alla sua volontà, 
e vengo qut" a dichiararvi altamente 
:che .fin da oggi io rinuncio all' eserci­
zio delle mie funzioni di ministro del 
culto cattolico. I citta,dini miei vicarf 
qui presenti si r:iuniscono . unanime­
mente a me. In conseguenza noi vi 
rimettiamo tutti i nostri titoli. Vir?a 
la repubblica ! Go bel e tredici de' suoi 
_yicari episcopali sottoscrivono questa· di­
chiarazione. Non è a stupire se questa 
venne accompagnata da lunghi e stre­
pitosi applausi. Il presidente felicita Go­
bel e il suo clero per la loro sacro ... 
santa determinazione: Cittadini, dice 
egli, che-venite a sacr!:ficare sull'al­
tare della patria questi gotici sonagli· 
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della, superstizione, voi siete degnl della 
repubblica; cittadini che or ora abiu­
raste l' errore , voi d'oggi inrzanzi non 
volete predicare altro più che la pra­
tica delle virtù sociali e morali. Tale 
è il culto che è accetto all'Essere su­
premo. Voi siete degni di lui. I cit­
tadini che sono alla sbarra , vengono 
ammessi agli onori della seduta : sono 
accolti con trasporto , sono ricolmati di 
·applausi. Gobel depone su l' altar della 
patria la sua croce e il suo anello. Se 
gli _presenta la berretta rossa, · ed egli 
se la adatta Ìtl capo. n presidente gli 
dà il fraterno abbracciamento , prote ... 
stando che non al vescovo di Parigi , 
ma che Io dà a un essere . di ragione, 
al cittadino Gobel. .Molti preti, membri 
della convenzione, si affollano alla tri-­
buna. L~ uno rammemora che fu già 
parroco, e dichiara di aver già rinun­
ciato al suo titolo e alle sue 'funzioni. 
Linde t, vescovo dell'E ure, annunzia che 
·ei non mai predicò che la' pur,a ;u}orale·, 
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che fu il primo ad ammogliarsi (ed era 
egli in fatto già da un anno ammogliato), 
e che rinunzia al suo vescovado. Costui 
~ddomanda che vengano organizzate fe .. 
.ste nazionali. Giuliano di Tolosa, mi ... 
nistro protestante, si rallegra di ved~re 
il bel giorno della ragionè e la distru ... 
zione del fanatismo ., nè vuole più altro 
culto che la patria, nè altro vangelo 
che la costituzione, Il vescovo di Loir 
e Cher prende la parola: lo arripo in 
questo momento nçll' assemblea ; egli 
dice , e sento dire che molti vescotJi 
hanno rinun:ziato , c'jascuno al lor ve,. 
scorado. Trattasi di rinunziare al fa­
natismo? Ciò non riguarda me. Io lo 
combattei rnai sempre. Le protJe stanno 
ne' miei scritti 1 che respirano tutti 

. l'odio dei · re e della superstizione. 
Parlasi delle .funzioni di vescotJO ? Io 
le accettai in tempi difficili, e s()no 
dispostùsimo ad abbandonarle quando 
si vorrà. Leggon~i in seguito due . let­
tere , l' una di Gay-V ernon , vesçovo de t .. · 
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l'Alta Vi enna,. il .quale dichiara di avere 
coi voti sollecitato il momento attuale , e 
che ubbidisce alla voce della ragione;, 
della filosofia e della libertà. Questi è 
quel medesimo che avea di già rinunziata 
la sua croce, e cui i suoi colleghi accu ... 
sarono aver esso scritto nel sno dipar­
timento lettere empie. La seconda. let­
tera e~a di Lalande , vescovo della 
Meurthe: ed eccola parola per parola : 
· << Ora che.l' aristocrazia è distrutta, che 

<< l'autorità del papa è ridotta al suo. 
· << giusto valore, e che il popolo non è 
' << più lo schiavo delle ·superstizioni e 
~ <c dei pregiudizj , iq rinunzio per sem-
: << p re alle funzioni . ecclesiastiche , non 
:« volendo io più altro titolo che quello: 
' (( di cittadino e di repubblicano. Non 
!« restituisco le mie lettere di ordina-• 
. <c zione sull'esempio di parecchi altri 
« miei confratelli, perchè le lasciai a 
.« Nancy ; ma in vece di quelle gotiche 
· (c pergamene che non valgo n più nulla ,. 
,« depongo sull' altare de'lla patria il mio 
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·c< anello e la mia croce >r. Un vicario 
vescovile e due parrochi fecero depo­
sizioni di simil conio. Così terminò que .. 
sta sessione ' monumento deplorabile di 
terrore , d'empietà e di vertigine. Le 
sessioni a questa posteriori diedero .le 
ultime pennellate a questo . quadro in­
fame. Allo indomani Séguin , vesc.ovo 
di Doubs, protestò di ' non aver a'ccet­
tate che a mal in cuore le funziohi epi­
scopali , e d-ichiarò a un tempo stesso 
di voler ritornar ad esserè semplice cit­
tadino pet· predicare unicamente la mo­
rale che ebbe sempre in cuore, l'_amor 
della libertà e della eguaglianza e la 
sommissione alle leggi. Lombard La­
cheaux , ministro protestante , . rinunziò 
alle sue funzioni. Chabot , vicario ve­
scovile eli Blois, pronunziò nelle forme 
la sua 'abjura. Altri preti della conven­
zione tenner dietro a tale esempio. Nel 
dì 10 di novembre si celebrò in Parigi 
la festa nefanda . della ragione. Un idolo 
impuro fu portato in trionfo sotto nome 

-1. 
l 
' 



-62-

della ragione. La cattedrale di ·Parigi 
fu convertita per un . dec1~eto in tempio 
della nuova divinità. Un empio corteg­
gio venne ad. esercitarvi il suo sacrilego 
culto. Fu posto su l' altare con.sacrato 
ai nostri augusti misteri lo sporco og­
getto di una adorazione insensata. Be­
stemmie orrende profanarono la cattedra 
di verità , e quelle mura che risuonaron 
sì spesso dei sacri cantici , altro più 
non udirono che barbarid1e sinfonie ed 
inni irreligiosi. La convenzione in corpo 
recossi a partecipare di quella di-abolica 
festa. Prostituì ella pure i suoi omaggi 
all' idolo della ragione , e fu celebrato 
quel dì memoraQ.do con sermoni ana ... 
laghi ( 1 ). Fu allora che si compierono 

(I) " È celebre la predizione del padre Bouregard, 
" vecchio gesuita , celebre oratore e uomo di santa 
« vita , il cui quaresimale alla corte fece una singolar 
« sensazione per quella libertà evangelica e coraggiosa 
"" eon cui annunziò, qual novello Geremia, le sciagure 
(< terribili che stavano per piombar sulla Francia . .Molti 
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quelle predizioni pur troppo veraci per 
le quali molti anni prima d,ella rivolu­
zwne oratori cristiani , animati da uno. 

« tra' suoi ascoltatori tuttor viventi ricordano quelle 
« parole profctiche ' ; delle quali fece risuonare la volta 
« del tempio di N0stra Signora di Parigi , tredici anni 
~ prima della rivoluzione ' e cui noi vedemmo pur 
<< troppo letteralmente avverate. S!, sì, esclamò il sacro 
<< oratore , e15li è ai re ed alla religione, che fjÙtrato 
« hanno l' esterminio i .filoscjì. L ' accetta e il mar· 
cc tello stanno nelle lor mani : altro più non aspettan 
« eglino che il fiworevol n~umento per rovesciare il 
« trono e l' altare. Sl : i vostri templi J o Signore , 
« saranno e spOfJliati e distrutti, le vostrefeste abo· 
« lite , bestemmiato il vostro santu nome , il culto 
• vostro proscritto. Ma che ascolto? Grande Iddio; 
cc- che vcg15o io mai ? Ai sacri cantici che in onor 
cc vostro eccheg{j·iavano tra queste mura, succedono 
<< ohimè ! canzoni lubriche e profane. E tu, divinitcì 
« infame del sordido pa15·anesimo, impudica Yenere 

' << tu viepi , o Dio , in questo tempio medesimo ad 
cc usurpare audacemente il luogo del Dio vivente , 
Ci' ad assiderti sul trono de: santi , ed a ricevere il 
« sacrilego incenso dei nuovi tuoi adoratori ! » 

· Potevasi egli in h!rmini più precisi e in tanta distanza 
di avvenimenti predire eccessi sì orribili di perverti­
mento l che sorpassavano ogni immaginazione; e sarehbesi . 
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zelo che fu tacciato di Jauatism<? , an­
nunziata . avevano l' abbominaziqne ·nel 
luogo santo , la profanazione . de' sacri 
templi e un ' culto impuro sostituito ai 
nostri sacri riti. Allora 1' empietà si ima­
ginò di ,avere annientato l' oggetto del ... 
l' odio suo , e credette ·di vedere ap­
pagati i voti formati con tanto ardore 
da' suoi fautori e dagli scrittori suoi 
per l' esterminio del cristianesimo. La 
trib~na della convenzione' non eccheggiò 
per più settimane che di bestemmie. 
Uomini scellerati, grottescamente rivestiti 
degli ornamenti del santuario, vennero 
a proferire· alla sbarra dell' assemblea 

mai potuto credere che giomo verrebbe in questo se­
colo XVlll, risplendente per ogni dove dei lumi della 
filosofia , nella capitale che ne era il centro , giorno 
fatale , nel qual vedrehbesi una vi! issi ma meretrice por­
tata ignuda in trionfo sull'altare medesimo dal padre 
Bouregard additato , e attorniata da una truppa di 
scellerati sedicenti filosofi , e prostrantisi coll' incensi~re 
àlla mano in atto di venerare i fetidi avanzi della puh­

, lica prostitu~ione! 
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discorsi gros-solanamente empj , e rac ... 
colsero e1ogi ed applausi in premio 
de' lor sacrilegi. Ogni esercizio di culto 
fu severamenté proscritto; tùtte le chiese 
date in preda· al saccheggio. L'oro · e 
gli · argenti onde elle ' eran f~rnite, arric ... 
cliirono la cupidigia e la voracità degli 
spogiiatori. Si strascinarono per derisione 
nelle strade gli oggetti · adoperati nel 
servizio divino : si spezzarono le statue, 
si lordarono le immagini dei santi, si 
mùtilarono i quadri della pietà , si ro­
vesciarono gli altari innalzati a Dio , si 
profanarono i vasi consacrati al sacrificio 
il più augusto. Si chiusero ·le nostre 
chiese da poi che furono indegnamente 
insozzate , e la irreligione trionfante si 
applaudì di aver cancellato ogni vestigio 
del cristianesimo. Le sessioni della con ... 
venzione continuarono ad offrire esempi 
vergognosi di viltà e di abjure. Nel giorno 
I 1 di novembre Massieu , vescovo del­
l' Oise , scrisse che egli rinunciava alle 
13ue funzioni, e che era sul punto di 

5 

' 

/ 
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ptender moglie. Tre vicari episcopali 
fecero somiglianti dichiarazioni. Ministri 
protestanti mandarono !llla convenzione 
i loro calici e abbarrdonarono il culto 
loro. Due giorni dopo , cioè il dì I3 , 
De Jarente, vescovo di Loiret, scrisse 
Ìh questi termini. << Rimasto .fedele al 

<< mio posto , quando tutti i miei col­
' (< leghi ne disertavano , io volli burlarmi 
· te degli intrighi dei malevoli e confon­
, <<· de re il fanatismo. La sua iuiluenza 
i<< allora poteva riuscir funesta alla mia 
' « patria. La Montagna ha finalmente 

<t schiacciata quest'idra. Il mio corag­
« gio in- oggi è senza oggetto. Perciò 
cc io m' appiglio al partito d~ rinunciare 
· « irrevocabilmente alle funzioni di mi­
« nistro del culto. Il ritorno della ra­
.« gione mi avverte non essere neces­

cc sario che io più le eserciti. Io ne 
cc adempiei i doveri da buon cittadino , 
<< da buon repubblicano , e or li ripu-
1<, dio perchè l' interesse della repubblica 
« più non gli es1ge da me. La libertà, 
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<< l' uguaglianza , la più scrupolosa ub­
<< bidienza alle leggi del popolo so ... 
~< vrano , una consecrazione senza limiti 
,, alla Francia rigenerata , · l' odio im­
« placabile ai tiranni , .eccovi d' or in ... 

,. "(( nanzi il mio culto nazionale e l' occu .. 
<< p azione delr intera mia vita ». Questo 
'fescovo dicesi che pronunziasse al club 

l 

d' Orleans un dis~orso più rivoluziona-
rio eziandio, e indi si ammogliò. Nella 
sessione stessa la convenzione accolse 
individui d'ogni età e d'ogni sessa co ... 
micamente ravviluppati in arnesi sacri 
dirubati alle chiese : scena che rinovossi 
più volte e che produceva sempre nuove 
derisioni e bestemmie nuove. Nel giorno 
I5 di novembre l' assemblea riabilitò la 
memoria dell'infame de la Barre , di 
quel giovine d' Abbeville condannato e 

'-..n~esso a morte nel 1766 per le sue ne­
fande profanazioni. Essa assegnò pen­

. sioni ai preti che abjureranno il loro 
stato. Nello stesso giorno Marolles , ve­
scov-o dell'Aisne ~ mandò le sue patenti. 
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di sacerdozio e si dimise dalle sne Jun­
zioni. Diciotto vicarj· episcopali scrissero 
lettere di egual calibro. Il vescovo .. del 

. d.ipartimento del Nord innoltrò ancor 
egli le sue lettere , dichiarando di ri­
nunziare .alle sue funzioni. Torné, me­
tropolitano del Cher , non ebbe rossore 
di dichiarare apertamente che egli stato 
era ·un furbo , . un impostm~e, ed abjurò 
le sue .funzioni; indi si ammogliò e in­
golf~ssi ~egli ultimi eccessi della abbie­
zione e del patriotismo. Pelletier , ve­
scovo di Maine e Loire , rimandò le 
sue patenti di sacerdozio. Thibault, ve­
scovo di Cantai , die' la sua dimis­
sione , abbandonò tutte le funzioni, e 
promise di sostenere \e di difendere fino 
alla· morte l~ libertà , l' eguaglianza , 
l' unità e la indivisibilità della repub­
blica. Carrier , quel sì famoso deputato,. 
annunciò che Minée, vescovo della Loira 
inferiore e presidente del dipartimento, 
a(Je(Ja in un discorso eloquentissimo 
abj~trato il suo sacerdozio. Il procura .... 

• 
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•' tor" generale , sindaco d,ell' lndro , -scrl.s5e 

che Erodino , vescovo di quel diparti­
mento, rinunciava al suo stato. Uguet, 
vescovo della Creuse, priv51-to per ma_,. 
l;:tttia dell' onore di dare ad altri Pesem­
pio , si fece la maggior premura possi­
bile di apostatare , e questo forsennatq 
giacobino non rifinì da poi di imbrat­
tarsi di delitti e di distinguersi colla · 
esagerazione del suo patriotismo , che 
stomacò i suoi colleghi medesimi, e ~he 
non potè preservarlo da un<l: morte vio .... 
lenta. A questi vescovi apostati uniro)lsi 
sgraziatamente un numero troppo grande 
di vicarj vescovili e di parrochi che se­
gnalaronsi con andamenti somiglianti, 
e copriron d'obbrobrio il clero costitu­
zionale. Oltre i prelati per noi ora ac­
cennati, la caduta deplorabile dei cp.;~ali 

vi~ne individuata nei processi verbali 
della convenzione , altri ne ebbe nej di­
versi dipartimenti che dierono in re: 
probo per egual modo. Molinier, vescov'o 
degli Alti Pirenei , invitato a instruir\'!. 
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il popolo intorno a un decreto il quale 
ànnullava le cerimonie tutte del culto, 
rispose che tale im,ito è inutile , che 
le massime dettate dal decreto sono 
radicate nel suo cuore, per esser quelle 
della pubblica '·morale e dell' etern:a ra ... 
gione. Tanto si legge in una sessione (I) 
della società montagnarda di Tarbes , 
della quale Moliniev era membro. Diot, 
metropolitano della Marne, si imbaccucò 
la berretta rossa, cooperò al culto della 
ragione , sprofondò in eccessi che gli 
vennero perfino rimp'roverati da' suoi 
partigiani , e pronunziò il dì 6 di no­
vembre, nel dar moglie ad un de' suoi 
preti, un discorso col quale lo felicitava 
perchè venifJa a riunire le qualità di 
prete e di sposo, scosso coi pregiudizj . 
il giogo di una legge che non a{Je(Ja 
potuto essere impost " senza l' auton'tà 
cifJile, e che do{Jea cessare da poi che 

(I) V eggasi il republicano francese , giotnale del 
tempo. 
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era ri'gettata dal SO(Jrano. De· Savine , 
vescovo dell' Ardèche , rinunciò nel dì 
primo di dicembre alle sue funzioni, e 
spogliandosi de' suoi abiti pontifìcali alla 

, presenza dell' amministrazione diparti­
mentale, si degradò da , sè e via gettò ' 
le sue mitre , il suo pastorale , il suo 
calice, il vaso degli olii santi e gli or­
n,amenti tutti della sua dignità. Egli , 
per quanto venne detto , autorizzò i 
più massicci errori , e adottò t.ali sconci 
e fece tali stravaganze, che bisognò se-­
questrarlo dalla società. Lefessier, ve­
scovo dell' Ome, rendette alla munici"1 
palità di Séez , come ne ·fa fede il pro­
cesso verbale , tutte le sue lettere d'or­
dine, il suo anéllo e la sua croce, 
dicendo , che siccome ogni culto pub-
blico era proibito e riconosciuto con­
trario alt ordine sociale e alla tran­
quillità, egli rimetlefJa questi · oggetti~ 
rinunc-iando a tutte le funzioni eccle- · 
siastiche e abdicandole ùzteram,ente. 

· Panisset., ve.scovo di Monbianco ·, rin un-:-

'i 
l 
l 
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ziò del pari ,alle sue funzioni , prote­
stando empiamente ·di riconoscere altro 
elle non essere che un? apostasia ma-

. scherata. Parlerò io di Brienne, di quel · 
vescovo dell' Yonnè, secondo la nuova 
denominazione ch' egli aveva presa , di 
quel filosofo in abito da prelato, il quale 
visse abbastanza per vedere il . frutto 

·delle sue ·cure ·, e che, per quanto ne 
pubblicò la fama,. si di è la ~norte da sè 
durante il terrore? Nominerò io altri 
ancora , i quali per meglio attestare al 
pubblico l'apostasia loro, menaron mo­
glie? V e n'ebbe , oltre i quattro da me 
poc~ anzi citati, altri cjnque , cioè Lo­
rion , vescovo del P asso di Calais; Lo­
re.nzo , dell' Allier ; P ontard , della D or­
dogna; Dumonchel, del Gard; e Jou­
bert, della Charente. Per tal modo la 
chies~ eostituzionale difendeva la reli­
gione. Tali erano gli esempi gloriosi 
che davano ventisette de' suoi primi pa­
stori. Nè noi con ciò pretendiamo di 
conoscere tutti quelli che mostrarono 
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egu~l viltà ·. e debolezza. I tempi che 
vennero in seguito di terrore, poterono 
seppellire ben molti fatti vergognosissi­
mi ·, e si studiarono ben anche tutti i 
mezzi per coprire agli occhi del pub-

, blico gli atti ignominiosi degli apostati 
e dei rivoluzionarj. La prevaricazione 
di quel clero servì alle mire dei nemici 

, della religione. Il culto cattolico fu pro: 
scritto nei dipartimenti come lo era stato 
a Parigi. L'empietà avea detto, , come 
leggiam nel Salmista : Facciamo ces­
sare le feste di Dio sulla terra , e 
l'empietà vi riuscì per alcun tempo. 
N o n fu più permesso l' adorare pubbli­
camente l'Altissimo. Il solo dichiarar~i 

cristiano era un esporsi evidentemente 
alla mort~. I nostri tempj , o profanati 
o deserti, non afferivano ohe uno spet­
tacolo luttuqso, e senza altari e senza 
sacrificj , e sto per dir senza Dio noi 
eravai11o como quegli stupidi selvaggi 
che non hanno, miseri ! alcun' idea di 
un Essere onnipossente , se pure ne ha 
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io qualche angolo della terra che arri­
vmo a tale brutalità. 

l 

Or siami lecito per una non mop­
portuna digressione lo a~cennar qui la 
morte di Condorcet , seguita gli 8 di 
marzo di quest' anno 1 79!~. È noto a 
tutti il tristo fine che fece questo ban­
derajo della filosofia. · Sforzato esso a 
nascondersi durante il terrore , uscì da 
Parigi, e andava errando qua e là senza 
poter rinvenire un asilo. La fame oh­
bligollo a rifuggirsi in un albergo , ove 
fu arrestato. Il suo sembiante da spa­
ventato , la sua figura pallida ~ maci­
lente lo tradirono. Fu egli tradotto nelle 
carceri di Bourg-la-Reine , dove morì 
di fame e di disperazione. Tal fu la· 
sorte deplorabile che la rivoluzione pro­
curò a questo fanatico promotore della 

1rivoluzione medesima. Era egli uno dei 
più famosi corifei della filosofia, e Vol-
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taire, che morì da disperato, come ognml. 
sa , 16 anni prima di lui, può dirsi a, 

tutta ragione che in morendo lasciato 
gli aveva in retaggio tutto r odio suo 
contro il cristianesimo. ·Quest'odio for­
mò il carattere distintivo di Condorcet. 
La parola sola religione eccitava in lui 
quei trasporti da furibondo che si ma-;' 
nifestano ne~ suoi scritti. Quivi scorgesi 
ad ogni poco come ei frammischia con­
tro di lei le beffe , i· motteggi , le de­
clamazioni , le ingiurie, le orrende be-; 
st~mmie. Perfino nelle sue celie si di­
stingue l' accento dell' atra bile. Fra 
.molti dé~ suoi scritti irreligiosi sono pes-
simi i seguenti: Lettere di un teologo 
all' autore dei tre secoli letterarj ; la 
Vita di Turgot; la Vita di Voltaire; 
e il Saggio d' un quadro storico dei 
progressi dello spirito umano. La pri­
ma di quest'opere fu disapprovata per­
fitl da V oltaire , il quale la caratterizzò 
per opera troppo ardita. La seconda 
rappresentava il signor Turgot come 

' l 

1 
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scrwro di tutti i pregiudizi e odiante 
. in essi . i nemici i più pericolosi del 
genere umano , ciò che nel linguaggio 
di Condorcet voleva dire che questo 
ministro era egualmente nemico della 
religione e del governo. Quanto alla vita 
di Voltaire, sulla quale ci tratterremo 
un istante ( r) , perciocchè ella è oppor-

( 1) Esiste ezianclio un' altra vita eli Voltaire, pubbli­

cata senza missione , senza nome di autore , ma che 
sappiam? essere del marchese de Villette, nipote di 
Voltaire. La è questa , come quella di Condorcet , un 
modello lli fanati smo. Quivi si insulta fino alla nausea 

chiunque non è ascritto al ruolo dei filosofi. Parlasi 

dell' Enriade , e ci si dà per cosa indu1jitata , che fino 
alla sua pubblicazione la Francia era imbecille e be­
stialmente fanatica. Il signor Boyer, ministro del foglio · 
e antico vescovo di Mirepoix , il quale non ebbe la 
bella sorte di andare a verso .del partito filosofìro , è 
()Dorato dei titoli di vecchio monaco , di imbecille e 

fanatico , di asino dì Mirepoi:x:: tirata egualmente 

ingegnosa che decente. Si dà per cosa certa che quei 

giovanastri di Abbeville i quali, corrotti, dai libri empii, 
· la in·eligione accoppiarono alla dissolt~tezza , mutilarono 

un crocifisso, ed insultarono per mille mo~i · i nostri 

riti; e si pretende dalla genia dei filosofi , che non ca-



-77-
, tupissima a far conoscere a un tempo 
stesso e il panegirista e l' eroe , ed è 
essa meno .ancora un elogio continuo 
'del patriarca degli increduli che una 
declamazione non interrotta contro la 

gionarono il minimo scandalo . Rammemorandosi quel 
diluvio di scritti pubblicati da Voltaire contro il cri:­
stiariesimo, si vede che erano questi un combattimento 
a morte tra la filosofia ed il clero. Combattimento a 
morte ? Sì certamente, e la serie de' fatti ce ne fornJ 
pur troppo le sanguinose prove. L'autore racconta este'­
samente i supposti trionfi di Voltaire nell' an.no 1778 , 
e dissimula i tormenti che li susseguirono. Egli vorrebbe 
persuaderei che dopo di aver coronato nel suo eroe 
l ' autore di tante opere celebri , furonvi sceltissùni am­
miratori i . quali vollero r:Jndergli omaggi pubblici 
come ad autore d' un famoso poema ; omaggi che 

. yossono servire essi soli a giudicar dell'elogio çhe 
Villette fa del filosofo un momento da poi , e tutto 
questo tratto è parto dell' empi·~tà la più smaccata. In 
generale questa vita è scritta con frasi ignobili e tanto 
contrarie all' onestà come al gusto , alla sana ragione 
e alla religione. A questa storia bugiarda della vita 
del patriarca degli increduli , basterà opporre un' aurea 
e genuina operetta dell'abate d' Epinée , che ha per 
titolo : Le circostanze della morte del sig. di P'oltaire. 
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1;eligione e contro i preti. Approfitta egli 
di tutto per attestare a un tempo stesso 
e la sua ammirazione pel di lui maestro 
e l' odio suo pel cristianesimo. Si fa 
egli a parlare , a cagion d' esempio , di' 
quella rea e scandalosa produzione , di . 
quello sporco e licenzioso poema che 
l' onestà abborre · e che fa arrossir la 
virtù ? -Si alza egli , e inviperisce contro 
un saggio e zelante ministro dell'altare, 
il quale aveva minacciato Voltaire di 
t rattarlo rigorosamente, se egli avesse 
avuta la sfrontatezza di pubblicar quel 
poema , e · condanna all' obbrobrio con 
impudenza da suo pari quel magistrato 
amico dei costumi, che volle risparmiare 
al suo ·secolo- quell' infamé poema. Il 
Saggio d' un quadro istorico dei pro­
gressi dello spirito umano 1 che noi 
accennammo più sopra , merita di essere 
osservato. Quando Condorcet compose 
(Inest' opera la rivoluzione era già co .. 
minciata e camminava a gran passi verso 
i delitti dei q~ali la vedemmo imbrat..; 
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tarsi. Perciò l' autore non dissimula pii:t 
niente de' suoi sentimenti , e combatte 
tutt' insieme e l' autorità sovrana ~ la 
religione. , N ella vita di V oltaire -costui 
dice : Guardiamoci di avvertir gli op­
pressori, che noi formiamo una lega 
contro la ragione. Nascondiamo loro 
la stretta e necessaria unione dei lur 
mi e della libertà. Non lasciamo tra-, 
rJedér loro che un popolo J'enza pre-
giudizi rendesi ben presto un popolo 
libero. Bisogna aspettare per; dichiarar 
la guerra al dispotismo , che la ra­
gione abbia acquistato forze slffficienti. 
Ma nel citato suo Saggio d'un quadro 
istorico rinunzia il filosofò a questa 
t imida politica. La ragione a lui sembra 
abbastanza forte per ispacciare tutto ciò 
che egli intende sotto questo nome. Ri­
chiama esso con compiacenza le obbli­
gazioni che noi abbiamo ai nostri pre­
decessori , e li fa benemeriti della ri­
voluzione francese. Egli assegna l'epoca 
dei loro sforzi alla metà del secolo di-
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ciòttesimo ; epoca nella quale noi ve­
demmo formarsi una lega contro la re-· 
ligione. Ed è questa quella lega che 
dipinge Condorcet. Ascoltiamo lui stesso: 

<< Formossi ben presto in Europa una. 
<< classe d' uomini , meno occupati . di 
<< scoprire o di conoscere a fondo la 
<< verità , che di spargerla e di diffon­
« derla per ogni dove , i quali ded~ 
<< candosi a far la guerra ai pregiudizj. 
<< negli asili o ve il clero, le scuole , i 
<< governi, le corporazioni antiche aveanli . 
<< raccolti e protetti , si fecer gloria di 
« distruggere gli errori popolari anzi 
<< che arretrare i limiti delle cognizioni, 
<< maniera indiretta eli promovere i lor 
'' progressi , . la quale non era nè . la 
(( meno pericolosa , nè la meno utile. 
<< Nell' Inghilterra Collins e Bolling-
<< broke, in Francia Bayle, .Fontenelle, 
<< Voltaire , Montesquieu , e le · scuole 
<< formate da questi uomini combatte-
<< rono in fàvore della verità , impie--
u gando a tempo e a luogo le armi che 
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!.(( l' erudizione , la filosofia , lo sp1nto 

<< e il talento di scrivere possono ·for.:. 
<< nire alla ragione , pigliando tutti i 
« toni , usando tutte le forme , dallo 
« scherzevole al patetico , dalla compi­
« lazione la più erudita e la più vasta 
<< fino al romanzo , coprendo la verità 
« con un velo che risparmiava gli oc­
<t chi troppo deboli , e non toglieva . il 
« piacere dellà verità, accarezzando de­
« strame.nte i pregiudizj per dar loro 
<< colpi più sicuri , non minacciandone 

· « quasi -mai parecchi a un tempo , nè 
<< tampoco interamente uno solo , con­
« salando talora i nemici della ragione 
« coll'affettare di non volere nella re­
« ligione che una mezza tolleranza·, nella 
« politica che una mezza libertà , pal­
« peggiando il dispotismo quando eglino 
u combattevano le assurdità religiose, e 
(( il culto quando essi si innalzavano 
« contro il tiranno , assalendo questi 
<< due flagelli nel lor principio quando 
<< pareva eziandio che eglino non aves-

6 



c< ser di mira che abusi sconvenevoli o 
1 << ridicolosi, e colpendo quegli alberi 
' << funesti nella lor radice quando seni­
i« brava che si limitassero a risecarne 
:<< soltan_to qualche ramo sbandato; ora_ 
~ '' insegnando agli amici della libertà , 
le< che la superstizione , la quale copre 
I« il dispotismo con uno scudo impe­
l cc netrabfle, è la prima vittima che essi 
' << deggiouo immolare, la prima catena 
:(( che essi debbono infrangere; ora per 
: << contrario denunziandola ai despoti co­
;« me l~ vera nemica del poter loro, e 
' c< spaventandoli col quadro degli ipo-
, << cri ti loro macchinamenti e de' suoi 

c< sanguinarj furori; ma non istancan­
.,, dosi mai di reclamare l'indipendenza 
'' della ragione, la libertà di scrivere 

:cc come il diritto e la salvezza del ge­
'' nere umano , innalzandosi con instan­
<< cabile energia contro i delitti tatti 
cc del fanatismo e della tirannia, per­
« seguitando nella religione, nella am­
ct ministrazione, nei costumi , nelle leggi 
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« tutto ciò che portava il carattere del ... 
cc l' oppressione , della durezza , della 
cc barbarie , ordinando in nome della 
« natura ~i re, ai guerrieri , ai preti, 
cc ai · magistrati di rispettare il sangue 
cc degli uomini, rimproverando loro con 
cc energica severità · quel sangue che la 
cc politica o l'indifferenza loro prodiga ... 
« lizzava nelle guerre, o tra i supplizj , 
cc pigliando finalmente per comun' grido: 
cc Ragione, tolleranza, umanità. Tal 
<c si fu quella nuova filosofia , oggetto 
cc dell' odio comune di quelle classi nu ... 
cc merose eh~ non esistono che pei lor 
cc pregiudizj. I suoi capi ebbero quasi 
cc sempre l' arte di sottrarsi alla ven ... 
cc detta, esponendosi all'odio, di nasco n~ 
« dersi , benchè 'perseguitati~ e lascia n ... 
cc dosi _ vedere appena per non perder 
<< pmrto della gloria loro ». 

Chi potrà , dopo confessioni così for~ 
mali, negar di credere quanto noi espo­
nemmo delle trame combinate dai filo­
sofi? Chi potrà dubitare della esistenza 
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.di quella lega da essi formata contro 
le due autorità che governàno il mondo·? 
Eccovi uno de' suoi più accaniti colle­
ghi , uno de' suoi più famigerati scrit­
tori che presta altamente alla filosofia , 
e come un titolo di gloria, quelle stesse 
mire che noi le' abbiamo attribuite , e 
che' i fatti attestano e comprovano per 
modo irréfragabile. Condorcet istesso 
proclama la doppia cospirazione d.e' suoi 
colleghi contro la religione e contro il 
governo , e dipinge al naturale nel fa­
natico suo linguaggio quegli sforzi ad­
doppiati , quei perniciosi artifizj , quelle 
violente declamazioni , quélle perfide 
ritenutezze che distinguono in fatto gli 
andamenti ora dissimulati , ora audaci 
degli scrittori irreligiosi. Ma ciò che non 
è ìneno notahile nella citazione per noi 
fatta, si è quel r~vvicinamento che colui 
ci offre con l'epoca alla quale arrivam­
mo con questi nostri storici frammeriti. 
Cotesto filosofo ci parla degli ipocriti 
macchinarnenti e deiforori sanguinar_;· 

• 
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della superstizione ; ed ei visse abba­
sLanza per vedere n~acchinamenti ipo­
criti e san.g uinarj furori, che certamente 
non potè ascrivere alla da. lui così 
detta supersti.zione. Loda egli i suoi mae-­
stri innalzandosi con instancabile ener­
gia contro i delitti tutti del fanatismo . 
e della tirannia, e tacque poi quando 
un fanatismo e una tirannia fino allora 
sconosciuta moltiplicaro~o sotto gli oc­
chi suoi i delitti i più neri. Mostra esso 

' i filosofi siccome quelli che impongono 
il .comando ai re e ai preti di rispet­
tare il sangue degli uomini; e vide 
egli stesso scorrere il sangue degli uo­
mini al comandp feroce dei distruttori 
dei re , degli assassini dei preti. Cele­
bra egli quel grido di guerra dei suoi 
antecessOri : Ragione , tolleranza, uma­
nità, e vide esso in fatto alzarsi altari 

· ·alla ragione , decretare la tolleranza , 
affiggersi cartelli di umanità ; ma lo sra-· 
gionar più completo, l' intolleranza più 
ardente ' l' inumanità più odiosa regn-a-
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vano sulla Francia , fomentavano ogni 
sorte di follie , di persecuziÒni, di cru­
deltà , e form~vano la confutazione la 
più eloquente di quei bugiardi sistemi 
pei quali si voleva sostituita la ragione 
aUa fede, e l' umanità filosofica alla ca­
rità cristiana. Riguardiamo ora _costui, 
cotesto Condorcet , ridotto agli estremi 
momenti del viver suo , riflettendo, se 
pur potè, su questi contrasti sì lumì­
nosi , paragonando il governo ch' egli 
appellava dispotico , oppressore e san­
guinario, con quel governo popolare e 
repubblicano che lo coudannav;1 a errar 
vagabondo e a morire di fame , o sopra 
un palco ignominioso , ponendo da una 
parte sulla bilancia gli abusi della su­
perstizione e del fanatismo , per usar 
qui del suo linguaggio , e dall' altra quel 
regno dell' empietà , quei decreti .ba-r­
bari, quelle esecuzioni micidiali , quello 
spirito di vertigine . e di furore che in­
fettava il nostro suolo infelice , e si 
giudichi cosa avrà dovuto pensare delle 
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sue ardenti e incessanti declamazioni .. 
Chi potrà non ravvisar qui la mano 
della Provvidenza allo scorgere il tristo 
fine di quest'apostolo furibondo dell'em­
pietà? Colui che derideva i terrori dei 
suoi amici ridotti al capezzale della morte, 
che aveva contribuito ad allontanare da 
V oltaire e da Didero t gli estremi. soc­
corsi della religione , colui che vanta­
vasi che senza di lui d' Alembert fatto 
twrebbe il capitombolo , che si compia-. 
ceva d' esser giunto a vedere quella ri­
voluzione ~che avrebbelo liberato dal­
l' ingomb~o dei preti, colui stesso muore 
tra le angustie della fame in preda al 
terrore , nelle convulsioni della dispera~ 

• ? • • • • • • 

zwne· a un epoca m cm 1 pret1 proscntu, 
imprigionati, trucidati, non potevano ap­
portargli le possenti loro consolazioni e 
quei soccorsi che la perfida sua amicizia·. 
aveva dinegato ai suoi ·complici disin­
gannati. Il di lui supplicio comincia al 
vedersi vittima delle sue empie lezioni. 
Fazioso, egli· è perseguitat~ da altri fa-
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:ziosi. Adulatore del popolo , egli è in 
braccio al furor popolare. Erasi egli 
lusingato nel suo delirio di dover pro­
trarre i termini della vita oltre gli ordi­
nari ·confini dell' uman vivere ( 1) , e non 
trova il misero che una morte violenta 
e prematura, e allora quando tante al­
tre vittime della tirannia portavano sul 
patibolo il coraggio dell'innocenza e la 
rassegnazione della cristiana pietà, colui, 
assediato dai timori , trafitto dai rimorsi 

(I) Egli dice nel suo Saggio d' un quadro istorico 
dei progressi dello spirito umano ( epoca I o ,· pa· 
gina 382 ). « Noi dobbiamo credere che questa durata 
« della vita dell' uomo dee allungarsi incessantemente, 
<< ·qualora 'non vi si oppongano fisiche rivoluzioni: ma 
<< noi ignoriamo qual sia il termine che essa non debbe 

cc oltrepassare. Noi ignoriamo se le leggi generali della 
« natura ne abbiano prestabilito uno, oltre del quale 
<< non possa ella estendersi )T. 

Non è egli questo il non plus ultra del delirio filo­
sofico ? Costoro nelle ambiziose e pazze loro specula­

zioni vorrebbero fomentare in noi la speranza di pro· 
lungare l' umana vita, nè altro ci dimostraronò se non 
l' arte barbara di accorciarne i:l corsò. 
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paga il fio 'tra' più atroci .tormenti del-:o 
l' odio suo imphcabile contro quel Dio 
che egli aveva per lunghi anni bestem­
miato. Le produzioni empie di Con­
dorcet e di tant'altri suoi commilitoni 
congiurati all' esterminio della cattolic,a 
religione erano i libri che leggevano 
quei cannibali, i quali nel dì 2 di set­
tembre mandarono spietatamente a morte 
tanti infelici -, inventarono contro essi 
suppli~i inauditi , si fecero giuoco delle 
lor membra insanguinate, sfogarono la 
barbarie loi·o su i cadaveri palpitanti , 
e fecero a gara a chi sapesse più in­
crudelire sulle lor vittime , a chi fosse 
più ingegnoso in raffinamenti di atrocità. 
Gli accennati libri eraJi quelli di cui si 
pascevano avidamente i Marat, i Ro­
bespierre , i . Carrier , e i satelliti loro , 
quegli esseri corrotti e malvagi , nemici 
giurati di Dio e degli uomini; e queste 

. era:no le lezioni di dolce:z:za e di indul­

.. genza che succhiate essi avevan~ in quelle 
produzioni nefande che li prçpararono 
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a quegli eccessi spaventevoli di inuma­
nità che faranno fremere i nostri tardi 
nipoti. Somiglianti libri eran quelli che 
leggevano 'coloro , i quali dichiararono 
al cristianesimo una guerra di estermi­
nio , che vomitarono le più esecrande 
bestemmie , che profanarono . i nostri 
templi , che trucidarono tanti sacerdoti 
e intimarono l'ordine espresso di qeso­
lare la pazienza degli altri. Tali libri 
furono quelli che corruppero la morale 
per timore di estendere il potere della 
religione, e sono queste pur troppo le 
spaventevoli conseguenze di tali libri 
che muovono a nausea e fanno fremere 
ogni anima onesta., e che provocano 
contro gli autori loro e i loro panegi­
risti l'indignazione profonda di quelli 
che videro , come le massime e i con­
sigli seminati in cotai libri pervertirono 
i cuori, riscaldarono le teste, e contri­
buirono alle sciagure dei particolari e 
ai disordini dell'impero .... 

Nel giorno 27 di , luglio avvenne la 
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finale caduta di Robespierre. La tiran-
nia era arrivata al suo ultimo periodo. 
Il 'governo il più dispotico ed il più 
barbaro gravitava immensamente su tutta 
la Francia. La convenzione dominata 
da un ipocrita scellerato ed atroce det­
tava orribili leggi. Decreti ri~oluzionarj 
organizzavano il saccheggio e gli assas­
sinii ; le pogioni erano piene zeppe di 
carcerati. Erasi inventata quella legge 
dei sospetti , arma terribile nelle mani 
dei dominanti, sorgente certa e feconda 
di delazioni, di indagini , di imprigio­
namenti. Era emanato un decreto per 
cui veniva interdetto ai cospiratori ogni 
mezzo di difesa dinanzi ai tribunali, e 
si chiamavano cospiratori coloro tutti 
che si volevano sacrificare. I più leggeri 
falli, le più piccole t~asgressioni delle 
leggi erano punite colla morte. Che 
dico io mai? Non faceva bisogno della 
menoma apparenza di colpa per pro­
vocare la crudeltà dei tiranni. Un gesto, 
una' parola , un sospiro hastavaQ.o per 
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esserè strascinati al patibolo. Giudici 
ripoluzio/zarj condannavano ogni giorno 
in massa, senza informazioni, senza pro­
cesso, senza esame per delitti immagi­
nari , per · trame impossibili , persone 
d'ogni età e d'ogni condizione. Parec­
chi infelici che I1on si erano mai veduti 
tra loro, venivano accusati di aver mac­
chinata di concerto una sognata cospi­
razione. La vecchiezza e l'età verde 
erano avviluppate nella medesima pro­
scrizione. Una riputazione onorevole , 
un merito riconosciuto ' un grado ele­
vato , o distinto erano altvettanti titoli 
di condanna. La debolezza stessa di un 
sesso non accessibile alle scosse popo­
lari, · quella debolezza sì atta a disar­
mare la tiniunja, non le esimeva dai 
supplizii, e le donne, oh! orrore! in­
sanguinarono i palchi della crudeltà. 
Non passava giorno che Parjgj non ve­
desse sfilare nelle sue contrade una co­
mitiva di vittime ammucchiate nelle car­
rette e strascinate alla morte. Compia-. 
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cevansi i tiranni a riunire in quel fune­
bre convoglio amici, congiunti, sposi , e 
a far loro inghiottire ogni genere di 
tormenti. Le provincie non erario meno 
agitate .dal terrore. Armate rivoluzio­
narie , val a dire truppe di banditi, erano 
state stabilite pet .eseguir i comandi di 
un comitato feroce, per saccheggiare, e 
per istrozzare chi si in€ontrava per via: 
membri della convenzione scorrevano i 
dipartimenti per metterli alla altezza 
e per rù;oluzionarli; conciossiachè fu' 
d' uopo inventar i1uove formole per i~pie-

. gare orrori fino a que' tempi sconosciuti , 
e il linguaggio , come tutto il resto , 
pervertito, annunziava pel suo carattere 
abbietto e feroce il carattere di colc,ro 
che lo avevano inventato. Sotto il nome, 
disgraziatamente famoso di rappresen­
tanti del popolo i deputati dell' assem­
blea esercitavano sul popolo delle pro­
vincie una tirannia simile a quella sotto 
cm gemeva la capita:le. Proscrivevano 
ess1 1 più onesti cittadini , conferivano 
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ir.opi~ghi ai più scellerati, e gareggiavano 
frq di loro a chi piglierebbe le ·misure 
le più violenti, popolerebbe di più vit.:. 
time le prigioni , e si farebbe meglio 
applaudire per decreti più inumani e 
per ispedizioni più energiche e più tor ... 
nientose. Sono noti i nomi dei Carrier, 
dei Le-Bon, dei Collot d'Herbois, nomi 
troppo famosi pei nostri disastri. Il primo 
fu crudele al segno che fe' di Nantes 
un teatro di stragi. Deesi a lui quella 
invenzione infernale delle barche a dòp­
pio fondo, che si riempivano di vittime 
e quindi si gettavano nella Loira, men ... 
tre satelliti, appostati sulle due rive, ricac~ 
ciavano nel fiume quegli infelici che 

. tentavano di sottrarsi a quel supplizio 
di n uova specie. Si fecero perire in tal 
modo , tra gli altri molti , non pochi 
sacerdoti che dalle vicine provincie fu ... 
l!Ono condotti a Nantes per esser quivi 
imbarcati .e deportati. N el tempo stesso 
Le-Bon , che era stato mandato in de ... 
legazione ad Arras , stancava la guilo ... 
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tina per le esecuzioni moltiplicate. A 
~yon , Collot-d'Herboy impiegaya a di­
~truggere una · bella e popol6sa città 
quello zelo che altri porrebbero in opera 
per costruirla , sprecava milioni per at­
terrare edificj , sfogava una vendetta da 
forsennato contro le muraglie ; ·ma q.na 
vendetta mille volte più orribile eserci­
tava colui contro quegli ' sventuratissimi 
abit~nti. A v eva egli imaginato, per farne 
strage più copiosa e più orrenda , un 
metodo degno di un tal mostro. Ei 
faceali collocare ·m fila alla bocca di 
un cannone caricato a mitraglia , e 
godeva dello spettacolo brutale d' im­
moÌare con un ·sol colpo un centi­
najo per lo meno di cittadini. To­
loue vide gli stessi orrori che insangui­
narono le sue mura. Bourdeau., Orai;tge, 
Rennes , Brest ... ebbero per loro scia­
gura tribunali rivoluzionarj , che gar~g­
giavano di zelo e di crudeltà con quello 
di Parigi , e facevano consistere la gloria 
loro nel sacrificare maggior numero di 
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Vltpme. In alcuni d~partimenti _si trad,u..; · 
~eva con pomp~ da una in altra· città 
lo ~tromento fatale . del supplizio , e il 
suo passaggio era susseguito immanca­
bilmente da barbare esecuzioni. In mezzo 
a tante carnificine l'empietà . non rispar­
miava i I~inistri della cattolica chiesa. 
Noi vedemmo già quattro vescovi e un 
numero considerevole di ecclesiastici im­
~olati. Monsignore di San Simon ;· ve­
scbve> d'Agde , fu condannato a morte 
dal tribunale rivoluzionario di Parigi. 
Monsignor di Breteuille , vescovo di 
Montauban, perì nelle prigioni di Rouen. 
Monsignor di Roquelam~e , vescovo 
di Senlis , era condannato alla guilot­
tina quando seguì la caduta di Robes­
pierre. Gli . altri vescovi che erano ri­
masti in Francia, languirono nelle carceri. 
Eràsi previamente decretato che i preti 
non deportati sarebbero puniti di morte, 
e che color.o i quali li nascondessero 
~ubirebbero la s~essa · pena. NÒn. faceva 
dunque mestieri . per condannarli n è qi 
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istruzione, n.è di formali~à. Dal momento 
che constasse che tale o tal altro fosse 
sacerdote , veniva esso daimato e con­
dotto al patibolo: barbara legge e ·in e- . 
vitabile. Non v'ha fòrse città-alcuna della 
Francia ove non siasi veduto scorrere 
il sangue di qualche ecclesiastico con-; 
vinto del delitto di non essere stato 
deportato, e dove non siasi del pari 
fatto morire alcun di coloro , la cui 
pietà generosa aveva loro offerto in pro­
pria casa un asilo. Qual prodigioso fu­
rore contro i ministri della chiesa ! Gli 
uni a"Qdavano erranti fra térre straniere 
sofferendo il bisogno d'ogni cosa .e i 
disagi inenarrabili dell' esilio, altri · pe­
rivano in folla nelle prigioni , o su i 
vascelli dove gli avevano ammonticchiati, 
e quelli i quali avevano tentato di sot­
trarsi all'esilio , od alla prigione, erano· 
mandati per. tal delitto al supplizio. Chi 
può numerare tutti quelli ·che la barba- · 
rie dei per-secutori mandò ali~ morte· 
per vie differenti .? .. Chi Joderà . deg,na-

7 

) 

! 
;l 



... ..:... 

.. 

=- .g8--.. 

tnente ~ tanti martiri coraggiosi .che· con..; 
fessa.roho : altam,ente la fede al cospetto 
.dei loro giudici scellerati , .li colma ... 
.rono di stupore, ama~on .meglio. di mo­
rire che di salvar.e la vita .con una men ... 
:Zogna , e pregaron(), :rporendo, per gli 
spietati loro carnefici ? Cl.australi e mo ... 
nache .ehbero parte altresì a questi san­
guinosi conflhti. In Parigi diciassette car­
melitani .furono immolati nello stesso dì. 
N ello stesso . tempo .ve~ t' otto religiose 
di differenti comunità furono sacrificate 
a Orange. Rappresentiamci in mezzo a 
queste orride scene lo stato della Fran­
çia ~ l' ;:~.bhattimento , il lutto e la deso­
lazion g13nerale, l' orrore e lo spavento 
çhe . agghiaçciava tutti i cu.ori : nop · si 
pe1;1s,ava che a sottrarsi da tutti gli sguardi; 
si t~meva perfìn di piangere. La com­
passi9ne era soffocata dal t~rrore ' e 
nùl} ardiva di manifestarsi. Veder ca'dersi 
ai fianchi .e a sè d'intorno çongiunti ed 
am1c1 ,. e . tremar di spave"Q.to di dover 
s.ubire a .. momeuti la . stessa sorte i era . 

/ 
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una cosa sola. Il passato , il pre~nte , 
il futuro non offerivano che · idee dl 
·cruda morte ;, e tal si fu pel corsq di 
quasi due anni la deplorabile situazione 
d' un paese altre volte sì florido , d'un 
popolo che vantavasi sopra ogn' altro in ... 
civilito ; tal si fu il risultato dei .nùovj 
-lumi che se gli ~rano procurati; tali 
furono i felici effetti di quella .perfetti­
bilità che .Ci si decanta tuttora , quella 
morale che si volle , riformare, quella 
-sovranità del popolo , la quale altro ne>n 
è in fatto che la sovranità del più furbe> 
e del più ambizioso. Gli autori di tanti 
attentati, ed è que~ta una notabil~ os­
·servazione , furono a un tempo stesso 
i più violenti ed accaniti persecutor-i 
della religione. Cotesti nemici dell' uma­
nità fecero costantemente una guerra 
implacabile al cristianesimo. Ma vaglia 
il vero' glorios~ cosa è per esso l'aver 
-avuto per avversarii e per oppressori co­
loro che lo erano .del genere . uman0, 
.e l' es~er eglino , stati puniti .cogli stessi 
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colpi pei quali si volevano abbattere ed 
atterraile tutte .le instituzioni che fanno 
la felicità del mondo; e fùron essi que­
gli uomini medesimi i quali impruden ... 
temente e a suon di tromba annunzia ... 
rono che la virtù e la giustizia erano 
all'- ordine del giorno ; tal era l' espres­
sione ipocrita di quei tiranni éhe eal­
·pestavano ogni virtù, ogni giustizia, ma 
avevan eglino disnaturato il linguaggio 
chiamando bene qael che era male, 
e ·male ciò che era bene. E ssi prodi­
galizzavano il nome di fanatici a quelli 
che non pigliavano parte al fanatism(> 
loro, .trasformavano la moderazione in 
vizio e la bontà in delitto: facevano in­
cidere su tutte le porte: Libertà e ugua­
glian:za, e la schiavitù e il dispotismo 
erano al colmo: parlavano di morale e 
la ,pervertivano, inducevano gli uomini 
alla ragione e la ~ltraggiavano per mille 
modi stravaganti. Dopo tali contraddi­
z~oni non dovetter<? farsi le .maraviglie 
di sentirli diéhiararè . che il popo'o 

.. 
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francese ,riconosceva l' Esserè suprem.o 
··e l'immortalità ·dell'anima. ·Fu ordi .. 
nata una festa per celebrare queste ·nuove 
verità~ La convenzione in corpo vi assi~ 
stette il dì otto di · giugno . ., Iscrizioni 
pagane orilarouo le porte · dei templi, 
e al culto della ragione fu sostituito un 

· -alirò ··culto non meno insensato. Rohe;­
spierre sopravvissse poco a questa festa 
d·ecretata da lui, La sua tirannia, della 
quale provarono più ;olte i frutti .i suoi 
stessi còlleghi , spaventava tutti quelli 
che · conoscevano il suo brutale carat­
tere. Temuto ed abbòrrito da tutti; fu 
abbandonato d'improvviso, · perdette ìl 
poter suo , e portò la sua testa su quel:.. 
l'infame patibolo che egli aveva imhrat~ 
tato del ·sangue di tante vittime. Le: cir~ 
costanze- della sua morte portano 1' iin ... 
pronto "d'una ben meritata vendetta. Già 
ferito a morte , rimase fra indicibili spa .. · 
simi senza soccorsi, e fu accompagnato 
al supplizio dalle imprecazioni di quel 
popolo , fra il quale egli aveva fatto un 
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ntttnero innume'rabile di infelici. Con • 
lui perirono non pochi de' suoi com-

. plici. La caduta di questo mostro pose 
per lo meno un termine alle sue mol­
tiplicate esecuzioni che stancavano la 
mano dei carnefici. La convenzione parve 
;ritornare a poco a poco a un sistema 
di governo meno crudele. Si diede in­
sensibilmente la libertà a quella folla 
di cittadini , i quali languivano ne1le 
carceri in aspettazione della- loro ul­
tim' ora: -si commisero meno ingiustizie, 
sébbene poche se ne ripararono. Si la­
sciò sussistere quell' ammasso di leggi 
atroci che erano il risultato del dispo­
tismo e della empietà. La religione· con­
tinuò a gemere nell,._ prescrizione , e i 
suoi ministri non videro sì ·tosto ria­
vrirsi le prigioni , delle quali per Io 
meno se ne voleva fare per eSSl altret-­
tanti Sepolcri. 
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Nel giorno 21 . di febbrajo . dell' anno 
t;g5 emanò un decreto della conven.=. 
zio ne sopra i .. culti. Le precedenti costi ... 
tuzioni aveano tutte riconosciuto da prin­
cipio il libero esercizio di tutti i culti; 
ma poichè i componènti la convenzione 
non · si curavano- di . esser~ conseguenti , 
questo libero esercizio non esistette in · 
fatto gi~mmai ; e -sopra tutto da poi che 
regnava in F-rancìa il terrorismo, la reli­
gione cattolica-; -malgrado i a libertà · pro..: 
clamata,, gemeva -nell' oppressione: i suoi 
ministri ·- proscritti, chiusi i . suoi templi, 
le sue cerimonie interdette : tale era lo . .,., . 

stato al quale si ritrovava ella ridotta, e 
che pareva essere il presagio del suo totale 
annientamento.. Ciò non pertanto a · mi­
sura che la convenzione pareva dopo il 
terrore_ avvicinarsi ai principj di mode ... 
razione e di tolleranza , i voti dei po"!" 
poli pel libero esercizio della · lor reli-
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gione ·si manifestarono con maggior ener­
gia, e tali voti , coraggiosamente ester ... 
nati, fruttarono loro quel decreto del 2 t 

di 'febbrajo. In esso faceasi pom·pa di 
riconos'cere il diritto de' cjttadini per 
esercitare il culto loro; e permettevas~ 
loro di farne uso ,_a condizione però che 
~ion si farebbe . alcuna cerimonia este- · 
riore , e che il governo non sarebbe · 
obbligato nè di pagare· i ministri , nè 
di fornire al popolo alcun locale. Que­
st' ultima clausola rendeva a un di presso . 
inU:tili le altre concessioni di questa legge. 
I fedeli di una parrocchia non potevano 
radunarsi che nelle chiese . che eglino 
avevano una volta, e che più non gode ... 
vano, perchè il governo se · n' era impa ... 
dronito. Non restituirle loro era lo stesso 
che ne~~d essi da una parte ciò che 

·· loro si coììceueva dall' altra. Nuovi ri­
clami resero avvertiti gli autori della 
legge ' che questa· era insufficiente' e 
che non soddisfacev~ nè alla giùstizia , 
n è· .. al .. hi&ogno ·dei popòli. Fu quindi 

.,. 



pub-blicato· .un . nuovo decreto il 3ò di­
maggio, che autorizzava a cedere , per 
l' esercizio delle cerimonie religiose, le 
chiese, le <{Uali Ùon erano state alienate . 
.Questo. decreto stabiliva eziàndio che i 
preti;· p·er avere il ·diritto ·di fare pnb­
hlicameilte ·le funzioni loro, fossero ob­
bligati di f-are -una dichiaraZione di 
sommiSsione alle leggi della repubblica. 
Dopo le ·tante e sì dolorose persecuzioni 
questa legge sembrò· un -benefizio ; e gli 
ecclesiastici ne profittarono con ardore. · 
Un gran numero di essi non .fecero · la 
niinìma difficoltà a dichiararsi: sottomessi · 
alle leggi. Cotale impegno doveva riu­
scir loro tanto meno gravoso, in quanto 
che la convenzione mostrava di giorno 
in giorno maggiore equità. Finalmen.te 
si fecero sortire dalle prigioni , dopo i 
,sofferti . disagi, quelli tra i preti che non 
av·evano succumbuto alla crudeltà ·dei 
.loro pers~utori ,. e de' quali la caduta 
della tirannia non aveva mirigata_la sorte. 

, .,F.u conc~sso alla maggior par~e _di lor9 
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di riim:nare nei loro dipartimenti. 'Qrie..o· 
gli l tra i vescovi che erano ·rimasti in 
Francia , furono alquanto sollevati dai 
rigori che gli opprimevano, e tal uni . di 
essi cominciarono a esercitare le fun­
zioni loro, comechè secretamente. Si 
'riaprirono 1e chiese, e . i fedeli, i quali 
erano da lungo tempo privi . dei soc­
corsi della religione·, 'respirarono alquanto 
veggendo il lor culto ricuperare presso 
a poco tutto ciò che pareva -doversi 
sperare dopo tanti disastri. Gli ecclesia ... 
stici· che ebbero la debolezza . di pre­
stare il giuramènto della costituzione 
civile del clero , lo ritrattarono . per la 
maggior partè di , loro. Non potevan 
eglino ignorare che tal~ costituzione era -
stata proscritta dalla legittima autorità, 
é la condotta che i principali suoi fau­
tori aveano tenuta nei tempi del terrore, 
bastava per allonta'narli da un partitO 
che dato aveva sì grandi scandali. Era 
cosa non difficile il prevedere fin dove 
~ì volev~ strasdnarli ~on tutte que-lle 
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innovazio~i. . Quindi · parecchi di questi 
ecclesiastici si riunirono in quest' anno , 
FJ95 , e ne' due susseguenti, ai l~gittimi 
loro pastori. Il giorno I5 di marzo pa­
recchi vescovi costituzionali dierono una 
lettera enciclica ai lor colleghi. Il clero 
eostituzionale volle anch' esso profittare 
della libertà che la religione corninciav<!­
a ricoverare. Lo stato non per tanto di 
cotesto cléro e'ra assai deplorabile , con­
eiossiachè i precedenti disastri lo avevano 
grandemente impoverito. La .giornata deJ 
7 novembre del 1793 ~ e le sue conse ... 
guenze improntata avevano una macchia 
indelebile d,. ignominia e di disprezzo 
su questa chiesa. Molti de' suoi vescovi 
erano morti , altri avevano rinunciato 
alle funzioni loro, altri abjurato .avevano 
lo stato loro, altri finalmente menaron 
moglie. Quaranta prelati all'incirca.. si 
trovavano in . qualcuna di queste classi. 
~-li . altri nondimeno , allorchè cercarono 
.di riunirsi dopo il terrore, si congratu ... 
.brano .· d-i trovarsi ancora in numerQ 

,, 
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di cinquanta rimasti fedeli. 'Cinquantà 
.sopra ottanta .-.cinque era già un gran 
difìcit; ma poteva poi farsene le mara .. 
viglie , considerate le conseguenze di 

. que' tempi sì torbidi e scellerati? Che 
sarebbe poi se volessimo esaminare con 
qualche attenzione la condotta di pa­
recchi anche di coloro che si vantavano 

. di appartenere al numero dei cinquanta ? 
-Erano rimasti fedeli quelli che sedevano 
da più d.i due anni in uu' empia e ti .. 
rannica assemblea , che sottoscrivevano 

· a' suoi decreti, che assistevano . alle sue 
feste paganiche? Eransi forse mantenuti 
fedeli quelli che; obhliando quanto do ... 
vevano all' mnocenza e all' èquità , ave ... 
vano giudicato colpevole Luigi XVI; 
e quelli che condannato avevanlo alla 
morte ? ·Ecco ciò che potrebbe dar luogo 
a discussioni spiacevoli e fastidiose. Nel 
1795 eravi più della metà delle sedi 
véscovili che potevano essere riguardate 
·come vacanti, · lo che non è c'ontrastato. 
Il rimanente era minacciato d'una pros~ 
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sima dissoluzione , e in mezzo à tànt~ 
mali della religione potevasi sperare al-­
mellO che lo scisma , il quale era scop­
piato nel 1791, "\andava a dissiparsi. I 
disastri della chiesa pareva che coman-­
dassero più che mai l'unione. Gli scan ... 
dali che dati aveva il clero costituzio_: 
naie, pareva che altro non gli lasciasse 
fuorchè. la via della confusione e del 
pentimento. Molti tra . i vescovi diparti­
mentali , eziaùdio coloro che' non si 
erano pubblicamente macchiati nei tempi 
del terròre ; non si mostravano premu-. 
rosi di --ripigliare le funzioni loro ; e si 
poteva 'sospettare che ~l--ior ceto fosse 
per crollare affatto, quando alcuni uo...,· 
mini immaginarono di farlo rivivere. 
Costoro, creati vescovi dalla costituzione 
tlel 1791, vollero sopravvivere alla sua 
caduta; e non poterono decidersi a nòn 
esser più nulla dopo di aver creduto 
di essere qualche cosa. Il supposto buon 
esito della loro ambizione parve lor 
preferihile alla pace della ·chiesa,. e la 

, 
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seriè delle turbolenze da essi promosse,-· 
non impedì 'loro di suscitarne di nuove~ 
Qùattro di questi prelati formarono a 
Parigi una specie di COPiitato, e si a p .. 
propriarono il titolo modesto di vescovi 
n'uniti , benchè avesser- potuto , 'dice-!' 
van essi , dare alla lor società il n6mè 
dì concilio. E questi erano: Saurin·e ,, 
Desbois , Gregorio e Royer, ' vescovi di 
Landes, della Somm'e, de Loi.r e Cher; 
è dell' Ain. I l or colleghi non avevano 
loro data 1nissione alcuna. Forse che 
lo zelo ne abbisogna? Uno de' primi 
atti dei riuniti fu la lettera enciclica 
che diressero il I5 .di marzo ai loro 

.fratelli i vescopi costituzionali. In essa 
facevau ·eglino la dichiarazione. della feCI.e 
loro , e prescrivevano diverse . regole di 
condotta: raccomandavano la formazione 
de' presbiterj; che è quanto dire m1 

consiglio · di preti destinati a sollevare 
ìl vescovo nella amministrazione .della 
sùa' diocesi e · a governare nella vacanza 
della sede. · I riuniti avevano special~ 
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mente a c:;uore un t~le stab~limento ,, 
come il solo mezzo di perpetuare il par_. 
Ùto loro nei dipartimenti ne' quali man­
casse il vescovo. Fra i regolamenti di 
disciplina ne ha taluno di singolare. Vuolsi 

, a cagion d'esempio che non venga or.:. 
dioato alcun sacerdote &enza che sia 
addetto a una chiesa col consenso dei 
fedeli , a quella apparter1enti, i quali v o': 
~lion e!)sere a tal uopo consultati; che 
1wn si celebri se non se una sola messa 
alla volta in ciascuna chiesa; c~1e i p~et~ 
non debbanQ ricevere alcuna retribuz~one, 
s.eg~1atamente per la messa, . ecc. Oltre 
ai quattro riuniti, quest'enciclica fll; sot­
toscritta dal metropolitano dttlla Seine­
lnferiore, in dj, fu ella traSI}lessa ai ve-. 
scovi d~gli altri dipartimentj e alle chiese 
vacan:ti . . Trentadue prel~ti vi unirono_ 
l'adesione loro. Pareçchi tra questi do­
vevano nondimeno dare qualche soddi­
sfaZ!ione .per la debolezza da lor dimo­
strata , non che per lo sçandalo di che 
eransi . fat~i .colpevoli .. IJ.~i tempi del ter-~ 

. l 
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wore ; ma fu accettata. la Sottoscrizione.>. 
loro s;;mza la menoma formalità . So- · 
scrivere all'enciclica parve una sufficiente. 
riparazione di tutti i loro trascorsi. Que­
gli stessi i quali avevano dir~mate le 
l or lettere d'ordine, che rinunziato ave-­
vano alle loro funzioni, rimand~te le 
mitre, la croce e l'anello l or pastorale , 
ripigliarono tutto con frescura, e furono 
considerati come appartenenti al corpo 
dei vescovi rimasti fedeli. Tuttavolta co­
tali adesioni presentavano compassione­
voli lagune in questa chiesa. Fra ottanta­
cinque sedi costituzionali , trentaset~e ve .. 
scovi soltanto mostravano. qualche buona 
volontà. I riuniti pensarono a riempiere 
questo vòto: scrissero da ogni parte alle. 
chiese vacanti per organizzarvi dei pre-: 
sbiterj. Riuscirono essi in fatto a stabi­
lirne qualcuno in alcuni dipartimenti. 
N o n si trattava ·perciò che di rinvenir 
qualche prete che esercitar ·volesse. una 
giurisdizione che non. gli competeva, e 
che avess'e dà governare senza- pot~ri.~ 
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Un altro punto essenziale er~ quello di 
nominar vescovi in luog~ di ' quelli . ~le 
o avevano insozzate le sedi loro, o era n(} 
morti ·; conciossiachè era a temersi ch.e 
sen·za tal precauzione lò scisma non si 
spegnesse -sì presto. Non si potevano 
più osservare le forme prescritte dalla 
costituzione civile del clero, Questa effi­
mera produzione dello spirito di partito 
era stata rovesciata da un altro partito.:, 
e avria dovuto strascinare nella sua c~ .... 
duta i vescovi che tenevano da essa· la 
sua esistenza. Determinati, siccome essi 
erano, a mantenersi nella incompetente 
lor dignità , ~algrado l'annientamento 
del codice che gli aveva creati, pensarono 
a sostituirne \m altro, e questo fu · l' og:.. 
getto d' una seconda enciclica,- della 
quale si dirà in appresso. 

Nel dì .28 di settembre uscì un nuovQ 
decreto della convenzione sopra la po­
lizia dei culti. Il momento di calma fu 
·passeggero affatto·. I suoi nemici veduto· 
avevano · con dispiacere che ella· andava 

8 
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a ripigliare il suo ascendente su molti , 
e eh~ un culto che eglino si erano lu­
singati 4i proscrivere , E>i esercit~va con 
qualche o~bra di libertà. Si cominciò 
quindi di bel nuovo a fr~pporvi degli 
ostacoli. Si intimò un np.ovo giuramento 
ai preti: fu instituito il direttorio. Que ... 
sto magist~ato, composto di cinque mem­
bri~ doveva ~ver la inspezione di far ese­
guire le leggi. E i· a esso animato dallo 
spirito che al tempo della sua creazione 
animava l' é\Ssemblea, e trovassi fon:uato 
da re.p.ubblicapi ardenti che avevano avuto 
parte_ p.iù che altri agli ulti:rni rigori, e 
che profe_ssavano un odio d.eciso contro 
i pre.ti. Ba~te.rebh.e, pe.r esserne persuasi, 
il ra:rnme_morare quel trattç:> notabile 
d' u.n' istruzione che_ e,<;si inviarono ai l or 
commissarj nei ·dipartimenti. Dice asi 
quiv1 in proposito dei preti: Desolate 
la pazienza loro. Circondateli instan .. 
pabilmente, della vos.tra vigilanza. Que­
sta gli inquieti il giorno , li perturbi 
la notte : non d(tte loro un · .momen.to, . . 
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di rzposo·. Desolate la pazienza loro. 
Quali espressioni tiranniche! Conten­
gono queste essenzialmente il compendio 
di tutte le misure prese contro i preti 
ne~ furore dell~ rivoluzi<i>ne. Desolate 
la pazienza loro. Questo modello di 
filosofica tolleranza annunziava ai. mi ... 
nistri della religione quanto avevari eglino 
a temere. Le vessazioui ricominciarono 
in fatto , e furono di bel nuovo i poveri 
preti obbligati a nascondersi .. Il dire t~ 
torio lanciava contro essi: ordini ggnoP 
nuovi ; eccitava le amministrazioni di.;, 
partimentali a persegui tarli ·senn-a tregua : 
irritavasi in veggendo che in. alcuni luoghi 
gli ecclesiastici, malgrado le Slle ' istanze ·, 
-godevano di un' ombra. di · tranquillità; 
Egli obbligò nell'anno susseguente una 
parte del corpo legislativo. a fare. una 
legge per una nuo..va deportazfon genè ... 
·rale di tutti i p1:eti che- pr-estato non 
avevano il giuramento ; ma-1'-..altra parte 
del corpo legislativ.0 ripudiò tale_misura. 
Noi vedremo il direttorio inèulcante fnt 
breve la stessa in ti ma. . 
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--. Nel 13 di dicembre seconda lettera, 
enciclica .dei ·vescovi costituzionali riu~ 
.niti a Parigi. I rzuniti incalzavano i.l 
progetto· loro di effettuare la consistenz~ 
di un par:tito · che non aveva . che uq 

~offio di vita ; e questa seconda enci­
clica· in<iliriha ai loro fratelli gli altri 
vescovi e alle ·chie·se vedove, era desti• 
nata a o.uganizzare una .chiesa . che per 
ògni pàrte crollava. Questa enciclica era 
come un · nuovo codice che si voleva 
surrogare alla costituzione civile del clero; 
.della quale han si dissimulàvano più i 
difetti .da poi ch'. ella era di già anni eu": 
t.;1ta. · NQ.i tlOJl terremo dietro in tutte le 

'- . 
~ne·. patti: ·a. (questo .lungo. .regolamenti?; 
f~t~o .da gentè senza missione, e. accet-:­
tatp da p~rs.one che · n è era by . del pari , 
manoanti. ~.Vi . si· rinvenivaao·alcuhe .mas­
sime buone , · qualche .riflession .. e gin di~ 
ziosa , e ;t ·Un tempo· SteSSO ;ide.e hiz~ 
zarre, QSSè;;Vazi~mi satiriche ,: . m.as$ime 
false., proge,tti rid~coli; ;Si parlava .:della 
p.e~secuzwne J:"ecente , :. di ·C\lÌ.: UQJ;l !.tuda.vi 

• . l 
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-del tutto immune il clero costituzionale· .. 
-Era possibile in fatto che alcuni de'suoi 
membri sofferto avessero la tirannia ad 
onta della loro docilità. Nondimeno non 
.furono essi colpiti da quei decreti di 
·proscrizioni in massa, e -di generale de._ 
portazione: uon erano essi coloro che 
-i faziosi avevano barbaramente trucidat( 
nel convento dei ·carmelitani a San ~Fir~ 
·mino , nelle pubbliche strade , e in ogni 
.incontro fortuito; non erano · essi · "Cui 
una legge crudele conClanna·va a morte 
qualora fossero trovati sul territorio fra~­
·.cese : che . anzi essi ne erano espressa­
·mente eccettuati. Parlando çlei vescovi 
immolati nei tempi ferrei del terrore, 
l' enciclica citava a canto di monsig.nor· 
Dulau, arcivescovo d' Arles, scann~to 

.nella strage dei carmelitani , il costitu­
~zionale Expilly , vescovo di Finistere, 
giustiziato a Brest; ma non ~ome ve­
scovo subì egli la morte. Aveva egli 
avuto parte nelle contese del fodera­
·Zismo, ,e allora quando quel partito_ ri-. . 
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mase atterrato , fu e&so condannato in­
sieme agli amministratori del s:uo dipar .. 
timento , del quale era egli presidente. 
La sua morte fu ingiusta, non ha dub­
bio; ma non può essere riguardata sic­
come la morte di un difènsàre della 
fede~ di un testimonio della verità. Gli 
autori dell'enciclica, sebbene protestas­

-s-ero di rispettare ìl supremo capo della 
chiesa , non si risparmiavano . il piacere 
di fargli guerra di tempo in tempo. In­
vestivano con amari e replicati insulti i 
vescovi senza titolo , i prelati .foranei, 
i vicarj apostolici , che emulando , di­
cevan essi, la degradazione, e i mali 
rinnovando della chiesa greca, minac.:. 
·ciavano la chiesa di Francia , espres­
sione per cui è pecessario. il pr-evenire 
che i riuniti intendono sempre la chiesa 
costituzionale. Mostrano eglino il lor 
desiderio, che il Papa rendà giustizià 
alla irwariabile loro ferrnez.za nei 
principj della fede e dell'antica disci .. 
plina." V eggansi le prove di questa fer• 
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mezza invariabile all' articolo del 7 di 
n~vembre 1793. Dicevan essi -alla pa­
gina 44, ché la disciplina interiore della 
chiesa gallicana gli appar{iene esélu­
sipamente. Con qual diritto adunque 
l' assemblea costituente dato aveva a 
questa chiesa, e malgrado i suoi rièlami, 
_un codice affatto nuovo ? Ordinavanò 
essi la creazione dei presbiterj in luogo 
dei consigli episcopali sta_biliti nel q gr. 
Quest' ultima organizzazione, dicevano 
eglino , era mal appoggiata al gorerno 
della chiesa: essi t abbandonapano al. 
l}ulino dell' istoria, e volepano dimen ... 
ticare gli eccessi pei quali tanti e tanti 
si segnalarono. Alla pagin~ g3 statui­
vano che gli ufficj écclesiastici cessa­
vano per rrzorte civile , emigraziòne , 
abbandono, demissione , qeposiz ione , 
promozione a Z~,-n altro zifficio. Morte 
ciPile. Qual par~~a: ? ~ quanto bene·. Pr?­
vava essa che 1f . red·auore possedeva 
meglio lo stile dei décreti della conven-. 
_zione ' che non quelio deì canoni ' dei: 
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. concilj. ·La · stessa enciclica ordinava in 
oltre che si rimettessero in vigore i dit-­
·tici, che si ìnstituissero diaconi. Re­
golava essa il modo della elezione dei 
vescovi, e ordinava a quest? effetto in 
·ogni parrocchiq adunanze, suffragi, liste, 
scrutinj e tutto l'apparato delle forma­
lità che erano allora di moda : final­
mente indicava ella un concilio pel dì 
primo di maggio del ·1796; ma tale còn­
vocazione non ebbe effetto. L?_ enciclica 
fu sottoscritta da quattro rùmz'ti , e di 
più dal vescovo del Nord. Fu ella tra­
smessa agli altri costituzionali che vi 
aderirono in numero di trentacinque. 
_Dieci presbiterj di nuovo organizzati vi 
aggiunsero i lor suffragi. Fu osservata 
in tali sottoscrizioni una singolarità. Fino 
a _ quel tempo i costituzionali pigliato 
avevano il nome del dip~rtimento . del 
quale dicevansi vescovi: quindi è che 
si intitolavano vescovi della Somma, del 
Basso ReÌ1o, delle Alte Alpi. Possono 

.-consuhiisi tutti i loro scritti nel 1791 , 
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nel t 792 ; nel qg3: Nella stessa prhna 
'enciclica seguivano ancora qt1est' uso che 
era d' altronde secondo lo spirito della 
costituzione, civile del clero. Non si sa 
perchè lo abbandonarono d'improvviso , 
nè se sperassero che assumendo lo stesso 
titolo dei vescovi ·che avevano voluto 
spogliare, potessero confondersi con ·esso 
loro. Che che ne sia , cangiai·on eglino 
·di titolo, e abbandonarono le loro. mon­
tagne e i fiumi loro per istabilirsi nelle 
·città. Nulla però di meno per evitare la 
confusione , e per deferenza alla costi­
tuzione' civile del clero, noi prosegui­
remo ., quando si parlerà di questi ve­
scovi , a denominarli coi nomi dei lorq 
dipartimenti, tanto più che 'ne veggiamo 

, alcuno tuttora che adottò quest' uso. 
E ritornando noi all'enciclica , i .riuniti 
s'impegnarono con grande attività a farla 
·eseguire: scrissero qua e là per orga­
.nizzare preshiterj , per convocar sinodi, 
per far riomine di ·vescovi ; ma uno dei 

·'prim~rj mezzi che impiegarono essi per 
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moltiplicare il numero dei lot partigiani, 
si fu quello di aprire upa stamperia in 
Parigi ad oggetto di pubblicare gli scritti 
loro e quelli che giudicassero utili alla 
causa loro. Da tale fucina uscirono tanti 
libelli contro la corte di Roma , tante 
produzioni atte a far traviare i popoli, 
e iQ ispecie un giornale perìodico che 
sotto il nonie di Annali della Reli­
gione , non érano se non quelli del par­
tito. In cotesti anna:Ii la chiesa loro norl 
si. appellava che la chiesa gallicana , e 
si .contavano per nulla tanti vescovi esi_. 
fiati e proscritti , e quellét immensa mol- . 
ti t udine di preti imprigionati o nascosti, 
e di coraggiosi uomini che non avevano 
presa parte allo scÌsina , e che respin­
gevano con tutte· le forze loro una setta 
nernica délla Santa Sedè e de'lla pace. 
Colà formavansi dei maneggi, si men­
qicavano da Ògni parte suff~agi,. nè nulla 
non si ommetteva per dare qualche con... ' 
sistenza a un partiw del quale si vo­
leva celare .la nudità e la selitudine, e 
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per eternare nella chiesa le turbolenze 
e le dissensioni. 

1796. 

Nel dì 22 di febbrajo I 7-96 seguì la 
dichiarazione- e ritrattazione del signor 
Panisset vescovo di Mont-Blanc. ·La S.a­
v-oja essendo stata conquistata dalle no­
stre armate nel I 792, era stata poco 

· dopo pronunciata la. sua riunione , e la 
convenzione vi avea spediti alcuni dei 
suoi membri per istabilirvi il governò 
·medesimo che esisteva in Francia . . Il 
vescovo di Loir e Cher era del numero 
di questi deputati. Nm~ contento di pro~ 
clamarvi la libertà , v<;>lle altresì che 
quelle contrade gustassero le · doloezze 
della costituzione civile del clero, quan­
tunque foss' ella poco meno che mori.:. 
bonda riella Francia. Erano nella Savoja 
qu·auro sedi episcopali. Egli le soppresse 
di proprio capriccio e senza alcun de-­
çreto dell' assemblea. Invece di queste 
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creò . egli :U.n<r nuova sede per tutto. ·il 
dipartimento , e fu cangiato il nome del 
paese, che fu quindi appellato il dipar­
timento del :Monte bianco ( Mont-blanc ). 
A forza di istanze il vescovo deputato 
~rovò, un -p'rete il quale volle accettare 
questo vescovado di nuova erezione. Noi1 
fu dunque -in questo' caso la potenz'a 
civile 'che ·creasse questa -sede, come 
fatto a·veva nel 1790. L' assemblea co­
stituente .fu un. parti co la re senza alcun 
potere a questo riguardo ·, il quale si 
arrogò la facoltà di to-rre ai vescovi vi­
venti la loro giurisdizione e i dritti 
loro per rivestirn~ chi ,piacqu~ a lui. Il 
'signor Panisset, curato d'Albigny, pre­
stassi nondimeno al ·desiderio del rifor­
matore, e . fu eletto vescovo del Mont­
bla~c. Durante il terrorismo egli rinunciò, 
al pari di molti altri, alle sue funzioni, 
e riconobbe in appresso che questa non 
era che un' apostasia mascherata. Co­
minciava già egli a sentir dei rimorsi 
'della sua passata condotta ; ·illa incerto 



tuttàVia ·e~ irresolut0 nel tempo mede.;; 
simo . ch' ei faceva dei passi per · ricon­
ciliarsi colla ~Chiesa , manteneva corri­
spondenz~ con parecchi de' suoi colleghi,-· 
e manùava la sua adesionè · alla prima 
enciclica summentova:ta. Questa ·adesione 

, fu .da poi rigettata dai riuniti : e l'm·?­
d~ essi . a~sicura in un suo sèritto, -che fç. 
1·ini_andata con isdegno ' qÙàndo si venne 
a sapere. per confessione dello stessq 
signor Panisset la· condotta da ·essò lui 
tenuta nel tempo ·del terrore. Ma · se ta.i' 
era . il. lor. motivo , perchè ·dunque rice­
vettero . eglino· senza difficoltà e senza 
;richiedere .la J.llenoma: espiazione, le àde""· 
sioni dei vescovi delia Mania, dell'Orno; 
peLNord 'f. degli . Alti . Pirenei, i quali 
Hon avevano mostrata ma_ggior costanza 
nel tempo della persecuzione , di quella 
che mos,trò il ·signor Panisset, e ch,e 
non davano alcun pubblico segnale 4i 
.pentimento? La _vera ragione del rifiuto 
.dei riuniti è -precisamente questa. .N el 

.~ì 22 di_fe_bbrajo il. si_gnor Panisset, dopo 
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aver lottato lungo tempo contro la grazia. 
che lo stimolava a convertirsi, come lo. 
attesta egli stesso , fece e sottoscrisse 

. la ritrattazione de' suoi errori, de' suoi 
scritti,. de' suoi atti di scisma , e dichiarò 
di rinunziare al suo titolo di vescovo 
di Mont-Blanc , e di conformarsi in tutto 
al giodizio della Santa Sede circa la 
costituzione civile del clero. Egli scrisse 
a Roma, e inviò i suoi atti al Pontefice 
Pio VI , che congratulassi con esso lui 
del suo esemplare ritorno : egli ne diè 
parte eziandio a parecchi de' suoi antichi 
colleghi , e il suo esempio non riuscì 
vano per tutti. Alcuni di questi vescovi, 
passato il t~mpo della tirannia, avevano 
già riconosciuto e errar loro. Fauchet , 
quel vescovo del Calvados, sì sgrazia ... 
tamente famoso per l' esagerazione del 
suo patriotismo e per la stravaganza dei 
suoi discorsi , aveva testificato altamente 
nella sua prigione nell' anno I 793 il 
proprio pentime~to delle civiche sue 
mozioni , del suo giuramento, della sua: 
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intrusione e degli altri sqoi eccessi. La­
tp.oqrette , vescovo di Rhòne e Loira , 
fatto morir~ qualche mese dopq Fauchet, 
aveva ~ottpscritta ur~a diGpiarazione , 
~nercè la quale ei si confessava reo di 
aver ricevuta la. consacra~içn:~,e episco­
pale , ò~cup~ta una sede che non era 
~ltrimenti Vflcante , e disprezzatf:' le leggi 
della disciplina , e avuta in non cale 
l' autorità della Santa Sede. Si dà per 
çerto ~ltresì, che dopo essere stato giu­
dicato e sergenziato a morte dal tribu~ 
naie rivo!qzionariq, con{essò pubblica .. 
_J!lepte che egli ~ra, l' i!Utore dei disèorsi 
che . ::LV,J:_ir~beau aveva pronuncia~o su rq.a-
terie. ecclesiastiche , c,he riguardava il 
su<;>_ supplizio com~ · un giustq castigo 
della divina Provvidenza , e che vi si 
recava colla più grande rassegnazione 
e con sincero pentimento. Gobel , ve ... 
scovo del dipartimento di Parigi, più 
colpevole ancora per aver dat.o l'esempio 
d' una vergognosa apostasia , mostrò gli , 
stessi sentin:Ienti nella sua prigione , se 

l 
; 

i 
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prestiamo fede a una lettera del signor­
Lothringer vicario episcopale dello stesso· 
Gobel. Questo ecclesiastico, il quale era 
uno dei tre vicarj che non avevano ac­
compagnato il vescovo alla conyenzione 
il ~ì sette di -novembre dell'anno 1793, 
dichiarÒ COn SUa lettera dell' I l marzo 
1797 ; la quale ìfu rendut~ pubblica ; 
che Gobel non avendo potuto confes..o 
sarsi verb~lmente da lui , e veggendosi 
in procinto di morte , gli scrisse dalla 
sua prigione , e gli mandò vergata in 
ca~ta la sua confes'sione, · chiedendogli: 
perdono di averlo · indotto in errore, e 
pregandolÒ a voler trovarsi per istrad~' 
sul suo passaggio per dargli · la sacra~ 

mentale assoluzione , e sottoscriventesi· 
semplicemente vescovo di Lidcta. Roux · 7 
vescovo delle Bocche del Rodano, pen..;. 
tissi egli pure della scismatica sua in ... 
trusione , e ne domandò pubblicament.e 
perdono. A queste ritrattazioni possono 
aggiugnèrsi altre p9steriOI;i. Charrier ·, 
vescovo demissionario della Seù1\a in .. 

~ 
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feriore , indottovi verisimilmente dal ... 
l' esempio d~l signor Panisset , il quale 
aveagli data parte della sua dichiara ... 
zione del 22 di febbrajo , si riconciliò 
sinceramente colla Santa Sede , e si · 
sottomise a quanto gli venne prescritto. 
Anche il signor Monta,nt, vescovo della 
Vienna , staccassi da' suoi colleghi , e 
rom pendola con loro totalmente, cessò 
dalle funzioni di vescovo, e ri~ntrò esem­
plarmente nella unità. Esempi così fe­
lici ebbero più recentep:tente eziandio 
in maggior numero imitatori. 

Il rg febbrajo fu il trattato di To­
lentino tra il Papa e il governo fran­
ces~. Da un anno . all' incirca Pio VI si 
trovava qella più critica situazione. Sapea 
ben egli, come coloro (he avevano in 
Francia l'autorità, gliela avevan.q gin­
rata sotto il duplice aspetto di Capo della 
Chiesa e di sovrano temporale. Dal prin-

~ 
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(!lp10 appena della rivoluzione spogliato 
lo avevano colla forza di Avignone e 
del Contado , e le disposizioni ostili con­
tro di lui andarono aumentandO- a mi: 
lìura che imperversavano l' anarchia e 
l'empietà, La morte violenta di un Fran­
cese ucciso in Roma in una popolare 
sollevazione servito aveva di pretesto a 
ingiuste declamazioni contro il Pontefice. 
Un- secretario di legazione a Napoli , 
nomato Basseville, essendo venuto a 
Roma al cominciare _del 1793 , e allora 
quando le. notizie dei disastri del 10 

agosto e del 2 di settembre lasciate ave­
vano nel popolo . imp..ressioni d'orrore, 
aumentò egli stesso con discorsi patrio­
tìci e con passi onninamente imprudènti 
l'animosità popolare_, a tale che ne fu 
egli la vittima. Pio VI pubblicato aveva 
un editto per condannare i rei e per 
vietare gli attruppamenti; ma la calunnia 
non ristette perciò dal far ricadere sopra 
di lui l' odiosità di tale avvenimento , 
quantunque sia abhastanz'a notoria la 
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sfrenatezza del popolo romamo e gli 'ec~ 
cessi ai .quali di fréquente si lascia tra­
sportare. Ai primi avvenimenti e rapidi 
progressi della armata francese in Italia 
nel 1796, il Papa aveva a temer tutto 
dal direttorio , e in fatto nel giugno di 
quest' anno una divisione di truppe re .. 
pubblicane entrò nel Bolognese. Poco 
prima di tale invasione Pio VI aveva 
mandato a Milano il cavalier Azzara , 
che era ambasciatore di Spagna a Roma. 
Il Papa aveva sperato che la mediazione 
di questo ministro dovesse riuscire ·ac .. 
cetta ai vincitori : ma Azzara non con­
cluse che un armistizio e a ben dure 
condizioni, il di c~i risultato fu la per­
dita delle due Legazioni dì Bologna e 
di Ferrara, il sacrificio di quindici mi­
lioni, e dei quadri più preziosi, e delle 
statue più belle e più rinomate. Pio VI 
cedendo ali~ necessità , accettò queste 
gravose condizioni, e fece partir per 
Parigi un plenipotenziario incaricato di 
regolare 1' eseguimento del trattato: trasse 
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d'al ~astello Sant' Angelo il tesoro che, 
vi stava rinchiuso, domandò gli argenti 
dell~ · chiese, e accettò i doni degli in­
dividui per unir la somma dei quindici 
milioni, somma ragguardevole per uno" 
Stato povero e senza un vivo com­
mercio. Con tutto ciò il direttorio tro­
vava ancora che il generale francese non, 
aveva esatto abbastanza; nè volle perciò 
sanzionar l' armistizio , a meno che il 
Papa non ritrattasse i · suoi Brevi contro 
la costituzione civile del clero. Qualora 
si rifletta che tale costituzione non era 
più in vigo_re da lunga stagione , che 
non . faceva più parte nelle leggi dello 
Stato, e che il direttorio (la di cui an­
tipatia contro la religione e contro i suoi. 
ministri era notoria) non si curava più 
nè di tale costituzione , nè dell' antica 
disciplina della chiesa gallicana , non si 
può capire perchè esso con tanto ardo're 
e con tale tenacità esig.esse dal Papa 
una siinile ritrattazione, se dir non si 
voglia che era questo un_ pretesto per 
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non fare la p~ce e per tormentare il 
Sommo Pontefice. Si tennero a questo 

. proposito conferenze in Firmize tra un 
commissario del direttorio e due nego-. 
ziatori per la parte del Papa. Ma il di­
rettorio ostinandosi nella sua domanda, 
e il Papa avendo definitivamente dichia­
-rato il dì 14 di settembre, col parere 
d' una numerosa congregazione di car"' 
dinali, non poter fare quanto. il direttorio 
esigeva da lui , la pace non si concluse. 
La situazione della corte di Roma era 
terribile. Le armate francesi occupavano 
di già il nord dell'Italia , e minaccia­
vano lo stato della Chiesa. Dinegare di 
arrendersi al volere del direttorio era 
la cosa stessa che esporsi alle più grandi 
sciagure. Nulla però di meno il vicario 
di Gesù Cristo credette indegnissima 
cosa il comperare da lui la pace a costo 
di disapprovare atti che la Chiesa aveva 
sanzionati. Passò egli adunque il re-

. stante di quest' anno nella situazione la 
più precaria e tra incessanti inquLetu-
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,dini. Un .. incidente terminò la crisi. Il 
cardinal Busca, nuovo segretario di Stato, 
scriveva, al nunzio a Vienna, attestan .. 
dogli schiettamente la su.a avversione ai 
Francesi, e la speranza ch'esso nutriva, 
che S. M. l'imperatore verrebbe in soc­
corso del Sommo Pontefice. Questa let­
tera cadde nelle mani dei Francesi e di­
venne il segnale d' una nuova guerra. 
Nel aì primo di febbrajo del 1797 si 
dichiara la rottura. dell'armistizio' e r ar­
mata francese è in marcia contro lo 
Stato della Chiesa, Ella si impadronisce 
in breve tratto di tempo di Imola, di 
Forlì, di Cesena, di tutta la Romagna, 
del ducato di Urbino , della Marca di 
Ancona, e arriva il 17 febbrajo a To­
lentino. Il santuario di Loreto è sac­
cheggiato, la metà degli Stati ecclesia­
stici è ostilmente invasa , Roma è op­
pressa di spavento. In mezzo a tali estre­
mità il generai Bonaparte , cui disegni 
di maggior rilievo chiamavano in La .. 
magna, e . il quale poco tempo prima 



- I35-

avea protestato che voler'a essere piut ... 
tosto il salvatore del Capo delld Chies~ 
e di quelle belle contrade , cheJ il lor 
distruttore, il generai Bonap_arte Fro ... 
pone una negoziazione, e questa viene 
con riconoscènza accettata. Il cardinal 
Mattei, arcivescovo di Ferrara, per lo 
quale il generai francese dimostrava una 
stima particolare , vien man,dato presso 
Bonaparte con altri tre plenipotenzia,rj~ . 
La vittoria da una parte , il terrore dal .. 
r altra sollecitarono l' accomodamento·. 
Il Papa fu condannato a pagare trentmi 
milioni , a fornire mille e seicento ca­
valli equipaggiati, a fare una pensione 
alla famiglia Basseville , a ·perdere le 
tre Legazioni di Bologna, di Ferrara e 
di Ravenna, e a ricevere guernigione 
francese Ìn Ancona. Questo trattato sal­
vava Rorrìa, ma poneva Pio VI nelle 
più grandi angustie. Egli era totalmente 
sfornito di danaro , e si trovò obbligato 
di ricorrere, suo malgrado, a estremi 
mezzi. Il malconto fe.rmentava nel po ... 

' 
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·poÌo ogni giorno più. Un partito di p a ... 
triotti andava formandosi ed aumentando 
nella città , ed insultava la debolezza 
del gbverno. Mormorazioni, lamenti, 
cartelli sediziosi , attruppamenti nottllrni, 

. annunziavano l' audacia dei ribelli. Il 
Pontefice temeva nel comprimerli di ir­
ritare il direttorio francese , il quale non 
avrebbe lasciato di fargli un delitto .della 
oppressione dei patriotti. Tra tali an­
gustie e timori passò il Papa tutto l'an­
no I 797, e fu colpito in seguito da così 
gravf! malattia , che già si pensava alla 
elezione del suo successore , nè rista ... 
bilissi egli che per · vedere _piombar su 
lui disastri . più fieri. 

Nel giorno 24 di agosto emanò una 
legge del corpo legìslativo pel richiamo 
dei preti deportati nel 1792. Quantunque 

· cotal legge non abbia avuto sgraziata­
mente alcun effetto, noi giudichiamo 
del dover nostro di qui citarla quale 
un atto di giustizia che fa onore ai le­
·gislatori di quel tempo. Era insorta una 

/ 
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lotta assai viva tra essi è il direttorio . 
. Il corpo legislativo, composto in gran 
.parte allora di deputati, i quali non 
avevano avuto parte agli eccessi della 
ccmvenzione, desiderava qi rammargi ... 
nare successivamente tutte le piaghe della 
Francia,. e di esaudire i voti della mag­
gior parte della nazione, mercè l'abolì ... 
zione delle barbare leggi che dettaio 
aveva il terrore. Il direttorio non era 
altrimenti disposto a seguir questo piano. 
Il I 7 di febbrajo di quest'anno mandò 
al corpo legislativo s.essantasei fascetti 
conteneQ.ti altrettanti capi d'accusa contro 
~ preti. Non erano questi niente meno 
che una collezione completa di decla ... 
mazioni rivoluzionarie e di dinunzie gia- · 
cobiniche. I menomi fatti erano trasfor­
mati in delitti, ed una delle accuse, sull~ 
quali insisteva esso maggiormente, era­
quella di favorir gli emigrati , ciò che 
agli occhi de' patriotti d' allora ·era un 
attentato degno di morte. Il direttorio 
sperato aveva che quell'ammasso informe 
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di scntt1 facesse preponderar la biEtnci'i 
e desse luogo a una proscrizione gene­
rale. Ma i legislatori compresero ·benis­
simo che l'odio aveva affastellata quella 
collezione , e non vollero assecondare i 
nemici della religione nelle perverse lor 
mire; ma fecero essi ancor più , e vol­
lero esercitare un atto magnanim!J di 
giustizia , richiamando i preti banditi 
ne' giorni di anarchia succeduti .al t o di 
agosto del 1792. Una misura di tal fatta 
irritò maggiormente coloro che agogna ... 
vano a· ristabilire fra noi il terrore e 
l' empietà. Il dì' 4 dì settembre (I) il 
direttorio , o diremo meglio alcuni tra, 
direttori , sostituendo l' audacia e la vio­
lenza alle misure legali , · si impadroni­
rono a forza aperta della autorità. Il 
(:orpo _legislativo vien decimato. Sessan­
tasei de' suoi membri, due direttori , e 
alcuni altri ìndividui so~o condannati 

(1) Giorno conosciuto sotto nome di .IO fructùlor • 

.. 
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id essere deportati alla Gujana. La legg·e 
del 24 agosto precedente è rimessa in 
vigore , e quella del 28 settembre I 795 
mantenuta di nùovo con disposizioni più 
rigide eziandio. Gli emigrati vengono 
nuovamente sottoposti alla mannaj.a de.i 
carnefici. Viene prescritto un nuovo gi,u­
rarnento. Con questo dovevasi giurare 
odio ai re e alla anarchia. I preti, a 
preferenza , dovevano prestare tal giura­
mento. Il rifiuto loro fu causa di ulte­
riori vessazioni. Il direttorio cui fu con­
ceduto un potere illimitato per esiliare 
tutti quei preti che ei giudicasse a pro­
po.sito , usò pie~mente della sua vit­
toria: visite notturne, misure incfuisito­
riali, ordini di arrestamenti con un di­
spotismo il più arbitrario. Bastava avere 
qualche nemico per essere dinunziato , 
ed essere dinunziato era più che ba­
stante per essere riputato reo. Si acco­
glievano le false· accuse ~ si incoragg1a­
vano i delatori. Amministratori 'in·eli­
giosi ~ e ·dedicati a far la corte ai ti-

" 
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i'anni, seconda vano le l or mire , e ve­
nivano da essi ognora applauditi, mas­
simamente quando coloro tormentavano 
i preti. Fu rimesso in vigore per questa 
classe disgraziata il governo del I 7 g3. 
Venivano 

1
essi deportati a C ajeuna, 

d' Ònde v'era espresso comando di ri­
legarli in orridi deserti. Colà un clima 
struggitore , una profonda miseria, l'as­
soluta mancanza di tutto· tolsero dal 
mondo in breve spazio di tempo la 
maggior parte di quegli infelici , e quei 
luoghi inospiti e selvaggi divennero la 
tom_ba di quelle numerose vittime della 
crudeltà. Ma da poi , che la via del mare 

· non si credette la più sicura , furono 
deportati i preti nell' isola di Rhè , ove 
il lor numero si. aumentò fino a mille 
e due cento. Parecchi dipartimenti ave .. 
vano ancor essi prigioni destinpte esclu .. 
sivamente per esso loro. I Paesi Bassi 
che sofferta non avevano la tirannia 
del qg3 e del successivo qglh e che 
non furono riuniti alla Francia se non 
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da poi, rimasero sopra tutto esposti alla 
nuova persecuzione. Il cardinale di Fran­
kemberg , arcivescovo di Malines , de­
stinato sempre mai alle più grandi tra­
versie , fu scacciato dalla sua diocesi e 
deportato in Lamagna. I preti , i quali 
sull'esempio di lui non avevano voluto 
vincola1~si col nuovo giuramen~o, furono 
trattati con singolare rigore. L'età e le 
malattie non gli esimevano dai più duri 
trattamenti. ~i cacciavano in bando, si 
carceravano, si strascinavano come giu­
menti da quelle contrade lontane all'isola 
di Rhè._ Così faceasi amare in c1uesto . 
paese il nriovo governo che si volle lor 
dare: così il direttorio . proseguiva il 
suo piano per distruggere la religione , 
es terminando cioè i su.oi ministri ·: do­
levasi egli fin anche instancabilmente che 
si avessero troppo riguardi per loro. 
Mandava esso ad ogni poco nuovi or­
dini perchè si facessero nuove ricerche: 
risvegliava con pressanti e reiterate rac-
comandazioni lo zelo degli amministra-
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tori me'ali ' e armato mai sernpre per 
incrudelire , non parlava che di con..,. 
danne , di imprigionamenti., di depor­
tazioni e di misure di terrore. L'intol­
leranza filosofica potrebbe essa sola 
render ragione di questo feroce accani­
mentO. Era tra i direttori un uomo par­
ticolarmente conosciuto pel suo odio 
contro il cristianesimo. lnfatua.to costui 
di non so qual culto capriccioso e da 
pazzo , d' una specie di deismo , d' una 
teqfilantropia , come egli medesimo la 
chiàmava , e che consisteva in non amare 
nè Dio nè gli uomini, erasi lusingato 
di sostituire alla fede di diciotto secoli 
la sua setta d'un giorno,. e di eternare 
il suo nome con questa stravagante in­
venzione. L'autorità ch'esso aveva, come . 

• 
membro del direttorio , tutta era impie-
gata a pròpagare questa religione di 
nuovo conio. I tesori dello Stato si spre..o 
cavano per sostenerla. I nostri templi ? 

già tante volte profanati, risuonarono aiÌ­
·cora di declamazioni irreligiose e di can-
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t:ici scandalosi. Al culto infame della 
ragion~ succede~te un culto così insen ... 
sato ed effimero, che noi vedemmo at­
terrato in un cpl credito dell'empio suo 
autore. Ciò non astante si perseguita­
vano i pii osservatori della domenica , 
e si volevano sforzati a travagliare nei 
giorni consacrati dalla religione , si fe­
,steggiavano le decadi con cerimonie 
nojevoli del pari ed assurde, nè era più 
permesso di . darsi riposo fuorchè in tali 
.dì. Un governo sospettoso, e rigido in­
quisitore dell' altrui condotta metteva 
in ope1:a i mezzi tutti più violenti per 
togliere al popolo le sue abitudini re­
ligiose. Chi creder potrebbe che fu vie­
tata la vendita del pesce nei giorni di 
magro? Tali erano le occupazioni se._ 
riose e il raffinamento delle vessazioui 
minute de~ direttori : stipendiavano essi 
~crittori per combattere e per atterrare 
la religione , facevano sparger nel pub­
blico catechismi di morale, ne' quali non 
si faceva menzione di Di? giammai, e 
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ove si ·insegpava che non bisògmi rùbarè­
pel solo motivo che si può essere del 
pari derubati. Volevano essi sostltmr~ 
all' insegnamento divino del cristiane­
simo le astrazioni della metafisica , e · 
le illusioni della filosofia , e la em­
pietà sostenuta e armata del potere se 
ne servìva per soffocare la sua rivale. 
Tal si fu lo stato della Francia dal fine 
del I 797 fino a,. quello del 1 799· 

Nel 12 di novembre fu l'ultima ses­
sione di un concilio di vescovi costitu ... 
zionali a Parigi. l riuniti avevano di 
già tentato nel I ~96 di radunare i loro 
colleghi in un concilio ; ma non avendo 
avuto luogo la convocazione da essi 
fatta, ne annunciarono una seconda nel 
I 797. Fu proclamata questa a ssemhlea 
siccome quella che rimediar doveva a 
tutti i mali della Chiesa e impor fine a tutte 
le dissensioni. Cominciò essa le sue se­
dute nel dì I5 di agosto nella cattedrale 
di Parigi: dessa era allora composta di 
'7 2 membri, 26 solamente de' quali erano 



.,.- 145· -

vescovi. Il giornale del - coqciliQ: ebbe 
l' imprudenza di far osservare che non 
se ne, conta(Jano di più nel concilio di 
Trento all' aprimento suo. E quando 

' ciò fosse vero, non vi si vedeva almeno 
un numero di preti presso che triplo di 
quello . dei vescovi per form~rv.i le de­
cisioni. Era riserbato ai costituzionali 
l' offerire questo composto pre?biteriano 
inusitato affatto negli anuali della Chiesa, 
e contrario alle sante sue massime. I 
.riuniti avrebbero effettivamente .-voluto,. 
per q~anto pare , non discostarsene su 
questo punto almeno di disciplina; ma 
bisognava :Qlandire il second'ordine. L'e;­
sistenza dei ·vescovi costituzionali era d~ 
già troppo precaria. V edevansi e'glinq 
abbandonati ognor più. Successive e non 
infrequenti ritrattazioni li venivano pri­
vando del maggior numero dei loro ade­
renti, e ben si scorge come sarebbe 
.stata cosa impolitica lo alienare quei 
pochi che lor ·restavano. Questa materia 
occasionò molti dibattimenti fin dalla 

IO 

l 
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prima.. sessione. L'osservanza delle an ... 
tiche forme' di , che cianciavasi fra loro 
assai, esigeva che i preti fossero esclusi 

. o non avessero voce decisiva; ma l'in­
teresse del partito esigeva il contrario. 
Si convenne adunque provvisoriamente 
che egli avessero gli stessi diritti che , 
competoq.o ai vescovi. Nel giorno 8 , di 
settembre tutti i membri del concilio 
prestarono il nuovo giuramento di odio 
ai re : steséro eglino un decreto per 
invitare le chiese dei paesi riuniti , e se­
·gnatamente le chiese del Belgio, a mandar 
deputati al concilio e a collegarsi colla 
chiesa costituzionale. Tenevano. essi per 
fermo che il loro patriottismo e la pietà 
loro avrebbe gli indotti a far questo passo; 
·e ·si ingannarono , mercè che non man­
darono le altre chiese , nè non venne 

'Cllcun deputato. Nel giorno 24 di set­
·tembre· fuvvi seduta pubblica, nella quale 
si lesse , e proclamassi ~n piano di pa­
çific.amento con quelli che il concilio 

· ch~amava dissidenti. Questo piano ·offre , 
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tra le altre, una disposizione cùriosa. Si 
asserisce quivi non potersi avere comu­
nicazione nè coi vescovi usciti dalla 
Francia, nè con quelli · che rimasti in 
Francia non avevano prestato" il giùra ... 
menLO richiesto; che era quanto dire , 
non volersi commerciar con nessuno. 
Dopo tutto ciò non potevasi riguardare 
come una derisione l' offerta che face .. 
vano i costituzionali di cedere la pre ... 
minenza al vescovo anziano nei luoghi 
.ove ve ne fosse uno ? Sapevano essi 
bene di non poter temere di venir tur­
bati sulle lor sedi da pastori inscritti 
sulle liste degli emigrati , degli incar­
cerati e di quelli che erano minacciati 
di deportazione. Nell'inj:ervallo di que­
sta alla seconda sessione furono fatti 
parecchi rapporti, de' quali il più inte­
ressante è il conto renduto di quanto 
operato · avevano i vescovi riuniti , e 
questo fu presentato dal vescovo di Loir 
e Cher. Si estese egli sulle prime esa­
geran.do la persecuzione che egli aveva 
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soffertò. Era questo un articolo sul quale 
ei sentiva il bisogno di . insistere, senza 

. però dire in quale occasione a()esse avuta 
la bella sorte di sqjjrire pel nome di 
-Gesù Cristo. Egli assicurò i suoi col ... 
leghi , che sarebbe stato martire qua­
lora fosse d' uopo di subire il marti­
_rio ·; parlò del suo zelo per far risor~. 
'gere . la èhiesa ·costituzionale. Si lamentò 
dei preti che prestato non avevano il 
giuramento , dicendo che a()e()ano re­
trogradata la nazione verso l'età me­
diet ~ e pretese con pari decenza e ve­
rità, che non basterebbeforse un mezzo 
secolo per richiamare al buon senso 
.milioni d'uomini tra()iati per quello 
-sciame di pretesi vicarj apostolici che 
mercè di una bolla o vera, o falsa si 
credono altrettanti esseri d' importan­
za (I): si adirò egli altamente contro 
coloro i quali ritrattato avevano il giu .. 

( 1) Pagina 27. -del rapporto: 
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ramento della costituzione . del clerò • . 
Conveniva pure compatire il mal umore 
di gente · che vedevasi ogni dì più ab­
bàndonata. Fece egli sfoghi di rabbia 
contro la bolla Auctorem fidei, contro 
l' inquisizione , contro l'autorità tempo­
Tale dei Papi. Come potranno correg­
gersi gli abus'i, esclamò egli, .fin a 
tanto che il successore di Pietro pp.:. · 
vero sarà il successore della gran .... 
dezza temporale dei Cesari ( pag. 58)? 
E in qual tempo tenevasi un tal lin- · 
guaggio ? Allora appunto che il Sommo 
Pontefice era estremamente minacciato ·. 
dal direttorio e presso a succumbere. 
In que' momenti sì critici non era farla 
da generosi , inGoraggiando i nemici 
della religione a opprimere un · vecchio 
senza appoggi e senza ·difesa ? Il rela ... 
tore si diffuse assai sulla sna corrispon­
denza colle chiese straniere. Egli pare 
che da qualche tempo codesto oggetto 
lo occupasse principalmente. Mandava 
leu~r.e da per tutto per solleci

1

tar qu.~l-
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che appoggio; si diresse persino al grande 
inquitiitore delle Spagne, scrivendogli 
che si vergoguasse del suo mestiere , 
senza punt6 riflettere che egli aveva 
d'intorno a sè inquisitori ben più infe ... 
sti e pericolosi , e più degni del suo 
zelo: inviava scritti. nelle Spagne sparsi 
di veleno contro la Santa Sede: spediva 
encicliche costituzionali da Trebisonda 
fino a Quebec. Manteneva relazioni dal 
nord al mezzodì. Egli medesimo parte­
cipò al concilio tutti i tratti del suo 
zelo; diede loro contezza delle sue spe­
ranze riguardo all' Alemagna, fondate 
su che vi si contapano nove mila scrit­
tori, e perchè un paese , OfJ~ si scri­
vepa tanto, era un paese Of!e si leggepa 
molto, ed ope conseguentemente la 
massa dei lumi non potepa non fare 
o tosto, o tardi il suo scoppio ( pag. 64 ). 
Colmò di elogi gli articoli d'Ems e 
qualche istruzione. di persone addette 
.al partito , siccome prove che lo spirito 
pubblico si incamnzinapa a gran passi 
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a un miglioramento nell' ordine del! e 
cose religiose in quelle contrade : men­
tre cioè l'illuminismo vi faceva sì rapidi 
.progressi, e recava alla reljgione non 
menò che alla società incalcolabili fe-1 

rite. Egli avvertì, come direbbe si, di 
passaggio i cattolici dell'Irlanda, che po­
tefJ.ano. legittimamente riciamar colla 

forza l' esercizio dei pubblici diritti 
( pag. 67 ) , dimenticandosi che in una 
relazione anteriore aveva impegnato il 
Concilio a interdire sotto pena di morte 
gli ecclesiastici che consigliassero , .o 
fomentassero la guerra civile (Giornale 
del Concilio n.0 3 , pag. 34 ). Finalmente 
il vescovo terminò la sua relazione fa­
cendo sperare a' suoi colleghi il con­
quassamento del mondo politico e una 
scossa generale che andafJa a mettere 
a soqquadro l' inquisizione e il dispo ... 
tismo. Tal si è quel conto renduto, più 
degno di figurare nei registri di un 
club .che negli atti. di un concilio. Nel 
,gw.rno 29 di ottobre i padri pubblica ... 
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)'ono decreti sopra le elezioni, e con ... , 
servarono a . un di presso la modula· 
adottata dalla seconda enciclica, benchè 
si convenne quasi generalmente che que­
sto regolamento non . meno che la co-­
-stituzione del qgr non era secondo lo 
·spirito della Chiesa, allontanando il clero 
·dalle elezioni. Nel 3 di novembre si 
e;ressero undici vescovadi per le colonie 
senza consultar gli abitanti, nè quelli 
che vi godevano la giurisdizione. Se ne 
crearono altresì a Porentrui e a Nizza, 
benchè questi paesi avessero i loro ve-­
scovi. L' ultima sessione si tenne il 12 

di novembre. Il più notabile dei decreti · 
che ne uscirono era su i, matrÌmonj. 
Diceasi quivi che la sua validità era 
indipendente dalla benedizione nu.,.. 
ziale.Il Concilio di Trento deciso aveva · 
solennemente il contrario (I) , di che 

( 1) « Qui alitcr qua m prreseute paro c ho v el ali o 
« sacerdote de ipsius parochi v el ordinarii licentia, et 
« duohus vel tribus_ testibus , matrimoniqm contrahe~·e 
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coloro non si pigliavano briga. Così si 
s~·parò ' quest'assemblea, ~a quale tanto , 
impropriamente denominavasi Concilio 
na:donale. Per rimaner. persuasi della 
incompetenza di questo titolo, basta ri- ,. 
cardarsi delle person·e delle quali era 
esso composto, di vescovi , cioè, dalla 
Santa Romana Sede rig~ttati, come dalle 
altre chiese' di vescovi ~ssisi sopra .sedi 
dalle quali i titolari ancor viveùti non 
erar;w stati da nessuna autorità compe-· 
tente destituiti, di preti che dicevansi 
i deputati d'una diocesi, mentre non 
eran eglino che. que' di un partito, che .· 
non erano stati nominati se non se da 
qualche frazione di clero senza autorità, 
di presbiterj, che si erano costituiti da sè · 
medesimi in assemblee di una ventina , 

(( attentabunt' eos sancta synodus ad sic contrahemlum 
« omnino inhabiles reddit, et hujusmodi contrartus irrito' 
« et nullos esse derernit prout eos pr~senti decreto 
« irritos farit, et annullat. Sessio XXIV, Decretum de 
« ~e.(ormatione matrimo[lii cap. I >> . 
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o poco pifl di ecclesiastici che si erano 
arrogata la denominazione di sihocli, di­
sapprovata gener~lmente da tutto il re ... 
stante del clero. E una simile riunione po ... 
-teva ella mai essere considerata come rap­
pr~sentante la chiesa di Francia , mentre· 
i legittimi suoi vescovi e l'immensa 
maggioranza de' suoi preti non avea pr-esa 
benchè menoma p~rte a tale convoca~ 
zione, e testifìcava alta:rp_ente il proprio 
allontanamento dallo spirito di scisma che 
.dirigeva quell'assemblea? I costituzionali 
volevano a viva forza eteruare le divi­
sioni. Se una diocesi era tranquilla sotto 
r autorità de' proprj pastori, vi suscitavau 
~ssi le dissensioni , e bastava loro di 
-guadagnare alcun prete per mandarlo 

· ,vescovo dove i diocesani non lo doman ... 
davano, e la presenza del quale dive­
niva una sorgente di turbolenze e di 
liti. Talvolta i loro metropolitani ade­
rendo alle decisioni del concilio, man­
.davano, senza esserne pregati, un vescovo 
in un dipartimento pel q~testa9il pia-. 

) 



- I55-

cere eli turbar le coscienze. Nel qg8 
stabilirono essi allo stesso modo undici 
vescovi, e . nel successivo anno altri se .. 
dici. Si scorge apertamente che non su 
loro cadevano le persecuzioni del diret ... 
torio, e che mentre il clero francese su­
biva una proscrizione generale é languiva 
nell' esilio , nelle prigioni e in luoghi 
in ospiti ed ignorati, i soli costit?zionali 
sottraendosi gloriosamente ai colpi dei 
nemici della reli-gione , si mantenevano 
nei loro posti ·, e procuravano di rendersi 
ognor più forti e dentro e fuori. 

Nel giorno r5 di febbrajo il Papa 
Pio VI -è spogliato in Roma della sua 
autorità. Già da qualche mese tutto pre­
sagiva la distruzione della potestà tem­
porale dei Papi. Il direttorio andava ogni 
giorno suSICitando al Pontefice nuovi 
guai. La nuova repubblica cisalpina, vi­
cma pericolosa ed esigente , aume.ntava 
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le · minac'ce e i . timori. In Roma stessa·. ' 
una · truppa di facinorosi meditava la sua 
rovina. ·Grandi attruppamenti , unioni di 
club, cartelli incendiarj affissi qua e 1à, . 
declamazioni contro il governo., provo­
cazioni alla libertà, tali erano i mezzi 
che si prendevano sotto gli occhi del 
Papa contro di lui medesimo. Egli aveva 
t~muto per . lw1go tempo di reprimere / 
quei movimenti, ma i patriotti, e il po­
polaccio con loro, sentendo di essere 
spalleggiati dal direttorio , raddoppiando 
di audacia a misura che il governo mo­
strava maggior indulgenza , la licenza 
spiegò un carattere sì spaventevole , che 
si credette necessario dover~isi apportare 
qualche rimedio. Essendosi manifestata 
un~ insurrezione, si mandarono truppe 
per dissipare i faziosi. Costoro .si rifug~ 
girono nel p a lazzo di Francia ; furono 
essi ciò non ostante inseguiti:· si com-. 
battè da una parte e dall'altra , e im­
p~gnossi la zuffa , più che mai il giorno: 
28:~ di : dicembre . del I 797. Il generale• 
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f.rancesé Duphot ·rimase ucciso nel se ... ... 
condar gli insorgenti. Il Papa previde 
il partito che i suoi nemici potevano ri-1 
trarre da cotesto avvenimento per rovi­
narlo affatto. Fece esso afferire ogni sorte 
di soddisfazione; ma il direttorio si valse 
tantosto· di un . sì plausibile pretest~ .': , 
mandò al corpedegislativo un messag­
gio atroce contro la corte di Roma. Ili 
'cotesta invettiva, che fu attribuita a quel 
capo di setta, il quale giurato aveva di 
innalzare la sua teofilantropia sulle ro­
vine del cristianesimo , si risaliva fino 
alla culla della . religione , e si preten­
deva che era apparentemente per con ... 
formità di principj , che i Papi arerano . 
stabilito il Zar trono a lato di quello 
di Nerone d1e condannava i C,ristiani 
al supplizio. Questo ravvicinamento parve 
assai bello. Giudicheranno i posteri chi 
tra i Pontefici e_ i loro accusatori asso ... · 
migliassero a quel tiranno feroce che si 
pasceva di confische, di esilii, di car-

''nifìcine \ il1·imànente dell'anzidetto mes-

" l 
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saggio era sullo stesso stile. Nel tempo 
stesso le truppe ebber ordine di mar--. 
ciare su Roma , e _vi entrarono senza 
ambra di resistenza , accoltevi da quegli 
uomini stessi, de' quali Pio VI avea vo ... 
luto infrenare l' audacia. Nel dì r5 di 
febbrajo il Sommo Pontefice, assiso sul 
suo trono' riceveva' secondo la consue-< 
tudine, i complimenti dei cardinaF pe{ 
la ricorrenza dell' anniversario della sua 
esaltaziune , allorchè un negoziante fai ... 
lit_o, di religione calvinista, venne i11 
mezzo a quella cerimonia ad annunziare 
al Papa, che ii popolo romano aveva ri ... 
conquistata la sua sovranità , e in quel­
l' istante medesimo è proclamata in fatto, 
e il governo pontificale abolito. Pio VI 
è circondato di guardie : son messi a 
ruba i suoi mobili. Sulle prime era egli 
stato assicurato che :p.on gli verrebbe tolto 
il suo poter temporale , e che sarebbe 
stato costantemente riconosciuto per ve-

, scovo di Roma : ma cotali apparenti ri:"' 
guardi furono di corta durata. Si temette 
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che la presenza del Papa non nuocesse­
allo stabilimento della nuova repubblica. 
Fu perciò convenuto di -trasportarlo al­
trove. Nella notte del 19 di febbrajo fu 
pesto in una carrozza e strascinato fuori 
di 'Roma. Invano questo vecchio vene-· 
rando ed infelice tentò di prevenire un 
tal colpo: invano stendeva egli le inde .... 
bolite sue mani verso la cupola di San 
Pietro, verso quella metropolitana del 
mond.o cristiano che vedutél più non 
avrebbero gli occhi suoi. Fu esso in"" 
camminato per- la via di Viterbo con 
una scorta militare , i di cui trattamenti 

_aumentarono le pene della sua depor­
tazione. Colpito il pastore, che non do ... 
veva temere la greggia? Roma fu in 
preda a tutti i disordini che a eco m p a­
gna no una fiera rivoluzione. I membri 

• 
del sacro collegio erano tolti singolar-
mente di mira dall' odio dei patriotti , 
e furono di fatto avviluppati per una 
cieca animosità in una proscrizione 
comune. Il cardinal Braschi trovavasi di 

- l 
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que' giorni a Napoli; incaricato di unt. 
incumbetl.za politica. I suoi beni furono. 
confiscati , come lo furond quelli dei 
cardinali Albani ' e Busca, i quali eransi 
rifuggiti in luogo di sicurezza. Il ,cardinal 1· 
Pignatelli fuggì a Napoli , il cardinale 
Archinto in Toscana, il cardin·ale Ar-
chetti, il quale non a(Jea certament~ 

smentita l'idea' che dato a(Je(Jann della 
sua sa(Jiezz,a le sue missioni nel Nord; 
tentò di sottrarsi colla fuga alla perse-
cuzione; ma fu raggiunto da coloro che 
ne andavano in traccia, e dcondotto a 
Roma. IL cardinal Caprara trovò un asilo 
nella sua famiglia in Bologna. Il cardinal 
Gerdil , uno dei luminari del sacro col-
legio , nè non meno rispettabile per la 
semplicità de' suoi costumi e per la su~ 
pietà , che per le estese sue cognizioni, 
pe' suoi scritti e, pel suo zelo , si rico-
verò presso il Re di Sardegna, del quale 
era egli stato precettore; e l'autore me­
desimo delle Memorie istoriche e filo ... 
sofiche ci assicura ' che se il cardinal 
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'Gerdil fu rz'sparmiato ~ lo fu p~rci~c.:. 
chè la vita semplice e modesta ch' el 
menapa in seno d'uno spogliamento 
poco meno che assoluto, aveva persuaso 
tutti ch' egli non era in istato di pa­
_gare' il suo riscatto. Il cardinal Renuc­
cini vide confì.scars1 le sue proprietà. Il 
cardinal Mattei , che si era meritata la 
stima del pacifìcatore di Tolentino, ·fu 
bandito e spogliato de' suoi beni. Que..; 
sti non erano apparentemente in un di­
nudamento assoluto. Il cardinal Maury, 
al quale non sarebbesi perdonato il co.-. 
raggio che spiegato .egli aveva all' as­
semblea costituente , e la stima ch' egli 
erasi meritata coi rari suoi talenti e col 
suo zelo , temette di ·essere arrestatò 
dai commissari del direttorio ' e per 
buona sorte fuggì. La maggior parte 
degii altri cardinali furono rinchiusi in 
un convento di Roma. Tra gli altri con­
tavasi fra questi il cardinal Doria, ultimo 
secretc.< rio di Stato, il quale negò di 
evader si ·' ·e· volle .subir la sorte de' suoi· 

II 

.. 
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colleghi. Il çardinal Antonelli, uno dei 
membri p~ù dotti e più rispettabili ~el 
sacro collegio ; il cardinale della So .. 
)naglia, che godeva non meno del pre­
cedente una stima ben meritatasi; il car­
dinal Borgia, considerato , dico~o le me-

• • i? • • , • 

mone per nm poc anz_1 citate , pe suot 
talenti e pel suo gusto. per le scien~e, 
e celebre sorra tutto pel suo zelo per 
la propagazione della cattolica fede, og­
getto cui esso consacrava 'una gran parte 
delle sue rendite ; il cardinal H:overella , 
clie uni!Ja a un carattere dolce un in­
gegno pronto e ben t;:olti!Jato, ec. e c. , 
da poi che· -stettero per qualche tempo 
imprigionati a Roma: , furono tutti tra":' 
sferiti a Civita-Vecchia. Si trattò di de- _ -, 

portarli _ in_ qualche ri~o~a isola; ma 
non avendo eglino di che fornire alle 
spese del viaggio , si usò di indulgenza ; 
e da poi che furono spogliati di tutto 5 

fu loro· concesso di procurarsi fuor di 
Roma un asilo. Essi si ritirarono. parte 
a Napoli, · parte n~llo Stato Veneto. Gli 

• 
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altri prelati non furono trattati meglio~ 
Parecchi vescovi degli Stati pontificj fu~ 
rono o chiusi' in carcere o cacciati in 
bando. Per tal maniera la Chiesa romana, 
assalita nel suo Capo , non meno che 
ne' memb.ri suoi , era percoss~ da un~ 
persecnzione la più fiera éd ingiusta, 
Qual era intanto la sorte del -supremo 
Pontefice ? La militare sua scorra lo 
conduceva nella Toscana. Arrivò egU 
nel _ dì 25 di febbrajo a Siena , ave fu 
alloggiato nel convento degli Agostiniani. 
Esso vi menava i giorni in un perfetto 
ritiro , quando il 25 di maggio un via~ 
lento tremuoto fe' traballare la casa che, 
egli abitava. La soffitta della sua camera 
rovesciassi sul pavimento un momento 
dopo ch' ei n' era uscito, Indi il Sa~tq_ 
Padre fu trasferito in un altro alloggia­
meolO fuori della eittà , e in seguito a_ 
un monistero di Certosini nelle vicinanze 
di Firenze. Qui ricevette il Papa una. 
visita del Gran Duca e della sua fa­
miglia , come pure_ del Re e della Re--
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·gina J"i Sardegna: abboccamento per ~n·a/ 
parte interessante, lagrimevole per l'altr~,. 
ed esempio _ memorabile della fragilita 
delle umane grandezze nella riu~ione • 
di sovrani balzati dal trono o in pro­
.cinto di esserlo. Da questo ritiro Pio VI 
manteneva tuttavia ' comechè con diffi-

.'coltà' 'una corrispondenza estesa anzi che 
no , e aderppiva , per quant~ gli era pos­
'sibile, i doveri suoi ; come Capo della 
'Chiesa . Abbiamo da lui ·molti Brevi in 
data della Certosa e in risposta alle con­
sulte che se gli dirigevàno. Non dovevasi 
sperare almeno che i slioi nemici lo la .. 
scerebbero tranquillo in quel luogo di 
.esilio ? Ma la sua presenza in Italia . e 
a poca distanza da ·Roma o·ffuscava i 
ri\1oluzionari. Nel mese di agost~ qg8 
il ·direttorio astrinse il Gran Duca a 
scacciare il Papa da' suoi Stati . . Questò 
'principe pigliò i suoi concerti colla corte 
di Vienna per procuràre un asilo al Papa 
negli Stati della Casa d' Aust~ia'. Erasi 
convenuto già' . ~h' egli soggiornereboe· 
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nell' abazia di 'Molk pt;esso Vienn-a. La 
rottura che scoppiò tra .l'Imperatore e. 
il governo fra!lcese , attraversò l'esegui-. 
mento del convenuto. _ Si pensò allora 
a· m~ndare il Papa nell' isola di Sar- ' 
degna : ma una malattia che incolse il 
Santo Padre, .pose ostacolo alla sua. par­
tenza. Ad ogni poco sopravvenivano nuovi 
ordini del direttorio per tormentarlo ne~ 
suo ritiro , e noi vedremo or ora i suoi 
nemici accalorare in un modo degno di­
loro la persecuzione spietata che faceano 
provare a questo pontefice ottuagenario. 

1 799· 

N el dì . 2 7 di marzo Pio VI fu via 
portato dalla Certosa presso Firenze. Il 
çapo della Chiesa godeva quivi d'_un, 
ombra di tranquillità che dispiaceva ~ai · 
suoi oppressori. Gustava egli in mezzo 
alle moltiplicate sue · disgrazie la conso­
lazione di vedere anime sensibili all'in­
felice sua sorte. Parecchi prelati a lui 
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fecero offerte , ch' egli ebbe la genero .. 
sità di Tifiutare. Non .avendo esso più 

~àlcun reddito -, nè nulla ricevendo dal 
direttorio che avevalo spogliato di tutto, 
non volle con tutto ciò accettare i be.:.. 
neficj- -dei principi sovrani. Molte corti 
si affrettarono di sovvenire a' suoi bi­
sogni. Il re di Spagna tra gli altri si 
mostrò -estremamente sensibile alla do­
lorosa sua situazione. Egli aveagli in ... 
viato il cardinal Lorenzana, arcivescovo 
di Toledo, con due altri prelati, mon ... 
s-ignor Despuig e nionsignor Musquiz ,. 
per attestare al Papa la parte ch' egli 
.prendeva alle tante sue afflizioni. Volle 
il re che il cardinale continùasse a ri­
siedere presso di lui nel suo esilio , e 
gli procurò tutti i conforti che dipen­
dere po.teano da lui. I nemici della re­
ligione · si irritarono in veggendo che il 
disgraziato pontefice ~:accoglieva ancora 
qualèhe compenso a' suoi travagli, e rac ... 
cendendosi più che mai la guerra nel­
l' Italia, risolvettero di t:ogliergli affatto 
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la speranza d'essere liberato dalle ma-ni 
loro. Nel 27 di marzo lo trassero dalla 
Certosa d' onde fu tradotto a Bologna·', 
indi a Parma , dove ·venne a visitarlo 
r infante. Quivj_ non istette il pon tefìce 
che pocl;tl. dì. In questa città gli si diè 
un nuo~o soggetto di afflizione, sepc~.­
randolo dal cardinal Lorenza~1a che lo 
aveva costantemente seguito, la pJ;esenza 
del cruale e i di cui colloqui raddolcì ... 
vano i rigori della- sua sorte: fu egli 
quindi incamminato per la via di To­
rino : durante questo tragitto Pio VI 
fu esposto ad ogni maniera di disagi ; 
viaggiando sotto tutte le intemperie della 
stagione, ignaro della meta alla quale 
era egli condotto, n è trovando mai nulla 
di allestito al bisogno pel suo ricevi­
mento. Gli ordini per la partenza si 
intimavano bruscamet1Le e allo stesso 
m odo compievausi. Si spiava ogni suo 
movimento e scorgevasi che i crudi suoi 
condottieri non tniravano che a des~ ... 
lare la sua pazienza. S pesso ancora 
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àrrabbiavansi . eglino al veder l' affluenza ,· 
dei fedeli che traeva intorno a lui il 
passaggio del Santo Padre, e la gara 
del popolo che d' ogni parte accorreva 
per rendergli i suoi omaggi e per rice­
ve.re la sua benedizione ' e r empietà . 
fremeva per non aver potuto aqcora . 
&pegnere in tutti i cuori i sentimenti d~ 
rispetto , di amore , di venerazione che 
inspirava quel santo vecchio , c1uel so­
vrano , quel pontefice, quel Capo della 
Cattolica Chiesa spogliato , proscritto , 
fatto schiavo e strascinato di esilio in 
esilio. Nel mese di maggio il Papa tro ... 
vossi in Francia. Quali esser dovettero 
i suoi pensieri in trovandosi SH quella 
terra insozzata da tanti delitti, da tanti 
omicidi e da ogni sorte di profanazioni, 
e in veggendosi abbandonato in , balia 
de~ suoi implacabili persecutori ! Arri­
vato a Briançon , ebbe alloggio in una 
casa povera e disadatta ; ma la pena 
che vi provò, fu minore al paragone di 

. quella che recossegli col separarlo che 
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fecero quei ribaldi da l parecchi compa­
gni fedeli della sua disgrazia. Monsi­
·gnor Spina , arcivescovo di Corinto, e 
non pochi altri ecclesiastici furono man.. . 
dati a Grenoble. Pio VI non mostrò 
·:mai maggiore sensibilità che in questa 
dolorosa circostanza ; ma non potè in 
modo alcuno impietosire i barbari S\l.OÌ 

custodi. Non erano scorse per anco tre 
settimane da che se gli erà dato que­
sto nuovo motivo di accoramento; quando 
venne ordine che egli fosse trasferito a 
-Valenza. lndarno i medici rendettero 
·conto della sua inferma salute: bisognò 
partiré. Fu egli quindi · condotto per 
·E.mbtun e per Gap a Grenoble. ~olà 
almeno eb.b' egli il conforto di ritrovare 
1nonsignor Spina e gli altri , da' quali 
aveanlo separato. Il suo ingresso in que,.. 
st' ultima città parve un trionfo ; il po­
polo accorreva in folla sul sup passag­
gio : voleva ognuno avvicinarsegli, ve­
·dérlo, riceverne la. benedizione , e ì1 
·Pontefic.e dovette osservare con qualcl!e 

l I -+c. 

.. 
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consolaziòne che la filospfia non "3Vevà 
·'ancora disseccati tutti i cuori. Ritrovò 
egli eziandio in questa città monsignore 
di Labrador che il re di Spagna a lui ,' 
inviava per essergli al fianco nel suo 
esilio e per raddolcirne in qualche ma­
niera l' amarezza. A q~esto ministro fq 
debitore Pio VI della sua riunione con 
quelli del suo seguito , de' quali era 
.stato privato. Arrivò <esso a Valenza il 
dì 14.· di luglio. Ponghiamo qui freno 
alla giusta nostra indegnazione . . Con-

. danniamo · ·all' o~brohrio quei despoti 
irreligiòsi e crudeli . che . si imbrattarono 
d' una barbarie sì odiosa . e impolitica , 
che irritarono tutti i sovrani , aggravando 
il gio-go da essi )TI_I_,posto sopra un so­
vrano senza qifesa ; -che· alienarono tutti 
i cattolici, torm~ntando il lor Capo , 
un l?ontètice venèrabile per la sua di­
. gnità e per le sue luminose virtù , che 
ferirono tutti i cuori sensibili, strasci­
nando di ·esilio in esilio un veéchio op­
presso d' anni , di infermità . e di afili--

\ 



171 ,_ 

zioni. Ma ··è imr vero che i tiranni sono 
ciechj . . V olevan eglino avvilire la reli­
gione nella .persona del suo Capo, e fare 
del vicario ·di Gesù Cristo, umiliato e 
schiavo, èome un trofeo per l' enipietà, 
nè mai forse comparve più venerabile 
il successore di Pietro. Il ·suo palagio , 
del Vaticano e la solenne sua pompa 
nelle sacre funzioni . gli . conciliavano 
meno ancor di rispetto che·quello stato 
di: prosçrizione e di apparente abbassa­
ro~nto; talchè pareva ch' ei fosse stato 
condotto in Francia . per , rianimare sùl 
·suo passaggio ·l'amore della religione e 
l'attaccamento alla Santa Sede , e per 
attestare al mondo il vitupero e l' im­
potenza della filosofia. 

N el dì 29 agosto. Morte · di Pio VI. 
Dopo sei settimane del suo arrivo a 
V al enza , o ve era fiancheggiato notte · e 
giorno dalle' guardie , fatto prigioniei·o , 
nella cittadella, non poteva accostarsegli 
alcuno se ·non alla presen~a di . testi ... 
monj. Monsignor de Labrador, ministro 
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. tli Spagna, recava si ogni dì ~ visha,rlo . 
Il Santo Padre, le cui infermità anda­
vano aumentando ognor più, sperava 
àlmeno di finire in V a lenza • una vita , 
della quale sentiva avvicinarsi il termi ... 
ne , quando nel dì 4 di agosto un de ... 
creto del direttorio comandò che fosse 
trasferito il Papa a Dijon'; ma a- su·e 
spese, e con ordine . di non . soffermare 
nè punto nè poço nel suo passaggio a.. 
Lyon. Chi può render ragione d'una 
rabbia sì ostinata e sì barbara? I · mali 

. di Pio VI giunti erano al colmo. La 
parte inferiore del suo corpo fatta era 
paralitica. Nel dì 19 di agosto fu sorpresò 
d.a gagliardo vomito , e cadde a terra 
svenuto. Tornato in sè , domandò esso 
il -.SUO Confessore e . SÌ dispose al ricevi-
mente} degli ultimi sacramenti. Già da ~, 

lungo tempo il tenore della sua . vita 
eta una continua preparazieme alla morte, 
e tanti patimenti di corpo · e ~i spirito 
fi.nit.Q , avevano di purificare quell'anima 
santa. Nel 27 di .agosto monsiguor'Spina' 
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arçivescovo di · Corinto , gli ammhìistrò · 
i Sacramenti. · IL I>apa ·si fe' rivestire. 
ge'_ suoi pontifi.cali ornamenti , -e vol)e~ 

essere calato dal letto: fece la sua pro­
fessione di ·fede; pregò per la Chiesa '· 
e. dièhiarò che perdonava a' suoi nemici . . 
Il dì · 2 I ricevette l'estrema unzione coi­
più vivi contrassegni . di pietà : fece un 
codicillo in favore delle persone del 
suo seguito, die' loro la sua benedì--. 
zio ne . coi più teneri addj , e fece si re-:. 
ci~are le preghiere degli agonizzanti ;, 
a_ne: quali aggiunse egli sè st~sso. Morì 
egli pacificamente nel dì 29 di agosto . 
a un'ora e 25 minuti. della mattfna in. 
età di anni 8 I , mesi 8 e ·due giorni, 
e dopo 24 . am~i, 6 mesi e 14 giorni di 
pontificato. Il suo corpo fu imbalsamato. 
e chiuso in una cassa di piombo. I suoi 
visceri furono posti a parte per essere . 
poi riuniti a quelli de' suoi predecessori. 
che si serbano in una chiesa di . Roma. 
Tal si fu il fine di questo virtuoso pon­
tefice . riserbato a tante scwgure, perse ... 

' . 
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guitato successivamente ,ed esposto senza 
difesa · éli furori di empj repubblicani , 
modello imperterrito di moderazione , 
di coraggi-o- e di rassegnazione. Il nome 
di lll:i, che si volle per ogni modo ol­
traggiato, non sarà trasmesso alla poste­
rità che colla gloriosa ricordanza · delle 
.sue grandi qualità, e colla generale in-
degnazione contro i -suo_i_oppressori. Le 
traversie che ei sofferse ' le amarezze 
che tranghiottì e le virtù . eroiche che 
esercitò, illustrarono forse più il suo go­
verno ; che non vent' ~p.ni _di una pro-
fonda pace e tranquillità ~ · e il suo· pon­
tificato e la sua morte offriranno mai 
sempre negli annali çlella Chiesa un'epoca 
memorabile , ove la pietà oppressa trionfa 
della filosofia , e ove la religione rac .. 
coglie in mezzo al duolo e alle lagrime 
frutti ,abbondanti e preziosi esempli. Si 
celebrarono in tutte le chiese cattoliche 
del defunto pontefice le esequie, e Lon­
dra stessa e Pietroburgo risonarono delle 
lodi di lui. Del rimanente l' odio de' suoi 
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·. nemiCI sopravvisse agli ultimi suoi mo'­

menti. Aveva esso lasciato a quelli del 
suo seguito quel poco che gli rimanev·a 
della piccola sua guardaroba ; ma fu 
ad essi dinegato quel pegno prezioso 
della memoria del signor loro ; e la 
maggior parte di loro se ne tornarono 
in Italia a mani vote. Monsìgnor arci­
vescovo di Corinto più costante prose­
guì a sollecitare l'adempimento dell'ul­
tima volontà del ·defunto pontefice. I 
suoi sforzi sarebbero senza dubbio riu­
sciti infruttuosi , se non seguiva poco 
da poi un 'total cangiamento nel go­
verno .francese. Il direttorio andò a terra. 
Questo consesso tirannico ci ricondu­
ceva a gran passi verso un governo so~ 
migliante a quello di Robespierre. 'Mi­
sure violente e arbitrarie , decreti di 
terrore e di proscrizioni si sucéedevano 
in un modo spaventevole. Un generale, 
celebre di già per gùerresche strepitose 
imprese, parve essere il solo che potesse· 
soccorrer la Francia contro i d es poti 

• 
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dispregiati· get1eralmente ·ed odiati. Nei 
dì 9 di novembre del I 799 seguì un 
m_ovimento in favore di Bonapa~te , il 
quale ne seppe app~ofìttar di maniera , 
che ' afferrato il tim0ne degli affari' si -
.fè' proclamar pri~no console, e di lì a 

, pochi · anni assunse il titolo di impe-­
ratore. Per vicende di simil fatta av­
venne quindi .che il direttorio soprav­
visse ben poco all~ i1nmortal Pio VI , 
e .quegli uomini i quali si erano van­
tat.o di annichilare r autorità della Santa 
Sede vi~lero crollare e annientarsi la loro 
nel momento stesso · nel · quale trionfa­
vano della pretesa vittoria · delb loro· 
empietà , e senza preveder fuor di dub ... 
bio che pochi mesi dopo la caduta loro , 
que:l trono che essi creduto avevano to-. 
talmente rovesciato e per sempre , che 
quel pontefice chè eglino aveano spe­
rato dover essere l'ultimo dei Papi, 
avrebbe in· breve spazio di tempo un 
successore i e eh~ quella Cattolica Chiesa 
della quale giurata egli · avevano la di .... 



l 

- 17.7 -
struzwne, andava a :ricupérare un Capo 
e ad avere una consistenza meno bur­
rascosa. Cominciò il primo console dal­
l' annullare molte leggi :angariatrici in­
ventate . da sospettosi tiranni : ammorzò 
il fuoco delle -guerre civili eccitate e 

.fomentate dalla inquisizione direttoriale : 
_·cessarono le deportazioni.: . non SI pre­
scrisse per gli ecclesiastici e per gli al­
tri funzionarj , che questa precisa -for­
mola : Io promet~o fedeltà alla costi­
tuzione : e molti tra questi non fecero 
alcuna difj:ìcoltà di contrarre simile im­
pegno. Altri però, . renduti diffidenti da 
tanti giuramenti e dalle anteriori mi ... 
suTe , dettate dall' odio e dalla irreli­
gione , i quali avevano appreso a te­
mere che un primo passo non div.enisse 
un titolo pe·rchè loro se ne chiedesse 
un sec~ndo, non turbarono un governo 
che sembrava disposto a rammarginare 
le piaghe della Francia. Dopo tanti di­
sastri si cominciò a respirare. Le mor-· 
t~li reliquie dj Pio VI dopo a:ver~ ri-· 
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cevuto in Valenza onori; a vero dire'; · 
alquanto. profani , furono trasferite a 
Roma per comando del primo console. 
n nuovo papa le ricevette col più grande 
apparato , e le fe' seppellire colle con­
suete formalità. Nel I8o3 il cuore e le 
viscere del Papa defunto fur~no tra":' 
smesse a V a lenza sulla domanda del go­
verno francese , per esservi depositate in 
un monumento eretto a tal fine : mo­
numento destinato ad onorare quell' au ... 
gusta vittima della persecuzione e a 
servire di riparazione per la crudeltà 
esercitata contro il padre comune dei 
fedeli. 

Sia qui fine a quella parte di dG>lo~ 
rosa istoria che mi sgno proposto di 
percorrere , quanto sia dall'epoca della 
barbara condanna di Luigi XVI fino 
alla morte del som o pontefice P io VI. 
Chi più ne desiderasse, non ha che a 
procacciarsi l' opera intera contenuta in 
due grossi volumi, opera veramente 
egregia e completa. , la quale ha per 
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titolo: Mémoires pour serrir à l'lu'­
stoire ecclésiastique pendant le a~·x-hui­
'tième siècle. 
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